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CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Anne Sem. Trim. 
Per tutto il Regno pi franco a domicilie L. 12 — 7 — 4 


Per l'estero Îl doppio. 
[aeess sette] 


Pagamento anticipato. — Lettere affrancate. 


Un numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 


LA TENTASSION 


— Ton, ton, ton. — Chielo ch’a ciama? 


— Son to amis, l’imperator. — 


— L'astu an tren quaich neuva trama? 


Lassino ste... Son d'malumor,— 


— Sacrebleu!.... così ch’it trate 
N’dleato parei d’mi? 

"T ses già subit désmentiate 
fut ‘1 ben ch'j'éu fait pér ti? 


— Cribio! am-ven propi la stissg .. 
A sentito a bragalò..... 

T'as cucà Savoia e Nissa 
E it ancale ancor banfè 9 — 


— N’autra adossl.... 
Bin contont d’avejie pià..... 
Fon pa la Di CAac Ar la gloria 


Ma lassoma costa inessia 
E parloma dl'ossenssial..... 
Da queich se senssa facessia, 


Coi fratei ch'a l'an ciuciate 
Fina a l’ultim sangh e dnè, 

Adess tuti a l'an lassate 
Pien d’fastidi sul pavè. 


Che ltalian!.... T'as fala drola 
Sudè tant por la Nassion; 

A l'è mei ch'it cambie scola 
An sercand n’autra annession. 


Ti parci ’t fas na vendéla | 
Con i fioch, bin degna d’til... 
Lassie lor innè la caréta, 
Ven an trono ansem a mi. 


Dventa torna amis del Papa, 
Ch'a l'è "1 mei ch’it péusse fè; 

E a mia cà, 't védras che lapa; 
Lo lasagne a van fiochè. 


Che bella storia : 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, N. 17. 


SI PUBBLICA 
HI Mereoledì, Venerdì e Bomenica. 
eee ie eee 


Le associazioni hanno principio al #° d'agni mese. 
Non si restituisooio i mamogeritti. 


— Si?..., neh!.... già!..., Vè propi dita, 
T'ses un gran predicator; 

Ch’ai na sia dij gésuita 
T'fas la barba a tuti lor. 


Ma it as bel d'feme d’carésse 
Pér podeime angabiolè; 

Chi ch’as fida a toc promésse 
Sai già ‘] fin ch'a l’a da fè. 


Son già stait un’autra vota 
Con to barba, col driton 

Che piantandme na carota 
M'avia dait soa protessioni. 


Ma j'éu subit dovù a 
Trist, com Giob an sul liamè, 

Ch'a l’è propi un fol da pende 
Chi s'dà an brass ai forestè!.... 


Pér l’Italia si, l'è vera, 
J’éu fait propi motobin; 

L’an tratame d’na manera 
Pes ch'i fussa *n beduin: 


Ma con lò cesso pa d'esse 
Italian, pér me bonéur! 
Tut al mond péul désmentiesse, 
Ma la patria a l'è "nt ’l cheur!.... 


| 
Lassa dunque toa babia, 
Che con mi l'è temp pérdù..... 
E ten bin tacà a l’oria 
Ch’j én l'onor s'jéu nen d’scù!.. 
i 
' 
I 
I 
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E quand bin ti, pér toa cicca, 
Itm ciamo ’n pcit pais, 

Jéu d'eredi d’Pietro Micca 
Ch’ at podrio brusò ji barbis. 


> CAS LA 


È ig. © vd pi bi Si 


L'articolo III del decreto d’ammistia si. 


direbbe compilato da qualche causidico 


affamato, solito a redigere le scritture 


ri 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla Direstone del Giornale, via S. Dalmuzro, N. 47. 
Torino. 


Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 


Direzione suddetta, 0 presso gii Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 4° volta. 


di convenzione pe’ suoi clienti in modo 
che ne debba nascere litigio per la equi- 
voca interpretazione. 

Osservate; esso facendo seguito agli 
art.4 e 2,i quali danno amnistia pei fatti 
di offesa alla persona del Re, e di oltraggio 
e rivolta contro la forza pubblica, o di con- 
travvenzione alla disposizione della legge 
di pubblica sicurezza, o di violenza com- 
messa nell’esecuzione iti ordini o di con- 
segne, o per eccesso nell'uso della forza 
pubblica, avvenuti il 24 e 22 settembre 
1864 e il 27, 28, 29 e 50 gennaio 18965, è 
formolato come segue: 

« È infine abolita l’azione penale per 
« tutti i reati commessi fino al giurno di 
«oggi col mezzo della stampa, che ab- 
« biano relazione coi fatti accennati nei 
« due articoli precedenti ». 

Quali saranno quei reati commessi col 
mezzo della stampa che possano aver rela- 
zione coi fatti accennati negli articoli A e 
2, cioè avvenuti il 21 e 22 settembre 1964 
e-27, 28, 29 e 50 gennaio 1865? 

Nessun altro, credo io, che i manifesti 
del Sindaco, i proclami del prefetto, e gli 
avvisi della questura pubblicati in detti 
giorni; giacchè, per quanto si sappia dal 
Diavolo, di tutti i giornali sequestrati e 
sottomessi a processo, nessuno lo fu per 
aver Lraltato dei fatti accaduti nelle gior- 
nate menzionate nel decreto di amnistia. 

Ah! Conviene proprio ammetterlo, ma 
i nostri ministri sono grandi teste! 

Nè si creda che il Diavolo faccia qui 
da Cicera pro damo sua, imperocchè esso 
teme tanto de’ suoi otto processi come 
teme della disgrazia di un quaterno; ed 
a prova che le sue opinioni sono fon- 


dice istr qual iscg appussto 
al primé NE assi togcata,; eg 
cola: 


« Pogiriaà i 27 febbraio 4008. 


« AI Signor Gandgto, ganente dsl gior- 
nale Il Biavolo. 


« Essendosi con ordinanaa d'oggi di- 
« chiarato won farsi luogo a procedimento: 
« contro la 8: V., pell'inputezione, su cui 


«ella era chiamata & vilpondere pat $ 


« marzo prossimo con mandato del 29 | 


« gennaio ultimo, mi affretto a ciò par- 
« teciparle, onde non abbia ad inutilmente 
« incomodarsi, e si ritenga dispensato dal 
« comparire. 

« SPINGARDI. » 


Se non si è fatto luogo a procedimento 
per la corrispondenza delle Indie, il Dia- 
volo spera che non vi sarà luogo a pro- 


cedere neppure contro i suoi corrispon- |" 


denti della Cina e dell'Australia; ma ciò 
non impedisce che i ministri del Regno 
d'Italia siano teste numero 4. 

Giacchè teniamo in mano la corda dei 
ministri, dobbiamo dire che qualcuno ci 
ha domandato, perchè al decreto di am- 
nistia col ministro di grazia e giustizia 
fosse pure firmato quello della guerra e 
quello degli esteri, e non gli altri. 

Veramente il Diavolo è discretamente 
imbarazzato a rispondere; ma a dir quello 
che gli pare, forse il ministro degli esteri 
appose al decreto la sua firma, per atte- 
stare, che sì era ottenuto l'assenso del 
magnanimo alleato; e in quanto a quello 
della guerra, probabilmente si è creduta 
necessaria la sua firma al decreto, per la 
stessa ragione, che fu interpellato, come 
ci risulta in modo positivo, prima di pro- 
cedere all’arresto del sig. Moncalvo, per 
sapere cioè se si dovesse o no arrestare. 


COME SI SPIEGA IL BUON CUORE 


Domenica mattina mentre diverse per- 
sone stavano raccolte in via Bogino di 
fronte al caffè della Confederazione ita- 
liana a leggere gli affissi, il cocchiere 
della cittadina N. 240, commentando il 
manifesto relativo alle oblazioni per gli 
operai senza lavoro, osservava come do- 
vendo dividere fra tanti la somma rac- 
colta, fosse tenuissima la parte che sa- 
rebbe toccata a ciascuno. 

A siffatta osservazione rispondeva il pro- 
prietario del sovracitato Caffè, il quale 
trovavasi in quel momento sulla porta, 
che per quanto fosse piccola quella somma, 
sarebbe sempre stata maggiore di quella 


puicr simisrtori è netjage le taviale 


iL pravbLo 


age operai meritasset s : Afeggiane 


più saence psrolé tatt'allito che in- 
dialo di buon cuore in ghi le pramurgiava. 
M Biacelk non volle tacere it fatto per 
dire al propriptario del Caffè sortazcen- 
nato, che sa egli trovasi in use posizione 
inwidiabilo par forlane, non surebie malo 
okugli si ricordiae dbl tempi in cul, 
can ue. denari if tirsca di, quelli: che 
abila piveratemenie, doveva ssitviro il 


gente: altruî #, so. vaok seperto, i 
olo nom esita a dickiarare. che. agli 
avrà sempre maggiore stima al povero 
operaio d'attera, che non al ricco padrone 


di negozio d’oggidì. In fin dei conti un’ 


po’ dî buon cuore non sta nè anche malè 
coi molti denari! 


Vi è chi ha osservato che il palazzo 
del Ministero degli esteri e dell'interno 
erano, domenica, tappezzati come il dì 
della festa dello Statuto. 

Va ottimamente! Pei ministri attuali, 
la più bella festa del Regno, corre nei 
giorni delle mascherate ! 

* » 

Leggesi nella Patria del 22 febbraio: 
e Domenica scorsa i cittadini di Lecce 
bruciarono, pubblicamente, il Credente, 
giornale clericale che si pubblica in quella 
città ». 

Come mutarono i tempi! Una volta i 
clericali bruciavano gli increduli, ed ora 
si bruciano i credenti clericali. 

% x 

Il deputato Massari si dichiarò ostile 
all'abolizione della pena capitale, e per 
dimostrare la necessità di conservarla, 
non trovò miglior argomento della do- 
manda: Come si punirà il regicidio? 

Tutti sanno che l'onorevole Massari è 
omai famoso pel cattivo stato in cui si 
trova regolarmente il suo cappello, ma 
il Diavolo crede che merita di esserlo 
maggiormente pel pessimo stato della sua 
testa! 

» » 

Il nuovo ministro delle finanze di Spa- 
gna ha diehiarato di voler ritirare il pro- 
getto di legge relativo all’ anticipazione 
delle imposte. 

Da ciò si vede che i cattolici spagnuoli, 
se sono molto corrivi a recitare i Pater 
e L’Ave Maria, non lo sono altrettanto a 
trarsi di tasca le monete. 


ll Popéla iaia: dî Genova del 2% 
corrente pubblita la stallatica dei Gesuiti 
prendendolik da un estalage che la Com. 

gnia di Gesù puffbifea ogni anno in 

Secorido detto catalogo il numero 
totale dei gesuiti di tutto it mondo era 
nel 1864 di 7828, dei quali £604 italiani. 

Egli è evidente che o vi fu errore di 
stampa o furono compresi solamente nel 
chitàlogo quelli olie vestono la lunga sot. 


“tane ed il cappello a larga tesa, perchè 


dif resto il numero déi gesuiti eststenti 
in Italia è di molto maggiore. 

L'Unità Italiana di Milano del 25 cor- 
rente ha una cgrrispondenza da Torino, 
la quale’ dice che il ministro Torelli ha 
fatto collocare in una camera del Mini. 
stero un letto che acquistò da un impie- 
gato al prezzu di lire 480, c che la Corte 


dei Conti avendo respinto il mandato sì 


illuse la legge col portarne l'ammontare 
nelle spese d'ufficio. 

Il giornale milanese fa osservare che 
il Ministro dormendo al Ministero, rispar- 
mia la spesa delle candele, bucato e del 
domestico. 

Il Diavolo crede che la condotta del. 
l'onorevole Torelli sia la più bella prova 
che il Minisiero intenda fare economia 
davvero, quantunque pel caso particolare 
trovi ancora di lusso quella di 490 lire, 
mentre sa che per il letto ad un torello 
bastano pochi miriagrammi di paglia. 


* 


» » 

Il Conte Cavour annunziò in capo alle 
sue notizie che il fonditore gli ha pro- 
messo il carattere nuovo per le fascie. 

Malgrado quest’importante notizia non 
si ebbe a rilevare alcun aumento nei fondi 
pubblici. N 

4% x 

Leggesi nella Bandiera del popolo : 

« Si dice che S. M. nell'ultima festa al 
palazzo Pitti, avendo osservato che nelle 
camere ex-granducali mancavano i ritratti 
di famiglia, abbia dato l'ordine che fos- 
sero riposti alle loro sedi, non potendo 
tollerare uno sfregio all’infortunio ed alla 
parentela ». 

Oh! per esempio!... il Diavolo non sa 
se la famiglia del Grand'oca sarà guari 
riconoscente a S. M. di un così nobile 
sentire | 

Il corrispondente di Roma della Nu/- 
lità Cattolica, dice che corrono voci di 
un trattato segreto conchiuso dall’Inghil- 
terra con uno dei sovrani d'Italia detro- 
nizzati, ma non dice di più per non in- 
correre in imprudenze. 

È davv@ro un peccato che il prudente 
corrispondente non dica di più. Un trat- 
tato che può sconvolgere l'equilibrio eu- 
ropeo sarebbe cosa urgente che si facesse 
conoscere meglio che con un semplice 
cenno! 


xL pi A &eoaerL.o 
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Cn E. EER: IRE: REGNI NEL EN ani cere 


Siamo Onorevoli, — siamo mimuistri; Ci piaccion gli abiti — alla francese, 
Nè in noi allignano — pensier sinistri, Spogliamo il prossimo — per far le spese; 
Noi la politica — onesta e soda Andiamo a Napoli, — stiamo a Torino, 


E delle maschere — amiam la moda; Vestiamo l’abito dell’arlecchino. 


DE, 


è 


" » 

Il conte Lana di Brescia mandò lire 50, 
a benefizio degli operai di Torino senza 
lavoro, accompagnando l'offerta colla se- 
guente lettera che riproduciamo dalla Ga4- 
setta del Popolo: 

« Per fare atto di presenza al ballo dato 
a benefizio degli operai di Torino senza 
lavoro, invio lire 50. È poco, gsio buon 
amico, ma il mio dispiacere di n po- 
ter offrire quanto vorrei, è <A 
compensato dalla compiacenza ch'io provo 
a non appartenere e non avere apparte- 
nuto giammai alla consorteria di coloro 
che arricchiscono con l'onestà esemplare 
del giorno più o manco brevettata. » 

L'amico lenazio Lana. 

Il Diavolo vorrebbe che di così buona 
lana fossero fatti tutti gli abiti dei de- 
putati quelli dei senatori, le marsine 
dei Ministri, e tutte le toghe dei giudici, c 
la raccomanda al signor Ministro dei quin- 
tini per la sua fabbrica da panni. 


4 » 

A proposito di Ministero, ci si dice che 
dopo la cacciata dei caporioni della banda, 
quando la Gazzettu ufficiale pubblicò il 
nome dei nuovi Ministri, un popolano, 
trovando fra i medesimi Vacca e Torelli, 


nie 


disse: scommetto che niun paese ha mai 
avuto tante bestie fra’ suoi Ministri. 


* 


» » 

Lo stesso corrispondente dell’ Unità 
Italiana dice che il signor Barbavara, 
direttore generale della Posta, trovò modo 
di far pagare innanzi ad altri impie- 
gati unsguo figlia, 

La Gp cosa Più.ghe 


naturale che chi 


dirige da. posta non-aipi 
prio figlio, pian pianiio, ma la fadkiat 
correre, da Li 
: Rec si DA pad dr De 
Si wi! È 
Il Diavolo è stato pregàto di doman- 


dare alla Commissione incaricata di di- 
stribuire i premi ‘alle più belle maschere, 
il perchè non &bbia premiato quella che 
rappresentava l'asino carico di danaro, 
che dicono fosse pur bellina. 

Noi, a dire il vero, non ci ricordiamo 
di averla veduta. Viviamo in tempi in cui 
gli asini sono in maggioranza, e l'occhio 
è talmente assuefatto a vedere asini, che 
non ci fa meraviglia, ce ne sia passato 
davanti uno senza che l'abbiamo osser- 
vato. Comunque, ci riesce affatto incom- 
prensibile che l'asino, carico di denari, 
fosse bello e non sia stato premiato dalla 
Commissione, dal momento che gli asini 


carichi di denaro hanno sempre e dovun. 
que la preferenza. 

Forse la Commissione ha voluto fare 
un'eccezione perchè siamo in Carnovale, 
abbia pazienza l'asino, quello che non ha 
ottengifo in Carnovale, lo otterrà in qua. 
resigfia, ‘purchè non dimentichi di presen. 
tafaì, carico di danari. 


a) Sciarada 


n 


Se il mio primiero ho tenero, 
Fo l'altro col tapino, 
Che tosto ringraziandomi 
Fa il /erso in suo cammino; 
In sè l'ispania terra 

1} 4 0 mio rinserra. 

WES VALTERR. 


bicipite nie et cer 
Spiegazione della Sciarada del N. 24. 
Li-ta. 


Spiegazione della sciarada precedente : 
Sacre-stia. 


para 


CORRISPONDENZA DIABOLICA. 


a 


Sig. B. Torino. La tiratura è troppo 
forte per aderire ai vostri consigli, in 
quanto alle caricature. Pel resto abbiate 
pazienza e sarete soddisfatto. 


Seconpo GarEsio, gerente. 


ì to 
i utilità 


ria, N. 3, in vas 
, sarà impressa con nilidezza, corre- 
iche. 


di caratteri fatti fondere appositamente. 
di opportunità, qualsiasi seritto d 


LA 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


stata trasferta in quella di Santa Ma 


militare o politico 
are, esalta e perfetta, ed a condizioni econom 


LI 


Già situata in via Sant'Agostino, è 


e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualit 
qualunque lavoro 


i 


reiale, artistico, 


4 


ù esempi! 


in Firenze. 


— Qualunque opera importante, 


pubblica, sia comme 
zione e forma la pi 


è n: è di | 
OTTICO DI S. M. 
Portici della Fiera, N. 25. 


Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testà 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia 
Germania ed Inghilterra un copioso assor- 
timento di Cannocchiali da teatro, da cam» 
pagna e Binuccolt ad uso militare. Ha pure 
ricevuto una quantità di revolvera (sistema 
Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran. 
cia e del Belgio. 


LO ZENZERO 


GIORNALE POLITICO POPOLARE 
St pubblica lutti 1 giorni 
| NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 
E sì SPEDISCR COL PRIMO CORRIERE 


e 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provinete del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
Vestero aumento delle tasse pustali, 

Un numero arretrato cent. 40. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de' Nelli, n 


RIVOLTA E MARCHISIO 


Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 1. 


Vendita all’ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA E MAGLIE - 


GIORNALE 
di Agricaltara , ludustria e 


____————————— 


46, dietro S. Lorenza, 


RIVISTA ECONOMICA 


Esce alla metà ed alla fine d'ogni mese. 


Le associazioni sì ricevono all'ufficio del 
giornale in Torino, via Nuova, 7,8 presso 
gli uftizi postal del regno. — L'abbona. 
mento è obbligatorio per un’anno: L 42 
per l’itahia e L. 46 per l'estero (comprese $ £esco da Paola, n. 6, con vaglta pustale ak 
le tasse postali). — Un N.scparatoc. 80. 


ANNO li 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

Il più bel Giornale di Hode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale ùi 
mode che si pubblichi in Italia, è anche i! 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato it numero 8. ' 


PREZZO DI ABBUNAMENTO 
Ann. Sem. Trim | 


ITALIA. Con tutt: e due i figurini L. 30-16 -9 
— Col figurmo da uomo ovvero 

da donna, a scelta .. » 20-11-86 

AI solo giornale .... »12- 7-4 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


Cotoni e Lane, Filo e Calzeiterie, Rideauz, Fazzoletteria, Stoffa 


Commercio 


R GAZZETTA UPFIZIALE 
per l'araministrazione dei buschi. 


AUSFRIA, Aumento di L. 3 50 cadun irim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 


ticipato in letlera affrancata. 


Torino, Tipocraria G., BagLIONE E C., via S. Maria, n. d. 


Anzio MI. 


2 EDIZIONE. — Toriùo, Venèrdi 3 marzo 1965. 


N. 27. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Anne 
Pur tatto 11 Régno d’Italia franco a densieilio Pars 


Per Y'estero il dappio, 
ZA 


Pagamento autcipate. — Lettore affrattato. 
Bo numero separdiò cert. è. — Arretrato chht. 10. 


LA JETTATURA 


Perchè mai prendersi 
Cotanti affanni, 
Se ognora sorgono 
Nuovi malanni? 
Già da più secoli 
La cosa dura 
Per jettalurà. 


Nave, che frangere 
Non puote l'onda, 
E che raggiungere 
Non sa la sponda, 

Soggetta trovasi 
A tal jattura 
Per jettatura. 


S'avvien che insolito 
Crudel malore 
Avvolga un popolo 
Nello squallore, 

Prodotta credesi 
Tanta sventura 
Da jettatura. 


L'Italia a stringersi 
In un sol tutto, 
Fa sforzi erculei, 
Vario costruttéà!.... 
Che sempre inutile 
Resa è tal eura 
Da jettatura, 


Cancordi i popoli 
Braman la pace, 
Eppur belligèra 
Arde la face, 

Che la man agita 
Maligna e dura 
Di jettatura. 


Ministri ingenui 
Che tutto amore 
ll ben del pubblico 
Han tanto a cuore, 
Pur mandan uomini 
In sepoltura 
Per jettatura. 


— — 


Vai 


Sì PUBBLICA 


Afiche il Maghanimo 
Del plebiscito 
Non ha suo còmpita 
Ancor finito, 
Perchè malefica 
Sempre perdura 
La jettatura. 


V'hanno filantropi 
Che della guorra 
Nemici diconsi, 
Ma d’ogni terra 
Le gare attizzano 
Contro natura 
Per jettatura, 


Nell'aule massime 
Del Parlamento 
Se non può splendere 
Il gran talento 
Degli onorevoli 
Cagion sicura 
È jettatura. 


Vi sono giudici 
Che in Tribunale 
Sanno distinguere 
Il ben dal male, — 
Ma pur non serbario 
La menle pura 
Per jettatura. 


Sin dalla cattedra 
Il Professore 
Detta spropositi 
Ché: fanno orrore, 

E fa ridicola 
Strana figura 
Per jettatura. 


Frati che vivono 
In dolce calma, 
Serbando in estasi 
Tranquilla l’alma, 
Spesso s’accendono 
Di fiamma impura 
Per jettatura. 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazio, R. 17. 


I Mercoledì, Venerdì e Domenica: 


Le bhbbclazioni hanno principio al 1° d'ogal iresk. 
Non si restitaiseono | manoscritti. 
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POR Le torna portinsi, 

Chè aller non dura 

La Jettatura. 
ANDREOS. 


È atato rimarcato da alcuni che la luce 
delle fusette bruciate all’'agonia del ar. 
novale in Piazza Castello era a tre coloti; 
cioè bianca, rossa ed azzurra. x 

Essendo questi i colori della bandiera 
francese, si desidererebbe sapere dal fuo- 
chista incaricato delle fusetté, se mai ab- 
bia avuto raccomandazione dal Municipio 
di prendere due colombi ad una fava; 
cioè di festeggiare con una soTà'spesa la 
morte del Carnovale e qualche altro pros- 
simo avvenimento. 


* 
* »* 


La Gazzetta Ufficiale smentisce il fatto 
annunziato da diversi giornali, che dal Mi- 
nistero dell'Interno siano state date istru- 
zioni alle Prefetture per ottenere dai Mu- 
nicipii indirizzi d’ossequio al Re. 

Si vede che il flebotomo Lanza più che 
del distingue frequenter è fautore del 
nega semper! 


* 
* »* 


Vi è chi ha criticato la determinazione 
della Camera di non tenere seduta negli 
ultimi giorni di Carnovale. 

Il Diavolo è persuaso invece che i De- 
putati avrebbero mancato al loro dovere 
se nei giorni delle mascherate per le 
contrade, avessero continuato a racco- 
gliersi nella Camera. 


* 
* » 


Fra le obblazioni dei merlì,l'Armonia 
del 28 febbraio ha questa: « Diocesi di 
Pinerolo. Un parroco implora con la be- 
nedizione apostolica una grazia speciale, 
lire 3 ». 

Il Diavolo, per poter apprezzare conve- 
nientemente la generosità del parroco, 
desidererebbe sapere se nella grazia do- 
mandata da esso non abbia nulla a che 
fare la sua serva. 


* 
x x 


Qualche giornale annunzia che il Go- 


verno italiano ha una colonia in America 


rell’isola dei Ratti. 


JL DIAVOLO 


4 I Mii 


Il Diasolo, vedendo con Quilitta atti. 
vità si meni il dente dai goverbtiti ita- 
ligni attorno al bilancio, propone che nel- 
l’isota dei Ratti sia trasportato dl'Governo 
come a più opportuna sede. 

È 


Il Vessillo d’Italia annunzia che un 
certo dottore Decaisne ha scoperto che 
il petrolio uccide all'istante gli insetti pa- 
rassiti. 

Se tal cosa è, l’Italia non deve per- 
dere la speranza di veder ristabilito l'equi- 
librio nelle sue finanze. 


È re € 


ll Conte Cavour,, parlando dell’arresto 


di due onesti operai, avvenuto il 25 feb- | 


braio in piazza S. Carlo, così conchiude: 

«. Ma l’arrestare così arbitrariamente 
gente onesta, onesti operai di pien me- 
riggio, mentre nella notte i veri colpe. 
voli consumano impunemente i loro la- 
dronecci, è un volere irridere alla libertà 
individuale consentita datto Statuto, ed 
alla dabbenaggine dei contribuenti che 
pagano, e ben caramente, una Polizia che 
non potrebbe essere più pessimamente 
amministrata ». 

Il Diavolo ‘crede che le conclusioni del 
Conte Cavour siano ingiuste. La Polizia 
in fin de' conti, arrestando la gente one- 
sta, non può avefe altro scopo che quello 
di metterla al siguro dai ladri. 

A * 

Dicesi che S. E. Lanza, prendendo ar- 
gomento dalla distribuzione dei premii 
alle mascherate di domenica scorsa, in- 
sista perchè il suo collega degli Esteri 
mandi una circolare a tulte le potenze 
onde confutare la voce sparsa che gli Ita- 
liani non sono d'accordo. 

Il Ministro dell'Interno crede che il 
premio dato dalla società di Gianduia alla 
mascherata delle oche, siail miglior in- 
dizio che il Piemonte approva pienamente 
la sua politica e quella de’ suoi colleghi. 

" * 

La France annunzia che Gigetto dei 
versanti ha regalato una eopia della sua 
Storia di Giulio Cesare a suo figlio con 
la seguente dedica autografa: A mio figlio 
quale testimonianza della mia viva te- 
nerezza. 

Oh bella! Un padre che ha bisogno di 
dedicare un libro a suo figlio per atte- 
stargli la sua tenerezza! Quasi quasi ci 
entra in sospetto... Basta, ciascuno è pa- 
drone di pensare quello che gli piace 
della tenerezza di Gigetto dei versanti! 

* *% 

L’Eco del Tanaro dice che Bettino de- 
gli imbrogli è una della figura del movi- 
mento italiano. 


«0h sì davvero! Wtii figura più bella 
sarebbe difficile il trovarla. 


è 
»» 


Il Pungole di Milano dice che al pranzo 
dato dal Re in Bologna, non furono in- 
vitati nè Gioachino il sonnambulo, nè 
Marco il finanziere, ai quali S. M. non 
ha neppure rivolto la parola quando essi 
presentaronsi ad ossequiarla. 

Il Diavolo, nell'interesse d' Italia, fa 
voti che il Re sia sempre animato dagli 
stessi sentimenti verso tutti gli individui 


della banda. 


* 
. 4» 


Il Roma di :Napoli annunzia che è 
stato messo in, disponibilità il colonnello 
Villani, dietro rapporto del generale Pal. 
lavicino, per aver tenuto nel teatro di 
Bari il berretto in capo” 

Se non vi è altra ragione, come lascia 
supporre il Roma, dobbiamo proprio con- 
chiudere che il signor Petitti, più che 
il ministro d'un gran paese, è un mini 
stro da teatrò. 


* 
* » 


Una corrispondenza dell'Esercito da A- 
lessandria, parlando del passaggio del 
convoglio che trasportava il Re da Bolo- 
gna a Torino, così parla della popola- 
zione che andò a complimentare S. M. 
alla stazione: 

« Di contro al luogo ove s’arrestò il 
convoglio, poterono convenientemente 
portarsi le autorità civili e militari, e un 
buon numero di bellissime ed eleganti 
signore, che, interpreti dei sentimenti 
di tutti i concittadini, poterono, con evi- 
denti segni, esprimere la loro gioia nel 
vedere l'amato ed augusto padre e capo 
della nazione ». 

Ah! per esempio! per quanto sia ec- 
cellente l'opinione che il Diavolo ha del 
Re, non spingerà mai l’adulazione al punto 
da chiamarlo padre di un’intiera nazione ! 


Li 


* » 

Leggesi nel Patriota Cattolico del 28 
corrente: 

« Un cotale ieri sera, in un caffè di 
Bologna, manifestava pubblicamente il de- 
siderio che fossero tosto aboliti tutti gli 
ordini religiosi in Italia, lanciando con- 
tro i frati e le suore le più basse contu- 
melie. Poco dopo, appena giunto in pro- 
pria casa, fu colpito da apoplessia fulmi- 
nante.che lo rese all'istante cadavere. Tre- 
mendi giudizi di Dio! » 

Sì, davvero ! Dopo un fatto simile è pro- 
vato la evidente necessità che frati e mo- 
nache siano tosto aboliti, onde evitare il 
pericolo che si ripeta il caso di qualche 
altro accidente per la medesima causa. 
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Taluni si meravigliano che S. E. delle 
corna non abbia voluto rispondere subito 
al deputato Melchiorre se accettava o no 
la proposta dell’abolizione della pena di 
morte, ma siasi riservato di spiegarsi più 
tardi in proposito. ° 

Buona gente! non sanno ancora che i 
ministri del Regno scucito d’Italia non 
possono dire oggi quello che vorranno 
domani? Volubili, come il tempo, essi 
sono soggetti, come questo, a frequentis- 
simi cangiamenti essendo la loro con- 
dotta regolata dal vento che soffia dalle 
Alpi. 

Il deputato Massari, combattendo l’a- 
bolizione della pena di morte, disse nella 
Camera che nel 1848, a Napoli, mentre 
«i deputati napoletani erano futtodì as- 
« sediati dalle insidie d’ ogni maniera, 
s mentre pendeva su di loro Ja minaccia 
« di morte, s’alzò nella Camera una voce 
« generosa a domandare che la pena di 
« morte fosse soppressa ». 

C'è a scommettere cento contr'une ale 
se pendesse egualmente sul capo dai de 
putati la minaccia di morte presentementa, 
l'onorevole Massari, che osteggia l'abo- | 
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OTTICO DI S. M. 
Partici della Fiora, N. 28. 
Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testò 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia 


“IL DiavoLOe 


lizione della pena capitale, sarebbe ca- 
pace di mostrare tanta generosità, quanta 
ne ha mostrata il Pisanelli nel caso da 
lui citato, e invece di essere ostile alla 
abolizione della pena di morte, le si di- 
chiarerebbe favorevole. 
Il Giornale di Roma del 45 febbraio 
annunzia che il Santo Padre nel mattino 
del giorno precedente ammise al bacio 
del piede i canonici e gli altri sacerdoti 
addetti alla Chiesa, e molte persone che 
eransi procurato siffatto onore. 
Come dev'essere lieto s. Pietro del modo 
con cui il suo successore pratica Ja mo- 
destia | 
La Nullità Cattolica del 28 febbraio 
annunziò la morte del gesuita padre Sa- 
grini, avvenuta in Torino il 26 stesso 
mese: 
Un contadino, che lesse a caso tale no- 
tizia, esclamò: 
Adess i capisso perchè a Turin a fan 
*n bel carlèvé; 8°a j è mort ii sagrin 
bsogna ben che î Turineis a stago ale- 
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RIVOLTA E MARCHISIO 


Venffita all'ingrosso ed al dettaglio. 


TELA, MANTILERIA E MAGLIE 


ncomnea “ronsinee cnr 


$Sciarada 


Lorchè il verno primo sveste 
Pello sciogliersi del gelo, 
E si copron le foreste 
D'un bel verde amico velo, 


Verso il Mincio, o re guerriero. 
Co’ tuoi prodi l’altro fa, 
Discacciando lo straniero 
Dalle venete città ; 


E beandosi lo sguardo, 
Rimirar possa del tutto 
Il tremendo baluardo 
Una volta alfin distrutto. 
VALTIER. 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Cor-do-va. 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 18 febbraio 4885. 

0 15-50 — d4 244 
Estrazione 25 febbraio 4865. 
Torino .... 39 — 49— 99-77 — 88 
Bologna ...d5— 6—63— 415 — 32 
Firenze ....84—22— 90 — 56 — 50 
Milano. ....49—49— 2—55— 82 
Napoli .... 86— 6—62-—18— 27 


Palermo 


Seconpo Ganesio, gerente. 
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MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

I più del Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signore e 23 
da uomo del più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


otoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaur, Fazsoletteria, Stofb 
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Torino, TirocRaria G., BagLIONE E C., via S. Maria, D. 3. 


Anno III. 


2° EDIZIONE. — Torino, Bomeniea 5 marzo 1865. 
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GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI BI ASSO IAZIONE 


Anno Sem. Frim. 
Per tatto Hi Regne d'italia france a domiellio L. 12 — 7 — 4 
Pon Peatero 1) doppio. 
ELITE A 


Pagainento anticipato. — Lettere affruncato. 


Un oumero separato cent. d. -— Arretrato cent. 10. 
CL III 


IL NUOVO ALLEATO 


terni 


Il Diritto di ieri, accennando all’op- 
posizione che Alfonso dalle gambe lun- 
ghe fa alla proposta dell’abolizione della 
pena di morte, così gi esprime: « Sen- 
tiamo che egli vuol farne senz'altro una 
questione di gabinetto, e vuol dichiarare 
che egli si ritirerà non solo dalla presi- 
denza del Consiglio, ma anche dal suo 
grado militare, quando quella proposta 
venisse accettata dalla Camera », 

Egregiamente; con questo il signor 
Lamarmora dà una solenne smentita a co- 
loro che affermano essere l’attuale Mini- 
stero senza alleati. 

Non sappiano ancora se l'alleanza sia 
offensiva e difensiva, ma l’alleanza c’è. Il 
signor Lamarmora ha pensato che gli al- 
leati è meglio averli vicini che lontani, 
e li cercò nel paese. 

Il Diavolo spera che l’Italia sarà rico- 
noscente al presente Ministero, il quale 
l'ha messa in grado di fare da sè. A- 
desso che Ja politica del Gabinetto è co- 
nosciuta, il Diavolo abbassa le drmi e ri- 
nunzia a fare opposizione, imperciocchè 
la politica del ministero Lamarmora-Lanza 
è Ja più patriottica delle politiche. 

Noi possiamo dormire sonni tranquilli, 
ora che abbiamo per noi un alleato che 
può renderci i più segnalati servigi. Bravo, 
signor Lamarmora, bravo, signor* Lanza, 
anche il Diavolo vi batte le mani; col- 
l'alleanza del boia l’unità d’Italia è fatta, 
e coloro che vi attentano potremo ser- 
virli da amici. 

Finalmente sì che si è trovato il /e- 


politica, nè di religione, ma di corda. A- 
| 
i 
| 


L'Ufficio di Direzione è 1a via $. Dalmazzo, N 17. 


SI PUBBLICA 


M Mercoledì, Venerdì e Domenica, 


Le associazioni hanno principio al 5° d'ogni nese 
Non si restituisgono i manoscritti. 


game per tener uniti i popoli delle di- 
verse provincie! Lamarmora ha capito 
che se la questione di Roma era difficile da 


sciogliere, era vero segno che vi era il | 
' nuova Capitale, per il caso che ella dre- 
‘ desse dirvi sopra qualche d ivoleria. 


nodo; che essa non era quistione nè di 


desso siamo a cavallo, marche; col nuovo 
alleato si può andare alla fine del mondo. 
Nessun ostacolo ci pottà più arrestare 
per via; all’entrata ‘nella patria di Giu- 
seppe Sensi si farà dare un piccolo com- 
battimento dall’alledità sullà. piazza di 
Santa Croce e nei dintorni del palazzo 
Pitti, ed il Papa ci manderà ad invitare 
di andare a Roma, e Vettezia sarà nustra. 


SIAMO FRANCESI 


__ 


Se ne vuole nna prova, egregio si- 
gnor Direttore, vada in via Carlo Alberto, 
accanto al Club dei nobili, fissi gli occhi 
nella finestra del materassaio, ella vi tro- 
verà un avviso di vendita di che so io; 
tale avviso crede ella sia munito del bollo 
di finanze? oibò, sarebbe uno sproposito; 
francobollo italiano, quale scherzo! v'è nè 
più nè meno che un francobollo francese 
da cinque centesimi, già usato, è sa da 
quanto ternpo che esiste tale biglietto? — 
da mère a mère. 

Vive l’Empereur! 

Faccia una tiratina nel suo prossimo 
numero. 

Torino, 4 marzo 4865. 


Devotissimo serwo e leggitore assiduo 
Marco MEGLIA 
operaio ebanisla. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla Direzione del Giornale, via S, Dalmazzo, N. 47. 
Tortino. 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Diresione suddetta, o presso gli Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento. Geni. 30 caduna riga o spazio 
surrifpondente, e cent. 15 dopu la 4° volta. 


Riceviamo la seguente : 


Chiar.,mo signor Direttore, 
Le comunico un fatto avvenutomi riella 


Pochi giorni fa mi trovav. in Firenze, 
città che vedeva per la prima sita; avendo 
divisato di fermarmi colà anci ‘a un giotno, 
mi venne in mepte di vis.iare per cu- 


" riosità quella sala detta dei Cinquecento; 


ma al municipio, dove mi recai per ot- 
tenere il doVutd Higlietto d'accesso, mi 
venne rifiutato perchè nelle mie gene- 
ralità che mì chiesero, mi dichiarai Pie- 
montese ; per il che avrei dovuto rinun- 
ciare al mio desiderio, se la sorte non 
mi avesse fatto incontrare in un mio com- 
patriota, che mi spiegò il motivo del ri- 
fiuto, sembrandomi ancora allora un eni- 
gma la scusa che trovarono; ed a conferma 
di ciò vi si recò egli stesso in quell’uf- 
fizio dichiarandosi “di altra provincia, ed 
ottenne il biglietto d'entrata per en- 
trambi. 

Perdoni il disturbo, e mi creda con di- 
stintissima considerazione 

Di V. S. Chiar.ma 

Dev.mo e obb.me servo 
Cesare CoLomso Negoz. 

Da questa lettera risulta che, se gli 
elettori desiderano ehe il | ‘o deputato 
possa avere liberto l’accesso .ella Camera 
della huova Capitale, devo: > procurare, 
nelle nuove elezioni, di pcrare i loro 
voti su qualcuno che non sià nato in que- 
sto piccolo paese a piè delle Alpi. Ci 
pensino. 


Il giofnale di Binetto il Bello del 3 
correfite fia unè réidzione di un tal Amr 
tonio Monghitt sufia varifità delta Pinete 
di Raventa, fata dal gialli fittarisiona 
Marco delta Burda, nella quali elibfto dimo- 
stratd thiard'cottid la luce déf ittezto di che 
il terreno della Pineta vale meno di un 
fico secco, e che è stato um affaretto d'oro: 
per lo Stato la vendita del medesimo, 
malgrado I° critica di tutti i giornali av- 
versi alla brr-da. 

Dalla stefu relazione risulta che il 
terreno deli: Pineta è quasi tulto di 
pura sabbia, cosicchè se fu popolato per 
lo passato di pini giganteschi, ciò si deve 
alla miracolosa influenza della benedizione 
papale, cosa che non si può più sperare 
dopo che le Pinete passarono sotto un 
governo scomunicato. 

Insomma, a leggere la relazione del.' 
l'Antonio ‘Monghini, vi par di sentire la! 
critica di uno di quei figli d'Israele che’ 
van gridando per le contrade: Nen da' 
vend? quand) gli si offro un bel sopra- 
bito od un i agnifico paio di calzoni. 
| * * 

Giunse a. Diavolo una singolare do- 
manda. Gli si chiede il perchè il vice- 
direttore della Società filodrammatica rac- 
colta nel ridotto del Teatra Nazionale, 
sì firmi sempre col titolo di conte. 

La domanda è alquarito indiscreta. Per 
norma dell'interpellante, il Diavolo rico- 
nosce a tutti il diritto di valersi dei loro 
titoli, e li crede padronissimi di far men- 
zione della loro nobiltà, specialmente se 
hanno motivo a credere che passi agli 
ogohi altrui inosservata. 

+ * 

Fra i Comuni che votarono indirizzi di 
devozione al Re, vi è quello di Piorà. 

Stando al nome che porta, sembra che 
questo Comune, più che un indirizzo di 
devozione, avrebbe dovuto presentarne 
uno di condoglianza. 

Raf: 

Il corrispondente romano della Perse- 
veranza, scrive che il di delle Palme il 
ministro di Francia, Sartiges, andrà in 
processione, colla palma in mano, e l’am- 
bascìatora del Portogallo, Saldanha, laverà 
ì piedi ai pellegrini. 

Lah! lah!.. L'Italia non ha più di che 
adontarsi di avere ambasciatori che fanno 
il cuoco! 
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Uftfattra singolàre dettati 


È questa : 
vi é cit @Wffdera saperé pure delle si- 
gnore Che assisfettero' al corfo ma- 
schere fiifiti uffimi giorni di ofirifovale 
dai Halcont det Ministero détt’Intetite, 
quelle che si ifovarono sil iifooni* defi 
catttere def Birettori capi ‘di divivrdite 
farotit sertite divonfetti, gelati, dibite;@tc., 
6 Wie # trovarono sui Balvoni delle 
sine diftitert dovettero tornarsèrie a casa 
È buoti dicitàla: 

Hi Diavoli dfede che la ragione di 
questa differenza di traltamefito appar- 
. tiene alla stessa serie di quella che fa 
dare 6000 lire ai capi di divisione, che 
vanno all'ufficio per fare il chilo, men- 
tre si danno solo lire 4200 ad un appli- 
cato che vi va per levarsi la fame. 


L'Opinione annunzia la partenza per 
Milano del barone Natoli, ministro della 
pubblica istruzione, d'onde accompagnerà 
S. M. il Re a Firerize. 

È cosa singolare; da qualche tempo il 
ministro dell'istruzione pubblica è quello 
che si trova più frequentemente vicino al 
Re. È caso, ad è fatto ciò perchè creduto 
necessario ? 

he 

Leggesi nelle Alpi del 2 corr.: 

« Si è da taluni accennato, ed anche 
stampato, che nelle presenti condizioni 


zione di quelle oppre che furono dal Mu- 
nicipio determinate, e che devono con- 
correre all'ingrandimento della città ed 
al maggiore suo decoro. — Falso! — 
Noi sappiamo di un proprietario, costrut- 


| 1 
sia improvvido di continuare la eostru- 


tore di un magnifico palazzo che, intesa 
la notizia del trasfrimette della Capitale, 
diede ordine di aggiungere un piano alla 
sua casa». 

Dopo questo racconto delle Alpi, chi 
oserà ancora dubitare della convenienza 
di fabbricare in Torino. Le Alpi hanno 
portato ragioni sì convincenti per pro- 
vare il guadagno che toccherà a chì fa 
fabbricare, che chi non ha denaro, an- 
drà a cercarne al centocinquanta per cento 
per dedicarlo a quest'uso. 

Il Diavolo amerebbe però sapere s6 
l'individuo che diede ordine di aggiun- 
gere un piano alla sua casa alla notizia 
del trasferimento, abbia studiato economia 
sulle opere del gran finanziere Marco 
della banda. 

È supponibile che se egli è proprieta- 
rio di qualche casa in Firenze, per la 
stessa ragione che ha dato ordine d’ag- 
giungere un piano alla casa in Torino, 
perchè decapitata, avrà pure dato ordine 
di diminuire di un piano alle case che ha 

è 


a Firenze, perchè fit Va ad essere tra. 
sportafî la Cagitife: 


La Gazzetta sedicterità dt Torino ha 
annunziato ci a rid, ini uh Convento 
destinat@dil'educnbione delle fanciulle del- 
l'attiitocitizia Caseiffina, dovette interve. 
tité la polizia, in t@guftd a voci di scan- 
dal; e fece diversi afrèsti di padri don- 
fexsori, e si purlf fiferitsilieno che di 
ventitetté fanciulfé grabemnfe compro- 
messe. 

H Biuvoto prometto a Bon Nargotto 
un bel Breviario romano, legato in ma- 
rocchino rosso a fregi d’oro, se si ricorda 
di riprodurre nella sua Nu/lità Cattolica 
ja interessante notizia. 

Molti si meravigliano che l’amnistia 
data ultimamente dai Re, non si estenzda 
ai prigionieri d'Aspromonte, e gridane 
per questo contro l’attuale Ministero. 

Spiacendo al Diavolo che si dia colpa 
ai ministri dì una cosa di cui sono in- 
nocenti, si fa carico di annunziare che il 
decreto d’amnistia è stato preparato dai 
precedenti ministri, e venne pubblicate 
dagli attuali colla semplice variazione della 
data e della firma. Se vi è quindi qualche 
cosa a dire in proposito, al Ministere 
Minghetti è dovuta la colpa, come il me- 
rito. Questi necessari schiarimenti $ervi- 
ranno a rendere più benevoli eolorò i 
quali fanno dggetto di eritica il deerete 
stesso. i05 


' 
À * 


L’Esercito dice sapere da fonte aule- 
revole ehe nel corrente mese parecchi 
uffiziali generali e superiori, meno atti 
a continuare all’attivo servizio, ed aventi 
diritto alla pensione di ritiro, saranno in- 
vitati a richiederla, e nel caso vi si ri- 
fiutassero, verrebbero giubilati d’uffiziò. 

Se mai alcuni temessero che fia 1 
giubilandi vi possa essere anche l’attuale 
Presidente del Comitato d’Artiglieria, il 
Diavolo è in grado di assicurarli che »l 
signor Petitti ha già preso le occorrenti 
disposizioni per persuaderlo a rimanere 
in servizio qualpra esso venisse nella de- 
terminzione di ritirarsi. 

» 
sd 

Il Corriere Cremonese annunsia ehe it 
23 scorso febbraio la regia procura del 
tribunale di Cremona, ha sequestrato l’in- 
dulto per la quaresima di quel vestéro. 

Oh. bella davvero! In Torido, il pro- 
curatore -del Re sospende i processi di 
stampa perchès i è pubblicato l’indulto, a 
Cremona invece, perchè si è pubblicato 
l’indulto il procuratore del re fa un pro- 
cesso. Oh che matti! Che matti! 
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Cos diavo falo?.... Sa va ben a serca sla mapa me ciabot pér cuchemlo; ma a s’shaglia.... Sa trata da amis i 
‘fidroma d’acordi, ma..... s'as cred d’buteme fora d’cà a forssa d’ fè l’usurè..... ab cribio I... è mass nen fe lò a 
coust d'dè man a mia gciopéta e campelo con' le gambe an aria! 


(REST desi cre 
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Ma società promotrice di esposizioni 
agrarie ha fatto manifésto come l'ésposi- 
zione pel dorrente anno sia circoscritta 
alle sezioni di orticoliura e di enologia, 
e venga aperta il 3 giugno per i pro- 
dotti di tutto il Regno. 

Si dice che la pubblicazione del pro- 
gramma di detta società abbia messo nel. 
l'imbaraazo la Stampa, la quale uveva 
fissato a breve termine il giorno della 
sua morte, ed ora sig allettata a differire 
fino all'apertura dell'esposizione, nella 
speranza di ottenère il primo premio per 


ho sud'barote. 


* 
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A proposito di esposizione agraria, corre 
voce che il giornale la_Monarchia /ta- 
Hana intenda di concorrervi co'suoi co- 
municati. 


» 


Leggesi nell’ Eco d’Italia di Nuova 
York: 


« Là bandiera italiana sventola oggidì 
su terra americana | Le prime fondamenta 
di futuri possedimenti italiani nel Nuovo 
Mondo furono gettate nell'Isola de’Ratti; 
questo fatto presagisce un grende e non 
lontano avvenire per l’Italia, sulle sponde 
dell’Atlantico ». 


sr a x al 
VII DI S_M. 
Porte dilla Fiera, N. 25 
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Vopo questo, non è più il caso di al- 
larmarsi, pel caso possibile e probabile di 
aggregazione del Piccolo Paese alla 
grerrrande Nation. Quello che VItalia 
perde ai pie’ delle Alpi, lo guadagna nel. 
l'Isola de'Ratti. Il Diayolo non può a 
meno che felicitare il Ministero dell'ado- 
zione di questo sistema di compensazione, 
raccomandandogli pérò di rieordarsi che, 
correndo dietro ai rafli, si espone al 
pericolo di restare nella trappola. 


» è 

Il Carte Cavour vedendo l’ostinazione 
con cui il flebotomo Lanza e S. E. dei 
Quintini rifiutano di presentare i ducue 
menti sull affaretto del rame vecchio ven- 
duto dal gran finanziere Marco della banda 
per una miseria, lì punge come meglio 
sa, e finisce con gridare: fuori 1 lumi, 
fuori i lumi. 

Sì, mi sta fresco! Le LL. EE. hanno 
dichiarato che in quanto a lumi ne ha la 
privativa il cav. Ottino, e che credono 
bene di non incaricarsene. 

Ron 

Lo stesso giornale dice di essere in- 
formato che nella fusione della Banca 
Toscana colla Banca Nazionale, il mini- 
stro delle finanze presta la mano alla 


= rrrmazsend cmepani manie 
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ss ANNO ti 

Li Z MONDO ELEGANTI 
©‘ GIORNALE 

5 E sli DELLE MODE FRANCESI 
BE se 

= 


ereatione di un posto a grassissimo sti 
pendio per l’onorevole Scialoia. 

C'è veramente di che maravigliarsi se 
un Biellese, qual è il Ministro dei quin. 
tini conosce il proverbio: {/na mano fava 
l'altra, con quel che segue ! 


Alcuni giornali annunciano prossimo |) 
ritiro dal Ministero, del generale La Mar. 
mora, e vuolsi che alla Presidenza del Con. 
siglio sarà chiamato il Barone della Con. 
cordia. Se ciò succede, il Diavolo può as 
sicurare i suoi lettori che il predetto Ba. 
rone non terrà il portafoglio che il tempo 
necessario per firmare l'attestato di buona 
condotta alla famigerata banda. 


ne i re rt n n 


Sciarada 


__ 


Fortunato chi dirmi in questo mondo 
Può il primiero diviso dal secondo. 
Disgraziato al contrario egli è davvero, 
Se cade tra le zampe dell'intiero. 


Spiegazione della sciarada precedente : 
Manto-va. 
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LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione 4 marzo 1865. 
Torino 6-75 45-20—-7] 
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Ssconpo GARESIO, gerente 


fonmeto per: 


perte 


Il piu bel Giornale di Mode ed dl pu 
a buon mercato che si pubblichi ui 
Itala, 


Si pubblica in Torino ogni settimana ci 


Pregiasi di prevenire la suu numerosa 
clientela sl civile che inifitare, u'aver testé 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia 
Germania ed Inghilterra un coploso assur- 
timento di Cannocchiali da teatro, da cam- 
pagna e Binuceoli ad usu militare. Hu sure 
ricevuto una quantità di revelne 8 (sistema 
Lefautheux) delle migliun fabbriche di Fran- 
ela e del Belgio. 


LO ZENZERO 
GIORNALE POLITICO POPOLARE 


St publica tatti è gioni 
| NELLE 


52 figurim all'anno -per le signore € 1 
da uomo dei più elegant giornali di moli 
di Pang, 

Esso ha inoltre disegni di moami , top 
pezzeme In colore, musica, romanzi, n 
velle, ecc,, per modo che, oltre di esset 
ihcontestabilmente al più bel giornale è 

+ | mode che si pubblichi in Italia, è anchel 

più a buon prezzo, 

Sì è pubblicato 11 numero 8. 
PREZZO Di ABBONAMENTO 

Ann. Sen Imb 

ITALIA, Con tutti è due i figuriai L. 30-16 9 
— Lol figurino da uomo ovvero 

da donna, a scelta ., 0 20-11 

Al solo giornale ..,, »12- 14 


B. CIAONICA, via Milano, num. 1. 


Latgni e Lane, Filo e Ualzeiterie, Rideauz, Fazzoletieria, Stoffe 


TELA, MANTILERIA È 


RIVOLTA E MARCHISIO 


. 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


LA 
ecessori 2 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


Già situata in via Sant'Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 


e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri 
Vendita all'ingrosse ed nl dettaglio. 


“Su 


militare o politico, sarà impressa con nilidezza, eorre- 


alunque lavoro di opportunità, 
lare, esatta e perfetta, ed a condizioni economiche. 


— e e nn 


RIFISTA RCGNOMICI 


di Agricoltura Industria e Commercio 
E GAZZETTA LEFIZIALF 
per amministrazione dei boschi 


PRIME URE DEL MALFFIVO 
E 1 SPEDISCR CUL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 


firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il sulu giornale un trim LL. 4 Per 
l'estero aumento delle tasse pustali, 

Un numero & relrato cent 10 

La D rezione dellu Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, no 16, dietro S_ Lureuzo, 
in Firenzi 


AUSTRIA, tumento di &. 3 50 cadau tra 

SVIZZERA, di» 125 dd 

Le associazioni si ricevono alla npograhi 
G Cassote E Comp.,di Torino, via S, Fr 
cesoo da Paola, n. 6, con vaglia postale i 
Moipato ib lettera affrancata. 


Esce allu metà ed alla fine d'ogni mese 


sia commerciale, arlslico. 


Le associazioni s1 ricevono all’ufficio del 
giornale ip Torino, via Nuova, 7, € presso 
gli uffla postali del regno — L’abbuna 
mento è obbligatorio per un'anno L 42 
per l'Ituta e L. 46 per l'estero (comprese 
lè ta pustai) - Un N.separatoc 80 


— (Qualunque opera importante, qu 


zione e forma la più esemp 


pubblica, 


Tonino, Tirounaria G, BagLione EC, via S Maria, 0. 3 


Anno (LA 


2° EDIZIONE. — Torino, Mereoledì 8 marzo 18965. 


N. 29 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


mne Sem. Trim. 


A 
Per tutto il Regno d'italia franco a demieilie L. 12 — 7 — 4 
Per l'estere Il doppio. 


Pagamento anticipato. — Leticre affrancate. 


PRIA AE, 
Un numero separato cent. 68, — Arretrato cent. 10, 


LA GENEROSITÀ 
DEL BARONE DEGLI IMBROGLI 


Il Diavolo ha parlato altra volta della 
generosità del Barone degli imbrogli, con 
cui fece grazia allo Stato dello stipendio 
da ministro per tutto il tempo che egli 
tenne il portafoglio” “Allora, onorando 
giorno e notte della sua presenza il pa- 
lazzo del Ministero, ha fatto pagare al- 
l’erario pel suo mantenimento l’'inezia di 
ottantaquattro mila lirette per otto o nove 
mesi ch'egli stette ministro. 

Questa somma, a dire il vero, pareva 
al Diavolo un po’ esagerata sulla consi- 
derazione che il fiero Barone, quando 
uscì dal Ministero, non era grasso più di 
quello che lo era prima di entrarvi. Pen- 
sando che dovesse essere impossibile il 
mangiare una così bella sommetta in sì 
poco tempo senza mettersi un po’ di mi- 
dollo nelle ossa, il Diavolo suppose che 
forse non tutta la predetta somma era 
stata dal Barone della trappola consumata 
in commestibili, e volle fare le occor- 
venti ricerche per vedere se si era o no 
apposto al vero. 

Alla lunga la verità viene sempre a 
galla, dice il proverbio, e così fu: giorni 
sono il Diavolo ha scoperto che il Ba- 
tone degli imbrogli, per accasarsi nel 
palazzo del Ministero, mandò a fare ac- 
uisto di abbondante argenteria, e di 
fiuesta essendosi sempre servito senza pa- 
garla mai, quando lasciò il portafoglio, la 
Mandò a, restituire al negozio che gliela 
fveva venduta, accompagnando la restitu- 
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L'Ufficio di Direzione è în via S. Dalmazzo, N. 17. 
SI PUBBLICA 


fl Mercoledì, Venerdì e Bomenica. 


Le associazioni hanno principio al 4° d'ogni mese. 
Non si restituiscono | manoscritti. 


zione col regalo di un marengo per l'uso 
fattone. Ì 

Qui non è il caso di discutere l’opi- 
nione di taluni, cioè che l’argenteria a- 
vendo servito al fiero Barone, il quale è 
evidentemente provvisto di denti piutto- 
sto lunghi, venti franchi di regalo per 
l’uso, sono poca cosa, ma si fa questa 
osservazione onde si sappia che delle lire 
84,000 solamente lire- 83,980 andarono 
per commestibili. 

Si dice che quando la notizia di tanta 
generosità giunse al commendatore poeta 
dei Prati, egli ha tosto pensato di farne 
argomento ad un poema, che comincierà 
nel modo seguente: 

Canto l’armi pelose e il capitano 

Che fu più brutto assai dell’anticristo: 

Molto egli oprò col dente e con la mano, 

E spese poco in più di un grasso acquisto: 

Invan l’Italia a lui s’oppose, e invano 

Di Napoli e Piemonte il popol misto 

Di giustizia invocò i principii santi; 

Ei difese e salvò ladri e furfanti. 


L’AMNISTIA E IL CARNOVALE 


Tutti i giornali hanno commentato il 
decreto di amnistia; chi ne disse bene, chi 
ne disse male, ma un solo ha veramente 
colpito nel segno, e questo è un giorna- 
letto di provincia, il Lago Maggiore di 
Intra. 

Persuaso che quesie poche parole vi 
mettano in corpo la curiosità di sapere 
quel poco o quel tanto che ne disse il ci- 
tato periodico, mi fo premura di ripro- 


durre quì le parole che fa precedere al | 


LE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 


Alla Direzione del Giornale, via S. Dalmazzo, N. 47. 


Torino. 


Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 


Direzione suddetta, o presso gli Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento. Cent. 80 caduna riga o spazio 


corrispondente, e cent. 15 dopo la 4" volta. 


decreto stesso che pubblica nel suo nu- 
mero del 4 corr.; eccole: 


« Il Decreto d’amnistia concesso da 


« S. M., che ci pregiamo di meltere a capo 
a di questo numero, ha infuso in questi 
« animi, già vivaci, tale allegrezza che il 
« carnovale pel 4865 farà epoca sul nostro 
a Verbano. 


« Ecco quanta potenza racchiude qual- 


« che volta una notizia politica ». 


Avete capito? Se sentite ancora qual. 


cheduno che sparli dell’ amnistia perchè 
nonsi estende ai prigionieri di Aspromonte, 
ditegli che non sa quello che si dica. 
L’amnistia fu consigliata dal flebotomo 
Lanza per aiutar a far bene il carnovale, e 
non per rendere la libertà a chi è in 
prigione; e che siasi ottenuto lo scopo 
desiderato lo dicono abbondantemente le 
parole del Lago Maggiore. State a sen- 
tire come si esprime nella sua Cronaca 
del Lago: 


« Le maschere, nei due ultimi giorni 
di carnovale, non furono nè poche, nè 
poco vivaci; parte del loro brio lo in» 
fondevano in altrui, alla gloria del pros- 
simo e di Dio,Il carnovale era sepolto @ 
nel Veglione, ‘che fu animatissimo e 
briosissimo. Le danze continuarono sino 
al mattino, e sì chiusero con spontanei 
gridi: Viva l'unione — Viva l’Yalia, 
accolti entusiasticamente. Quando in 
Italia germogliano questi semi di fra- 
tellanza, possiamo ben cantare con tra- 
sporto d’affetto: 
« No, non v'ha poter che basti 


« Popolo a soggiogar concorde, invito, 
« D’animo e d’ardir unito ». 


Dopo di aver letto quel poco che ab- 


IL DIAVOLO 
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biamo citato, fummo assaliti da una pre- 


potente tentazione di agtrere ad Intra ad 


abbracciare Îl Wirtttare del Lago Mag- 
giore, taftto fa@mmo commossi dal suo 
racconto. 


Oh effetto magico dell'amnistia! Per 


essa le maschere spesero il loro brio alla 
gloria di Dio e del prossimo. Per essa 
venne cementata l'unione delle maschere 
di tutti i colori. Evviva dunque l’amni- 


stia! Evviva il carnovale! Evviva le ma- 


schere, e ripetiamo i sovracitati versi 
con un poco di giunta: 
No, non v'ha poter che basti 
Popolo a soggiogar concorde, invito, 
D'animo e d’ardir vnito, 
Quando non vi fian più cervelli guasti. 


In meno di quindici giorni abbiamo 
ricevuto da un nostro abbonato di Bre- 
scia ìl sig. cav. Felice, direttore delle 
Poste, tre lettere di lagnanze perchè non 
gli giunge il Diavolo. 

Noi facciamo regolare la spedizione ri- 
scontrando le fascie ogni numero, sicchè 
è impossibile che derivi da noi la man- 
canza. Si pregherebbe il più volte cava- 
liere Barbavara a volerci dire se fra le 
molte commendevoli disposizioni da lui 
date in questi ultimi tempi nella sua qua- 
lità di direttore generale delle Poste vi sia 
pur quella altrettanto commendevole per 
cui un giornale diretto ad un impiegato 
possa essere ritirato da qualsiasi altro 
individuo della stessa amministrazione. 
Questo faciliterebbe d’assai il servizio. 


La Direzione del Diavolo sente il bi- 
sogno di ringraziare quelle gentilissime 
persone che, l’ultimo giorno di Carno- 
vale, in sua assenza, recapitarono al di 
lei ufficio parecchie copie della litografia 
del Micca, in atto di dar fuoco alla mina. 
Non poteva giungerle dono più gradito 
di cotesto; e mentre attesta ai cortesi 
donatori la sua riconoscenza, fa voti per- 
chè nel piccolo Paese a pie’ dell’ Alpi, 
ove sì ricorda nella fotografia del corag- 
gioso artigliere il più sublime atto d'amor 
patrio, si trovi, all'occorrenza, chi sia 
egronto a seguirne il nobile esempio. 


Le A/pi riproducendo dal Conte Cavour 
la notizia che il Ministero delle Finanze, 
nella fusione della Banca toscana colla 
Banca nazionale, presta la mano alla crea-. 
zione di un posto a grassissimo stipen- 


dio per l'onorevole Scialoia, demandano | “vi era di ricordarci éhe Napoleone è il 


se sia una ricompensa pei beneftzi da lui 
apportati all'Italia, combinando îl trattato 
di commercio cella Francia, ovvero un 
incoraggiamento per la buona riuscita che 
egli deve procurare al progetto di legge 


sulla Sila di Calabria. 


N Diavolo crede che la condotta del 
ministro dei Quintini in questa faccenda 
è spiegata dal nome stesso dell’individuo 
che prende a favorire. Se vuole procu- 
rare al Scialoia un posto a grassissimo 
stipendio, è affinchè egli sia in grado di 


poterla scialare. 


” 


% * 
Lo stesso giornale mette in guardia il 
pubblico contro i mezzi napoleoni che 


ci arrivano dalla Francia falsificati. 
Mettere in guardia gli Italiani contro 


i mezzi napoleoni falsi, è una buona cosa, 
ma è maggior merito metterli in guardia 
contro i napoleoni intieri, giacchè questi 


essendo falsi, il danno che gli Italiani ne 
risentono è maggiore. 


Il ministro degli Esteri di Vienna ha 
partecipato all'ambasciata Estense presso 
quella Corte che S. M. Checco si è de- 
gnata d’insignire il famoso San Pol, di- 


rettore del Contemporaneo di Firenze, 


della grande medaglia d’oro al merito pro 
litteris et artibus. 


Alla lettura di questa notizia, un tale a-’ 


vendo fatto un oh” di meraviglia, un suo 
amico gli disse tosto: 
Perchè vorrai di ciò maravigliarti? 
L’arti belle vi son c le male arti! 
La 
La Perseveranza ed il Pungolo si la- 
gnano della decadenza del Carnevale a 


Milano dicendo che le maschere furono 


poche, e fra queste parecchie indecenti 
e scurili. 

Non vi è a far meraviglia di questo 
decadimento del Carnevale a Milano dal 
momento che quest'anno, se fu lungo 
per tutti, fu lunghissimo per i Milanesi, 
avendo essi cominciato il loro Carnevale 
dopo il 24 e 22 settembre. 

In quanto alle mascherate indecenti e 
scurili, sembra che la redazione dei due 
diarii abbia continuato con lo stesso trave- 
stimento di quei giorni. 


* 

Il Cittadino d' Asti critica la protesta 
degli emigrati romani contro la Conven- 
zione del 15 settembre, esprimendosi nel 
modo seguente: « Non consentiremo mai 
con coloro, i quali disconoscono gl’impe- 
gni assunti con un atto internazionale 
col primo alleato e primo amico della 
Italia ». 

Farceur di un Cittadino! Che bisogno 


primo amico d’Italia? Basta vedere con 
quanta libertà tratti con #assa per ricono. 
scerlo (per tale). 

di 

I giornali si lagnano del cattivo servi. 
zio della questura, la quale lascia che i 
ladri facciano comodamente i loro affari 
depredando i cittadini fin nelle contrade 
più frequentate, e ad ora non tarda. 

A questo riguardo il Diavolo ha qual. 
che osservazione da fare. Notizie avute da 
fonte attendibile, dicono che la libertà di 
cui godono i ladri, è loro lasciata dalla 
questura in virtù di quella moralissima 
massima piemontese: A Van tuti drit 
d’vive. Ci è stato anzi detto che il mini. 
stro dei Quintini stia studiando un pro- 
getto di legge da presentare alla Camera, 
tendente ad ammontare i redditi dello 
Stato con una imposta sui ladri. Ciò spie- 
gherebbe anche la convenienza di accor- 
dare qualche facilitazione a chi si dà a così 
nobile mestiere. 

* 
* »* 

Leggesi nella Ga4zetia degl’ Impiegati 
del 4 corr.: Sappiamo che il ministro To- 
relli, in mezzo alle occupazioni della sua 
carica, trova pure il tempo di attendere 
ad un’opera che certamente riuscirà pre- 
ziosa» La Storia monetaria di Casa Sa- 
voia, e che anzi già diede fuori 2 me- 
daglie dei primi Re sabaudi ». 

Il Diavolo non può a meno di far 
plauso al divisamento del signor Torelli, 
imperciocchè nessun provvedimento è più 
opportuno di cotesto. Dal momento che 
ìl ministro dei Quintini si è messo all’o- 
pera di squattrinare i contribuenti, tor- 
nerà molto utile la Storia monetaria del 
suo collega di agricoltura e commercio, 
per lasciare almeno delle monete una 
memoria. 

Il Conte Cavour del 3 corrente ha una 
corrispondenza da Milano in data 20 feb- 
braio (dico venti) che lo ragguaglia del- 
l’arrivo del Re nella città del risotto, 0 
dell’accoglienza fattagli. 

Chi sa quanto pagherebbe il Diavolo 
per avere un corrispondente così precoce 
da sapere il 20 di un mese quello che 
capita il primo del mese successivo. 

Tutti sanno che il Re è arrivato in Mi- 
lano il primo marzo. 

Con simili corrispondenti un giornale 
non può a meno di far fortuna. 


Lo stesso giornale vorrebbe che l’Ita- 
lia, ad imitazione di Francia ed Inghil- 
terra, avesse anch’essa il suo palazzo 
degli Invalidi. 

Anche il Diavolo lo desidera, se non 
altro, per alloggiarvi i ministri. 


Era Italia divisa in molti Stati, 
Deva il premio al valor de’ suoì soldati; 


Unita, ora il progresso meglio intende, 
Premio non dà al valore, ma lo vende. 


OTOAVIOG TI 


IL DIAVOLO 


e metta Mirrtemti me teé eee tm man eee Ca ne arto crea ee tanti i n eee creare tarata cme Serrara mete ee eterea ee eee een rare 


* 


* » 

I giornali hanno tutti parlato del freno 
Ravelli che può arrestare a trentacinque 
metri un convoglio a grande velocità. 

Il Diavolo assicura i suoi lettori che 
in nessun caso avrà bisogno di valer- 
sene il nostro Ministero pel convoglio 
che deve trasportare la Capitale a Boma. 


a” 

Il Ministero dell’interno ha pubblicato 
una circolare per notificare che fino al 
30 prossimo aprile, inclusivamente, sa- 
ranno dal ministro dell'Interno e dalie 
prefetture delle provincie ricevute le do- 
mande di eoloro che desiderano fregiarsi 
della medaglia commemorativa dei fatti 
militari avvenuti in Sicilia nel 1848 e 1860, 
purchè presentate su carta da bollo da 
una lira. 

Gira, vira e volta, ma in ogni tempo 
@ circostanza si trova sempre il Mini. 
stero che tiene il coltello pel manico per 
spellare | 


» 
n» 


Il Drouyn de Lhuys nella sua nota in 
data 45 ottobre al barone Malaret, esorta 
il Governo Italiano a ripudiare solleci- 
tamente l’idea che lo stabilimento della 
Capitale a Firenze sia una tappa a breve 
scadenza verso Roma. 


Che ne dice il fiebotomo Lanza della 
felice interpretazione della Convenzione? 
Arlecchini! Arlecchini! Arlecchini! 

* 
“5 » 

Il Sièele del 2 corrente annunzia che 
un Francese domiciliato a Nuova York ha 
intenzione di aprire in quella metropoli 
un’accademia o scuola di cucina. 

Egli farà un corso di venti lezioni, e 
distribuirà quindi ai suoi discepoli un di- 
ploma che constati la loro perizia e va- 
lentia nei varii rami dell’arte culinaria. 

Il Diavolo spera che il ministro Natoli 
farà il possibile per mandare, a spese 
dello Stato, qualcheduno al corso sum- 
mentovato, e provvederà perchè l’anno 
prossimo possa l'università della nuova 
Capitale avere una cattedra di culinaria. 

Se le finanze non permettono la spesa 
dell’istituzione della nuova cattedra, il Dia- 
volo propone che si sopprima quella di 
diritto costituzionale, e vi si sostituisca 
quella di culinaria al posto; in ogni caso 


si potrebbe avere il P. Théoger con poca | 


spesa. 

Si legge nella Gazzetta Popolare di 
Cagliari: 

« Vi ha chi assicura avere il Comando 


& cn n 


superiore militare dell'isola emanato un 
Ordine del giorno, col quale sarebbe vie. 
tato ai sott’uffiziali e soldati della guar. 
nigione di fissare in teatro, per entro i 
palchetti, le persone che in essi si tro. 
vano ». 

A siffatta notizia il Diavolo è in grado 
di aggiungere altri dettagli. Egli sa da 
fonte attendibilissima che il Direttore del. 
l'Amministrazione militare, generale In- 
cisa, ha autorizzati i corpi stanziati nel- 
l'isola a provvedere, coi fondi della massa 
d'economia, un libro di divozione ai sin- 
goli sott’ufficiali, caporali e soldati, per 
facilitare in teatro il loro raccoglimento. 


$ciarada 


Se il cor mi togli, nulla valgo, e se 
Mi lasci il cor, tutto s’ottien con me. 


Spiegazione della sciarada precedente : 
Or-so, 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 4 marzo 41865. 


Torino .... 6T—-75—-45--20—-71 


Seconpo Garzsio, gerente. 
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___ 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


L'ITALIA 


GIORNALE POLITICO 
COMMERCIALE QUOTIDIANO 


CONDIZIONI D'ASSOGIAZIONE 


CONTE CAVOUR 


Giornale diretto da FELICE GOVEAN 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
82 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale dì 
mode che si pubblichi in Italia, è anche Il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il mamero 9. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 


ITALIA. Con tutti e due i figurini L. 30-16 -9 
— Col figurmo da uomo, ovvero 

da donna, a scelta . . » 20-41-6 

AI solo giornale .... »12- 7-4 


AUSTRIA. Anmento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di » 1 25 id. 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassong E Comp.,di Torino, via S. Fran» 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an 
ticipato in lettera affrancata. 


anno sem. trim. un mese 
Torino, a dom. e provin., L. 16— 9 — 5 — 1,80 
Francia, Inghilterra, Spagna, 
Austria, Belgio, Portogallo » 46 — 28,50 14,50 — — 


Le inserzioni si ricevono all'Ufficio del Giornale al 
prezzo di cent, 15 la linea o spazio corrispondente. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Per Torino alla Direzione del giornale, via dell’Ippo- 
dromo, N. 6, presso la l'ipografia CKRUTTI e DEROSSI 
— Per le provincie, medianie vaglia postale intestato 
franco alla medesima. 


"a © è SI | 
OTTICO DI S. M. 
Portici della Fiera, N. 25. 


Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d’aver testè 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germania ed Inghilterra un copioso assor- 
timento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
pagna, e Binoccoli ad uso militare. Ha pure 
ricevuto una quantità di revolvers (sistema 
Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- 
cia e del Belgio. 


Torino, Tirograria G, BAGLIONE 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per un mese L. 1,60 Tre mesi 4,80 — 
Sei mesi 9,60 — Un anno 19,20. 


L'Ufiizio è In via Alfieri, N° 3, Torino. 


AGENZIA COMPAIRE 


Inchiostro. Per chi è condannato 
a tener tutto il giorno la penna in mano 


non v'ha soldo che paghi abbastanza un 
buon inchiostro. 


L’inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non ossida la penna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una cattiva composi- 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna, 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato l’In- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccato 
ilnon plus ultra d'ogni perfezione; ma oggi 
ci fa sapere che, oltre l’Inclilostro Lombardo, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere e da 
copiar le lettere; sicchè basta un po' d’acqua 
calda, gettata come su poulveredì caffè, per 
fare un inchiostro che supera oramai il 
Lombardo. 


L’Inchiostro Lombardo, che vince la con- 
correnza di lulti gl’inchiostri d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidì a sua volta 
dalla Polvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due migliori inchiostri che desi- 
derar si possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchieri e cum- 
mercianti, e tutti coloro che son dannati a 
metter penna in carta. 


® C., via S. Maria, n. 3. 


LA 
TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 
Già situata in via Sanl’Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 5, in vasto 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 
pubblica, sia commerciale, artistico, militare o politico, sarà impressa con nitidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed a condizioni economiche. 


Anno Il. 


2° EDIZIONE. — Torino, Domenica 12? marzo 1865. 


N. si 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


duno Sém. Trim. 
Pec tutte tl Regno d'italia franco a domicilio L. 12 — 7 — 4 
Per l'ostero il doppio. 


Pagamento anticipato. — bettese affruncate. 


Un numero separato cent. 5. — Arretrato cent. 40. 


Il signor Plinio Ancas ci mandò una 
lettera in risposta a quanto si disse di 
lui nel numero precedente, e noi, pub- 
blicandola, le diamo il posto d'onore come 
usa il Diavolo co’sugi avyersari. Eccola: 


+ 


Satana mio, 


-Tau mi vuot all'inforno pritnà del témpo. — 
Veggo che mi hai portato nelle tue bolgie. — 
E ti ringrazio, perchè io sono più amico del 
Diavolo, che di..... che del Fisco. — 

Scusa se, sapendoti pien di spirito, mi col- 
sero le meraviglie del vedere ch’hai fatto posto 
a que'due Sonetti del sig. S. in rimbecco dei 
miei. — Non ti pare che sarebbe stato usargli 
amicizia e misericordia il sopprimerli? La- 
sciamo stare la poesia, ma minacciare che se 


il Sir di Francia osasse di invaderci, gli con-. 


vertiremmo Micca in demagogo!!... Un bello 
onore a Micca, e un bell’aiuto a noi! Ci vuol 
altro che demagogia contro le artiglierie ri- 
gate ! 

E di’, Satana mio, tu che la sai lunga, come 
mai non usasti al poeta la gentile pietà d’av- 
vertirlo, che ha preso un cavolo per un con- 
fessionale? Abila e Calpe pel Piemonte?!... Oh 
che mi bazzica l'amico Tirteo? Non sa che 
Abila e Calpe sono, secondo i Mitologi, le Co- 
lonne d'Ercole, i confini del mondo? Ed egli 
chiama il popol di Gianduia il popolo d’Abila 
e Calpe? Oh che diancine! Dove ci vuol man- 
dare? che siam proprio piantati sulle colonne 
d'Ercole, noi?! Ei, mi pare che un po'di scuola 
non starebbe ancor male, ed auguragli per me 
ch'ei sia più forte colla miccia in mano di 
Micca, se ridiscendono i Francesi, di quel che 
ei non lo sia troppo col plettro. 

Quanto a te, che riportando le mie parole 
sulla figura storica, e sulla stupenda statua 
del nostro Eroe di Andorno, ti mostri al par 
di me geloso della sua gloria, e manifesti de- 
siderio schietto che non vi si sfarfalli su il 
ridicolo, vedi di non fartene involontario com- 
Dlice coll’accordare nelle tue spiritose colonne 
ospitalità a rime di quello stampo. 


L'Ufficto di Direzione è in via $. Dalthazzo, N. 17. 


SI PUBBLICA 


îl Mercoledì, Venertà e Bomenica, 
ni 
Le associazioni hanno principio al t* d'ogni mese. 


Non si restituiscona $ manoscritti. 


E quanto a me, che cre! provveditore dei 
viveri per la discesa degli invasori che furono 
con noi a Solferino, via, $atana mio, tu che 
sei cittadino dell’inferno, mostrati più liberale 
dei cittadini-giornalisti d'Italia, lasciami libera 
l'opinione mia, com’io ti lascio la tua, che nè 
io nè te offendiamo, colla nostra fiducia o coi 
nostri timori, persona. 

Ho paura di non farmi rieco con quel con- 
tratto, per due ragioni: 

La prima. che non credo nè il Sir di Francia 
così cretino, nè il Piemonte di pasta frolla. — 
E gli è appunto perchè conosco il valore dei 
figliuoli di Gianduja, che ti prego a consigliare 
che risparmino quelle centinaia di milioni che, 
con tanta bolletta, vorremmo gittati a costruir 
Forti e Valli, che, coi progressi delle scienze 
guerresche, si ridurrebbero in Torri da pic- 
cioni. 

Adoperiamoli in alcun che di meglio, se ve 
n’hanno in cassa. — To! dividiamoli fra noi, 
che diventeremo Uomini Grandi. 

La seconda ragione poi, che m’impedirebbe 
di fare il contratto per la provvista dei viveri 
agli altri, gli è che sudo coi miei fondi a far 
la provvista dei viveri a me, perchè tutti 
quelli che m’hanno comperato sin qui, e non 
son pochi, mi hanno ancora da pagare il primo 
quartale — e fra i miei compratori morosi, 
nota bene, v'è compreso il Sir di Francia! 
Guarda come tratta i suoi venduti! 

Ciao, Satana. — Se mi metti sotto i tuoi tor- 
chi, non me, ma queste quattro linee, mi fai 
un piacerone. Ma bada che te lo chieggo per 
pura gentilezza, e solo perchè l’Aletoscopio di 
domani è pieno, e non vorrei mostrarmiti 
scortese col tardare una risposta alle poche 
parole che mi consacrasti. 

Ma se nol puoi, amici come prima e come 
sempre, perchè io col Diavolo voglio star in 
pace, che so bene com’ei debba diventare il 
mio futuro padron di casa. — Io non son 
anima da paradiso, nè ho denti d’acciaio per 
attaccarmi al pan d’oro promesso ai beati di 
spirito. — Ove tu non mi faccia posto, ti ri- 
sponderò Domenica otto. — E voglimi bene, 
che io ne voglio lealmente, cordialmente, ma 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla Direzione del Giornale, via S, Dalmazzo, N. 47. 
Torino. 


Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, o presso gli Uffizi postali, 


Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga o spazio 
corrispondente, e cent. 45 dopo la 4* volta, 


italianamente al tuo Gianduja. — E tel sai che 
di questo affetto io non ho fatto mistero. 

Ma municipale no, nemmeno per la mia Ve- 
nezia. — Dillo al tuo Tirteo; che non ha ca- 
pito che la chiave di casa Italia è in piazza 
S. Marco. Fa un po’ che non ci sieno più mu- 
stacchi col sego per le rive delle Lagune, e 
mi saprai dire chi farà più il poffarmi in casa 
nostra! 

Sta sano, e tienti salde le corna per conti- 
nuare a infilzare i reprobi. — Ciao. 


Tutto tuo 
PLINIO ARCAS. 


Ora che abbiamo pubblicato la sua let- 
tera, ci permetta il signor Plinio Arcas 
che le facciamo seguire alcune brevi no- 
stre osservazioni. 

Non entreremo a discutere sul merito 
letterario dei sonetti da esso criticati, 
chè il Diavolo non è campo da ciò. Il 
signor Plinio Arcas li conosceva prima 
che fossero pubblicati dal Diavolo, il 
quale, se li accolse nelle sue colonne, 
ciò fece non per il loro merito letterario, 
ma perchè credette che la loro pubblica- 
zione, dal lato politico, fosse di gran lunga 
più opportuna, ce lo permetta il signor 
Plinio Arcas, che non gli altri due a cui 
essi rispondono. 

La dichiarazione fatta sopra, che il 
Diavolo non è campo da discussioni let- 
terarie, ci dispensa dal dire al sig. Plinio 
Arcas che quando si trattano argomenti 
seri qual è l'indipendenza della propria 
patria, non basta, per aver ragione, il tor- 
turare le frasi, nè gli diremo che la sua 
lezione di geografia, di cui ignoriamo se 
l’autore dei sonetti abbia o no bisogno, 
si può compensare con una lezione di 
lingua, per quanto gli spiaccia di veder 


IL DIAVOLO 
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Pietro Micca a farla da demagogo. Sono : 
questioni coteste che non giovano nè a 
togliere il temporale al Papa, nè a cac- 
ciare gli Austriaci dalla Venezia, nè ad 
impedire che comandi da padrone in Ita- 
lia Napoleone; lasciamole da parte e ve- 
niamo al sugo della sua lettera. 

Il signor Plinio Arcas ci chiede di /a- 
sciargli libera la sua opinione: do- 
manda affatto oziosa è questa. Il Diavolo, 
amante della libertà, la desidera per sè, 
e non sa negarla ai suoi avversari. Que- 
sto non vuol però dire che esso intenda 
di rinunziare al diritto, anzi, al dovere 
di combattere le opinioni di coloro che 
scientemente, o per errore, fanno il danno 
d'Italia. 

Così il signor Plinio Arcas non deve 
fare le meraviglie di trovare il Diavolo 
schierato al di lui fianco, finchè esso 
combatte le dilapidazioni dei Minghetti, 
il peculato dei Susani, le corruzioni dei 
Peruzzi, la onestà del Ricasoli, le arlec- 
chinate del Lanza, e lo vede poi in campo 
opposto al suo, quando vuol dare ad in- 
tendere agli Italiani che il miglior par- 
tito a prendersi da loro è di aspirar l’e- 
tere per abbandonarsi al sonno tra le 
braccia amorose di Napoleone. 

Non creda il signor Plinio Arcas che 
il Diavolo sia animato da sentimenti poco 
benevoli verso l'Imperatore dei Francesi; 
al contrario; il Diavolo sente quant'altri 
mai la gratitudine che gli Italiani debbono 
ai Francesi ed alla persona che regge 
presentemente della Francia i destini. 
Esso ammira di Napoleone il carattere e 
la mente, ed è persuaso che si debbono 
chiamar fortunate quelle nazioni che pos- 
sono avere a capo uomini di quella tem- 
pra. Ma nè la gratitudine, nè l’ammira- 
zione, faranno mai che esso sagrifichi al 
capo di una nazione amica la libertà e 
la dignità del proprio paese. 

Hl signor Plinio Arcas dice che la chiave 
di casa Italia è in piazza S. Mareo; sta 
bene. Ma se gli Italiani ascoltano i suoi 
consigli, o [staranno sempre colla porta 
di casa aperta, o la chiuderanno coi ladri 
in casa. Questo sarà infallibilmente il ri- 
sultato, accettando ì suoi suggerimenti. 

Il Diavolo sa apprezzare l'amicizia della 
Francia, e crede che sarebbe una grande 
sventura per l’Italia se questa amicizia tra 
le due nazioni dovesse essere rotta. Ma 
se avrebbe a piangerne l'Italia, non a, 
vrebbe da riderne la Francia. Commen- 
devole cosa è sempre la concordia tra 
vicini, ma più necessaria è la concordia 
in famiglia. Noi desideriamo avere molti 
amici, ma non sappiamo sopportare un 
solo padrone. Noi, che siamo grati all’a- 
mico che ci sia largo di consigli, arros- 


cose, signor Plinio Arcas, che consigliate 


Evvia! chiamate le cose col loro nome. 
Quivi non si tratta di amici; noì vediamo 
servi e padrone, ecco tutto. 

Un'ultima parola. Non possiamo termi- 
nare senza dire tutto il pensier nostro. 
Alle cortesi parole che il signor Plinio 
Arcas ha dirette al Diavolo, vogliamo ri- 
spondere con eguale cortesia, e ciò col 
dargli un consiglio da amico. Invece di 
impiegare il suo'ingegno a facilitare alla 
Francia la via a stendere il suo dominio 
in Italia, lo adoperi a persuadere il po- 
polo italiano che non francava la spesa 
cacciare i suoi despoti ed unirsi in ven- 
tidue milioni, per essere più debole del 
Regno di Sardegna, con quattro milioni 
e mezzo. Persuada i ministri italiani che 
non è servendo’ ai capricci di un so- 
vrano estero che fanno l’interesse e la 
gloria del Re d'Italia. 

Quando il signor Plinio Arcas avrà fatto 
questo, potremo andare a prendere le 
chiavi in piazza S. Marco, chiudere la 
porta ed essere padroni in casa nostra. 
Questo non deve dispiacere nemanco a 
Plinio Arcas. 


Il ministro dell'interno ha prolungato 
a tutto il 45 corrente il permesso di cac- 
ciare, limitato però agli uccelli di pas- 
saggio. 

Corre voce che Don Margotto sia au- 
torizzato segrelamente a cacciare tutto 
l’anno, 


siamo che venga in casa nostra ad im- 
. porci ordini; e pur troppo, se siamo ri- 
dotti a quest'ultima condizione, il signor 
Plinio Arcas ci ha contribbito il suo ‘poco. 

Ci dica il signor Plinio Arcas se .non 
vi è di che arrossire al vedere in quale 
stato di dipendenza trovasi ridotta questa 
povera Italia verso Napoleone. Che cosa 
è il Regno Italiano se non un feudo della 
Francia? Ha il Governo Italiano una vo- 
lontà propria? Non è più nè Torino, uè 
Firenze, nè Napoli, nè qualche altra città 
italiima donde si regga e si amministri 
l’Italia, ma è Parigi. I ministri di Vittorio 
Emanuele sono più solleciti ad eseguire 
gli ordini di Napole&ne, di quello che 
lo siano i ministri stessi dell'Imperatore ; 
e si può ormai dire che il Regno Italiano 
non è più altro che una prefettura dell’Im- 
pero francese. Ed è in questa siato di 


agli Italiani l' amicizia con Napoleone? 


di 


Li 


. *» 

Le Alpi, del 6 corrente, riproducono dal. 
l'Aquila Latina di Messina, un curiosis- 
simo racconto di una donna sorpresa dal 
marito in una grotta con un bel pezzo 
di frate che forse la preparava alla con- 
fessione. Il Diavolo lo raccomanda a Bon 
Margotto, come cosa che può far piacere 
ai lettori della Nul/lità Cattolica. 

Non dimentichi di riportarlo. 

* 


* x 

Il tribunale di polizia di Torino ha con- 
dannato alla multa di lire 5 uno che te- 
neva dei galli in casa i quali disturba- 
vano i vicini col loro canto. 

Avviso ai ministri Alfonso delle gambe 
lunghe e Lanza il flebotomo. Se il tri. 
bunale di polizia ha condannato chi te- 
neva i galli in casa, è vero segno che 
nelle leggi vi è qualche disposizione con- 
traria ai medesimi. 

Se ne ricordino se mai li vedono bat- 
ter le ali sulle Alpi. 


* x 

Si dice che La Marmora sia risolto di 
prendere le ‘dimissioni se si abolisce il 
boja. 

Chi avrebbe mai supposto nel presi. 
dente del Consiglio un cuore capace di 
tanta amicizia? D'ora avanti, per termine 
di paragone, di due persone che s’amano 
veramente, non si dirà più Castore e Pol- 
luce, od Oreste e Pilade, ma La Marmora 
e il boia. 


* 


xx 
Il ministro delle finanze agli impie- 


. gati capi di famiglia, ma che però, per- 


chè celibi, il recente decreto d’indennità 
pertraslocazione solamente concede L. 150 
in tutto e per tutto, dicesi che abbia dato 
la permissione di poter alloggiare, giunti 
a Firenze, sotto gli alberi delle Cascine, 
e di servirsi per il loro sostentamento 
dell'erba di quei prati e delle acque del- 
l'Arno. 

Un alto di tanta generosità per parte 
di Quintino dei quintini merita di essere 
menzionato. 

"x 

L'Armonia dell'8 corr. in una sua cor- 
rispondenza di Parigi annunzia che i bri- 
ganti in Grecia sono inscritti nelle liste 
elettorali. 

Bella novità davvero! Se vi sono Bri. 
ganti fra i deputati in Italia, perchè non 
vi potranno essere briganti fra gli elet- 
tori in Grecia? 

L'Opinione dell'8 corrente ha una cor- 
rispondenza da Pavia in cui leggesi: 

« Questa mattina, provenieate da Mi- 
lano, arrivava tra noi il ministro della 
pubblica istruzione, barone Natoli. L'au- 
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torità cittadina lo aspettava alla stazione 
della ferrovia ». E più sotto: « Questa 
visita del ministro, quanto ci fu inaspet- 
tata, altrettanto ci fu gradita ». 

Che bel complimento fa il corrispon- 
dente al ministro Natoli! Dopo di aver 
detto che l'autorità cittadina lo aspettava. 
alla stazione, gli dice sul muso che la 


’ 


IL DIAVOLO 


è 
dar altro, anche le patate o pomi cotti 
possono essergli di sollievo. 


* » 

‘La Campana del Popolo annunzia che 
fu arrestato un tale Raffaele Clemente, 
giudice supplente del Mandamento di Av- 
vocata, nell'alto che stava per smerciare 
parecchie monete false sul Banco di Na- 


tivo esempio! I briganti vedendo con 
quanta passione i procuratori del Re pro- 
cedono in Italia al sequestro dei giornali, 
vollero emularli sequestrando i seque- 
stranti. 

L'Unità Italiana ‘del 5 corr. ha una 
lettera di Mazzini, in cui il celebre agi- 
tatore dice: « Vedo il vostro appello nel 


sua visita riuscì-altrettanto gradita quanto 
inaspettata. Davvero, il Diavolo non a- 
vrebbe mai sperato che un giornale mini- 
steriale avesse osato patlare così senza 
riguardi coi propri padroni. 

'& 


poli. 


dà all’onesta 
monete false, non si 


. "% assicurati. 
È pervenuta all'ufficio del Diavolo una 


lettera la quale raccomanda il reveren- 
dissimo Carlo Porta, cavaliere dei soliti 
complici e parroco delle parrocchia del 
Carmine in questa gittà. Stando a detta 
lettera, il prèlodato parroco trovasi nella 
più deplorevole miseria; a prova di ciò 
si cita il fatto che egli fu costretto a pri- 
vare una povera vecchia sessantenne del 
sussidio mensile che essa riceveva dalla 
opera di S. Luigi. 

Quando le cose sono arrivate a questo 
punto, il Diuvolo non può rifiutarsi a 
raccomandare alla carità dei cittadini il 
reverendo indigente; quando non possano 


LO ZENZERO | a 


GIORNALE POLITICO POPOLARE |, nehtostro. Per chi è condanmato 


a tener tutto il giorno la penna in mano 
Si pubblica tutti 4 giorni non v'ha soldo che paghi abbastanza un 
NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 


buon inchigtro. 
E 31 SPEDISCR COL PRIMO CORRIERE 


al demonio. 


mente il demanio si 
corno dei preti. 


* 


Appello di Catanzaro 


L'inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non ossida la peuna, che 
pon vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una cattiva composi- 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna. 


L'Agunzia Compaire ci aveva dato l’Iin- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccato 
il son plus ultra d'ogni perfezione; ma oggi 
ci fa sapere che, oltre l’Inchiostro Lombardo, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere è da 
copiar le-lettere; sicchè basta un po’ d'acqua 
calda, gettata come su polvere di caffè, per 
fare un inchiostro che supera oramai il 
Lombardo. 


L’Inchiostro Lombardo, che vince la con- 
correnza di tutti gl’inchtostri d’oitre Manica 
e della Senna, è vinto oggidì a sua volta 
dalla Polvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due migliori inchiostri che desi- 
derar si possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchieri e com- 
mercianti, e tutti coluro che son dannati a 
metter penna in carta. 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l'estero aumento delle tasse postali, 

Un numero arretrato cent. 40. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de’ Nelli, n. 416, dietro S. Lorenzo, 
in Firenze. 


| CONTE CAVOUR 


Giornale diretto da FELICE GOVRAN 


RIVOLTA E MARCHISIO 
Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 1. 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Per un mese L, 41,60 -— Tre mesi 4,80 — 
Sei mesi 9,60 — Un anno 49,20. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA E MAGLIE 


Cotoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaur, Fazzoletteria, Stoffe 


L’Uffizio è in via Alferi, N° 3, Torino. 


Quando chi fa da giudice supplente si 
industria di 


l'avvenire d’Italia; i suoi destini sono 
* » 

Monsignor fabbro -ferraio diondoti nel 
suo opuscolo che va stampantio l'mmonia 
sotto il titolo di Mostruosttà della .degpe 
Vacca, dice che da rupinu piace molto 


Questo ci fa credere che frequente 


I giornali annussiano che il progura- 
tore generale del Re presso la Corte di 


da una banda di briganti. 
Ecco che cosa si guadagna a dare cat- 


« num. del 22. Vi mando il mio povero 
« obolo ». 

Il Diavolo non sa capire il perchè 
dopo ta lettera seguendo la nota di coloro 
che hanno offerto qualche somma, fra 
questi non si trovi il Mazzini stesso. Que- 
sto lascia supporre che la lettera sia stata 
messa in capo alla nota degli oblatori a 
far le veci di richiamo, e ehe chi l'ha 
soritta predichi più colla parola che col. 
l'esempio. Ce to perdoni l'Unità Italiana, 
ma un simile sospetto nasce spontaneo 
in chiunque, ancorchè non osteggi il fiero 
rapubblicano. 


smerciare le 
può più temere per 


Sciarada 


Primo rispondo — Nego secondo, — 
Terzo solfeggio — Quarto primeggio ; 
E il mio totale è legge che conserva. 
Il Paese e il Governo che l’osserva 


ricoveri sotto Al tri- 


Spiegazione della sciarada precedente: 


è stato sequestrato WMiuli-no. 


Seconpo GaRrEsIo, gerente. 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


FRIES 
i OTTICO DI $. M. 

Si pubblica in Torino ogni settimana conj Portici della Fiera, N. 25. 
52 figurini all’anno per le signore e 24 Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
da uofao der più eleganti giornali di mode clientela sì civile che militare, d'aver testé 
di Parigi. i ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- Germania ed Inghilterra un copioso assor- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no-!/timento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere |pagna, e Binoccoli ad uso militare, Ha pure 
incontestabilmente il più bel giornale di [ricevuto una quantità di revolwers (sistema 


mode che si pubblichi in Italia, è anche il [Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- 
più a buon prezzo. cia « del Belgio. 


Si è pubblicato il numero 410. e e TT 
L'ITALIA 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
GIORNALE POLITICO 


Ann. Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti e due i figurini L. 30-16 - 9 

COMMERCIALE QUOTIDIANO 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


— Col figurino da uomo, ovvero 
da donna, a scella . . » 20-11-6 
AI solo giornale . ... »42- 7-4 


” 
anno sem, frim. unmese 
AUSTRIA. Aumento di L. $ 50 cadun trim. Tonno, a dom. epronn,L. 6— 9 — 5 — 1,80 
" . È rancia, In erra. dgna 
SVIZZERA. di» 1 25 id. Austria Belgio, Portogallo» 48 — 28,50 14,50 — — 


Le inserzioni 61 ricevono all'Ufficio del Giornale al 
prezzo dicent, 15 la linea o spazio corrispondente. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Per Torino alla Direzione del giornale, via dell’Ippo- 
dromo, N. 6, presso la l'ipografia CERUTTI e DERossi 
—- Per le provincie, mediante vaglia postale intestato 
franco alla medesima. 


Le associazioni sì ricevono. alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran» 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lettera affrancata. 


Torino, Tiroeraria G, BagLione £ C., via S. Maria, D. 3. 
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GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOLIAZIONE 


Auno Sem. Trim. 
Per tutto il Regno d’Italla france a domicilio I.. 12 — 7 — 4 
Per lentero il doppio. 


Pagamento anticipato, — Lettere afirancate. 


Un numero separato cent. 8. — Arretrato cent. 40. 


A VWVWI6ED 


Per gli abbonati il giornale viene 
stampato su carta assai più bella, ed 
a quelli di Torino viene mandato a 
domicilio da un apposito fattorino, 
prima ,che ne sia eseguita la distri- 
buzione ai rivenditori. 


IL MINISTERO NEGLI ]IMPICCI 


Finalmente è passatal........ Nella Ca- 
mera si trovarono centocinquanta onore- 
voli che desiderano di andare all’altro 
mondo per la via ordinaria e trionfarono 
sui novantuno che nell’importante viag- 
gio desiderano prendere la scorciatoia. 
Tre non seppero scegliere tra la strada 
ordinaria e le scorciatoie, e rimasero in- 
decisi al bivio. Adesso staremo a vedere 
se i parrucconi del Senato saranno an- 
ch'essi del parere di tenere la via ordi- 
naria. 

Potrebbe succedere che per la loro età 
avanzata avessero maggior premura di 
andare all’altro mondo che non i cento- 
cinquanta della baracca di legno, e in 
questo caso le cose restano come prima; 
cioè nel viaggio per l’altro mondo chi 
tiene la via ordinaria e chi prende le 
scorciatoie; ma intanto corre voce che 
Alfonso dalle gambe lunghe avendo ve- 
duto che non fu adottato il sno parere 
delle scorciatoie, giuntò che fu all’al- 
bérgo, dopo la famosa votazione, chiese 
sibito di mutdle di stariza, ed essere'al 


Bui n 


L'Ufficio di Direziune è im via S. Dalmazzo, N 17. 


SI PUBBLICA 


il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Ei clic n 
Le associazioni hanno principio al 4° d'ogni mese. 
Non si restituiscono i manoscritti. 


loggiato al quarto piano, col reo disegno 
di gettarsi dalla finestra. Fortunatamente 
il cameriere conobbe dalla faccia stra- 
volta del generale che la domanda di 
cangiare d’alloggio era conseguenza di 
un giramento di boccia. e non solo non 
le diede corso, ma pensò di far passare 


S. E. in una camera che ha le finestre 
munite di inferriata, <osì resta eliminato 
pel momento il pericolo di una grave di- 
sgrazia. 

Voi sapete che per il viaggio per le 
scorciatoie non si poteva fare senza es- 
sere munito di passaporto da Gasperino, 
il quale, se trionfa il parere dei cento- 
cinquanta anche nel Senato, resterà senza 
impiego. 

Egli è evidente che un uomo, il quale 
ha reso allo Stato così eminenti servigi, 


non si puo mandar via su due piedi, nè | 


sì può conservare nella classe degli im- 
piegati senza farlo discendere di qualche 
grado, imperciocchè, da volere a non vo- 
lere esso esercitava la più «/ta carica 
dello Stato. Questa condizione di cose dà 
da studiare seriamente al flebotomo Lanza, 
il quale è imbarazzato, a provvedervi più 
di un pulcino nella stoppa. 

Pel momento si potrà rimediare con 
un provvedimento temporaneo; cioè si 
manderà l'alto impiegato in aspettativa 
per soppressione d'impiego; ma alla fine 
dei conti una persona che. ha reso allo 
Stato alti servigi, non può essere trattata 
come un applicato qualunque, e neppure 
il Diavolo saprebbe. suggeriré un tempe- 
ramento che salvi la capra èd i cavoli. 

Ecco come 150 onorevoli-della baracca 
di legno hanno messo neglt impfrci il Mini- 


LE ASSOCIAZIONI 31 RICEMONO 
Alla Direzione cel Giornale, via S. Dalmasgo, N, 17 
Torino. 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, o presse gli Sfizi postali. 


Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga o spario _ 


corrispondente, e cent. 15 dopo la 4° volta. 


stero. Ecco che da un atto inconsiderato 
della Camera è provocata una crisi di 
Gabinetto. Noi speriamo che il Senato 
penserà a tulti gl’inconvenienti che deri. 
verebbero dall’accettare la votazione dei 
150, e farà quanto dipende da lui per con- 
servare allo Stato l’u/to impiegato. 


Riceviamo la seguente: 
Preg."' Signore, 


« Saprebbe il Diavolo (giornale) darmi 
la spiegazione di un sogno. Non posso, 
come Faraone a Giuseppe, compensarlo 
col farlo governatore, ma divideremo il 
prodotto, se dalla spiegazione trovo tre 
buoni numeri per guadagnare al lotto. 
Eccole il sogno: 

lo vedeva un grosso cane colle ini- 
ziali L N sul collare, il quale tentava in 
mille guise d’addentare degli ossi posti 
in forma di R, ma non poteva riuscirvi, 
sia perchè essi erano dietro una cancel- 
lata fatta con pezzi di ferro a forma di 
baionette, sia perchè tre altri cani, fin- 
gendo di dormire, si mostravano dispo- 
sti a custodirli. 

Il cane delle iniziali volgevasi allora 
dall'altra parte, dove un'aquila che te- 
neva la testa a destra, per fingere di non 
vedere a sinistra, e che aveva sul petto 
qualche cosà di bianco in forma di wa, 
stava per abbandonare un altro osso più 
tenero, na spolpato. Il cane s’'accingeva 
ad addentare l'osso, ma in un angolo di 
esse s’annìcchiavano certi ‘vispi insetti; 
che ‘dispbnevahsi a rodere la gola del 
cane, tostochò «l'addentasse. -Allora mi 
svegliai, " > 


Ù va 
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IL DIAVPLO. 


Una vecchia donna ri, disse che biso- 
gna giuocare il 13, si 
morte dell'ingordò arie, roso nelle vi- 
scere dagli insetti. Questo non basta, ed 
altehdo, gal diavolesco ingegno, la spie- 
gazione del sogno, ed i numeri per gua- 
dagnare almeno nn terno. 


ato della corta. 


prodotta disposizione ebbe ini pétsiero di 
obbligare i quattro volontari del-suo mini- 
stefo a mettere in cemmersio f capitdli 
che hanno accumulato durante il servizio 
prestato presso il ministero stesso. Da 
questo lato siffatta disposizione non può 
a meno di esser da tutti altamente com- 


ai 


Questa è ‘ipeimdtgiateia 
.. +» «Bsercitatà, 
E tutti i popoli 
L’han tollerata, 


Chè solo il Codice, 
La legge vera. 
Contempla i crimini 


Per in galera. 
Suo devotissimo abbonato 


Canto FaLoPa » 

Bisogna veramente avere poco giudi- 
zio, a supporre che il Diavolo voglia 
dare a chiechessia i numeri per guada- 
gnare al lutto! Con le finanze dello Stato 
in sì mal punto, che cosa direbbe il mi- 
nistro dei Quintini se il Diavolo aiutasse 
a squattrinarlo? Oh it Iiavolo è troppe 
buon patriota per prestarsi a così brutto 
tiro 


mendata. 


D. NAVIGA. 


See matt 


Parecchi giornali hanno preso l’abitu. 
dine di spigolare liberamente nelle co- 
lonne del Diavolo come in un fondo pub. 
blico. 

Fin quì non v'è gran male; una cosa 
però rincresce al Niavolo, ed è che spesse 
volte gli tocca di perdere il tempo, che 
ha così scarso, a leggere negli altri gior- 
nali la roba sua, perchè questi dimenti- 
cano d'indicare il luogo d'onde )'hanno 
tolta. Se i giornali che gli danno que. 
sta prova d’amicizia sapessero mostrargli 
.un rimedio all’accennato inconveniente, 
loro sarebbe grabissimo. 
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In questo secolo 
Vano e banchiere, 
Come ben disseto 

x &erto messere, 
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Tutto si compera, 
Si vende o muta 
E sonza il merito 
Di mente acuta, 


ius aianza Je, alupide Let. .> 
Yoci del cuore, 
Sé debbo dirvelo, 
Anche l'onore. 


Pos 


è 


Per dimostrare come il Ministero pensa 
alla economia sul serio, pubblichiamo 
qui sotto una disposizione del ministrò 
della Marina, Angioletti, relativa ai vo» 
lontari di detto dicastero. Essa è vera- 
mente una disposizione Angelica. 


darò 


Mi fanno ridere 
Certe persone 7 
Ché ancora vivono 1 
Nell'illusione i 


Venerdì sera alle ore 8, nell’anfiteatro 
di Chimica presso S. Francesco da Paola, 
il prof. Vincenzo Garelli leggerà un Epi- 
sodio estratto dalle memore d'un con- 
dannato nel penitenziaio d'Oneglia. 


«Il ministro sottoscritto, considerando 
che i volontari dell’Amministrazione Cen- 
trale dello Stato non possono vantare 
alcun diritto ad indennità pel fatto del 
trasporio della Capitale a Firenze, e che 
per quelli de) Ministero Marina sarebbe 
piuttosto remota la probabilità del loro , 
avanzamento ad applicati di 4° classe, 
massime di fronte all'osservanza della 
legge 11 ottobre 1865, non volendo d’al- 
tronde menomamente contribuire a ren- 
dere critica la posizione di quest'ultimi, 

è venuto nel divisamento di lasciare ad | . 
essi libera la scelta di rimanere a To- | , 
rino ovvero di seguire il Ministero nella 
nuova sua residenza. 

« Giova avvertire come nel primo caso 
i volontari di questo Ministero sarebbero 
bensì dispensati dal prestare ulteriore ser» 
vizio nella loro attuale qualità, ma rice» 
verebbero per contro l'affidamento che 
al loro .turnò di avanzamento, stando la; 
attuale stato di cose, verrebbero ugual- 
mente nominati ad impiego retribuito, 
imperocchè si consiflererebbero sotto que - n 4 

“visi. Sia negessario 
sto punto di visla «pome se avessero piio- ‘Aiiche Vonots: . 
seguito a servire. i AO 

« Nel secondo caso poi non potrebbero n 


o . Fuori di moda, 
elevare nessuna pretesa ad indennità 0 } . Se' il digpdo rosica, 


Che siano giudici 
Di umane azioni 
Soltanto i fatti 
Non }e intenzioni. 


Chi ruba e sperpera 


a ro 
F del“ ud proprio > 
Si rente avaro. 


Chi dal suo titolo 
Si fa sgabello 
Umiliandosi 
A questo o quello, 


La Nullità Cattolica dell'8 corrente ha 
fra le offerte dell'obolo questa: 

_ « Torino. Un ufficiale di cavalleria in 
ritiro lire venti, quale venticinquesima 
offerta pel danaro di S. Pietro, non ces- 
sando di far voti fervidi pel trionfo del 
sommo Pio Nono, pontefice e re ». 
Peccato che Don Margotto non ci ab- 
bia dato il nome dell’oblatore! Noi a- 
vremmo proposto al ministro della Guerra 
di richiamarlo in servizio, e metterlo alla 
testa del suo reggimento. Con uffiziali si- 
mili, alla testa dell’esercito, forse il Papa 
non ci contenderebbe l’entrata in Roma. 


* 


Se ruba e sperpera 
Coll’intenzione 
Di render florida 
La Nazione 


Degno è d’encomio, 
Di riverenza, 

E ha maggior merito 
Se è un’Rccellenza. 
lo chieggo al pubblico 

Incivilito 

Se in questo secolo 

Ricco e bandito, 
Del filo elettrico 

E del yapore, 


Una corrispondenza della Perseneranza 
annunzia che i principi spodestati, uni- 
tamente all'ex-re di Napoli, hanno appro- 
fitato degli arruolamenti aperti per il 


compensi tanto ner causg del suddetto Ognuno rpda. Messico, per assoldare uomini in numero 
trasferimento, quanto pel ritardo che si ‘ Per:fare fi nobite ragguardevole per i loro dinastici interessi. 
verificasse alla loro promezione, si Lustraggivali, 


Pare inipossibile che dopo la Conven- 
zione del trasporto, la quale, secondo le 
profezie dei settembristi, doveva conso- 
| lidare il regno d'Italia in modo da to- 
gliere ogni speranza alle Maestà ed alle 
Altezze più o meno reali cacciate d'Ita- 


« Ne rendo impertanto intesa la S. V. 
per occorrente sua intelligenza. 
i Lyn Anciouneri. » 
® Diavolo deve avvertire che il signof, 
cieè S. E. Angioletti, nel dare la sovrari- 


«Per avef cariche, 
@ro è fpuabiali, 


Per far gplitica 
ln Parlamento 
È incontestabile 
Ci vuol talento. 


= Jernemanic 


Giuda disse ai suoi fratelli: Che guadagno faremo quando avreme ucciso il nostro fratello, ed avremo occultato il suo sangue? Venite, vendiamolo 
a cotesto ismaelita. e non mettiamogligle mani addosso: perciocchè egli è nostro fratello. nostra carne. E i suoi fratelli gli acconsentirono. 
Gen., cap. 37. 


O10AYIG TI 


e greco crimen in 


lia, di ritornare. La Perseveranza, che 
fu il giornale che si dedicò con maggior 
zelo a spandere siffatta profesia, osi pro- 
pagare notizie di questa specie. 

5 * 


Al teatro Regio è stato applaudito il 
nuovo ballo del Rota La Maschera. 

E davvero il caso di dire che questo 
è il secolo delle maschere. Il Diavolo 
spera però che verrà tempo in cui le ma- 
schere invece di applausi avranno fischi. 


x 

Leggesi nel Conte Cavour del 9 corr.: 
« Il Papa si è recato nel convento dei 
padri Gesuiti, dove ha tenuto un discorso, 
scatenandosi contro Napoleone ed i no- 
vatori d’Italia ». 

Vada per i novatori d’Italia; ma che 
Pio IX siasi scatenato contro Napoleone 
con un discorso nel convento dei Ge- 
suiti, il Diavolo non lo crede; sarebbe lo 
stesso che crederlo ignaro dei più ele- 
mentari principii della buona creanza. 

* 


x *% 
La Gazzetta di Genova del 7 corrente 
ha la seguente notizia: « Ieri in Pontede- 
cimo un sacerdote erasi recato con una 
confraternita a levare un cadavere per 
accompagnarlo al cimitero. 


LO ZENZERO 
GIORNALE POLITICO POPOLARE 


Si pubblica Wu i giorni 
NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 


AGENZIA COMPAIRE 


Inchiostro. Per chi 8 condannato 
a tener tutto il giorno la penna in mano 
non v’ha soldo che paghi abbastanza un 
buon inchivstro. 


L'inchiostro che scorre sulla carta lim- 


IL DIAVOLO 


« Mentre si stava calando il feretro 
dalla casa in istrada, un improvviso de- 
liquio colse il prete. Lo si dovette so- 


stenere e ricoverare in una vicina casa, 


ma poco dopo l’infelice sacerdote aveva 
cessato di vivere ». 

Ecco un prete che usò abbondanza di 
zelo nel soddisfare al proprio dovere! In- 
vece di limitarsi ad accompagnare il de- 
funto al cimitero, ha creduto suo dovere 
di fargli compagnia all’altro mondo. 

+ 


" * 

Un nostro gentile abbonato ci scrive 
quanto segue: 

« Mi permetta un'osservazione. — Io 
credo che il giornale il Diavolo guada- 
gnerebbe molti lettori ed abbonati, se non 
fosse tanto ostile ai religiosi. » 

Perdoni il cortese abbonato ; ma il Dia- 
volo non ha mai pensato di osteggiare nè 
i religiosi, nè la religione. Esso si limita 
a far conoscere coloro, che, sotto la ma- 
schers della religione, lavorano ad impin- 
guarsi l’esca alle spalle de’ gonzi. 


L’Autore dei sonetti, in risposta a quelli 
di Plinio Arcas, pubblicati nel N° 30 del 
Diavolo, ci ha fatto tenere una replica alla 
lettera dello stesso Plinio Arcas, stam- 


prevesamesmaetet 


ANNO Ii 


__—@& 


Pi 


MONDO ELEGANTE 


pata nel N° 34, la quale siamo spiacenti 
di non poter pubblicare, per la ragione 
già addotta nel numero precedente, che 
il Diavolo non è campo da discussioni 
letterarie. 


Acrostico 


ni] 


Itri il vanti pel genio ognor fecondo 
ruttato mai dà un sol servile accento 
omanzier, commediografo giocondo, 
ratore eloquente in Parlamento; 

acil vate in dialetto, assai facondo 
autor d’ogni migliore innovamento; 
simio giornalista a niun secondo, 
obusto difensor di chi sta drento.... 

o sol dirò, che mentre tanto ei fè 

ro non colse, e ca\alier non è. 


OIUISAOUTVY 


Sciarada 


crm 
. 


Il primiero col secondo 

Si fa ricco e gabba il mondo; 
L'uomo saggio e amico al vero 
L'uno è l’altro ha nell’intiero. 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Eco-no-mi-a. 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 141 marzo 41865. 
iu. A—-Z4— 88 — 34 — 607 


Torino 


Seconpo (tarEsIO, gerente. 


E Sì SPEDISCR GOL PRIMO CORRIERE 


ABBUONAMENTO 


Firenze a domicilio e per le provincie del 
Regno il solo giornale un trim. L. 4. Per 
l'estero aumento delle tasse pustali, 

Un numero arretrato cent. 10. 

La Direzione dello Zenzero è posta al 
Canto de' Nelli, n 416,dietro S. Lorenzo, 
in Firenze, 
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pido e netto, che non ossida la penna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una caltiva compeosi» 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna. 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato l'In- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccato 
il non plus ultra d'ogm perfezione ; ma oggi 
ci fa sapere che, vltre L’Inchiostro Lombardo, 
possiede la Pulvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere è da 
copiar le lettere; sicchè basta un po’ d’acqua 
calda, gettata come su polvere dì caffè, per 
fare un inchiostro che supera oramai il 
Lombardo. 


correnza di tutti gl’inchiostri d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidì a sua volta 
dalla Polvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due migliori inchiostri che desi» 
derar si possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchieri e cum- 
mercianti, e tutti coloro che son dannati a 
metter penna în carta, 


I 


‘CONTE CAVOUR 


$' “. Giornale diretto da FELICE "GOVRAN > 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Per un fffese L, 
Sci mesi 9,60 — Un anno 19,20, 


—————___tr. 


L'Ufiizio è in via Alleri, N° 3, Torino. 


L'Inchiostro Lombardo, che vince la con 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


IL più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni seNimana con 
52 figurini all’anno per le signore e 24 
da worao dei più eleganti giornali di mode 
dì Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap» 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no» 
velle, ecc., per modo che, ultre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi ih Italia, è anche tl 
più a buon prezzo, 

Si è pubblicato il numero 40. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 


ITALIA, Con tutti e due i figurini h. 30:16 -9 
— Col figurmo da uomo, ovvero 

du donia, a scelta .. » 20-11-86 

Al solo giornale , ...»{2- 7-4 


AUSTIEA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


Le associazioni si ricevono. alla tipografia 


1,60 — Tre mesi 4,80°—|G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran» 


cesco da Pagla, n. 6, con vaglia postale an» 
ticipato in lettera affrancata. 


Torino, TipoerariA G. BAGLIONE E C., via S. Maria, n, 3. 


E RIES 


OTTICO DI S. M. 

Portici della Fiera, N. 25. , 

Pregiasì di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testò 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germania ed Inghilterra un copioso assor- 
timento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
pagna, e Binorcoli ad uso militare. Ha pure 
ricevuto una quantità di revolwers (sistema 
Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- 
cia e del Belgio. 


L'ITALIA 


GIORNALE POLITICO 


COMMENCIALE QUOTIDIANO 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONI 
di Aa anno sem. trim. un mese 
Torino, a dom. e provin., L. 16 — 9 — 5 — 1,80 


trancià, Inghilterra, Spagna, 
Austria, Belgio, Portogallo » 46 — 28,50 14,50 — — 


Le inserzioni si ricevono al’Ufficio del Giornale al 
prezzo dicoal. 15 la linea 0 spazio corrispondente. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Per Torino alla Direzione del giornale, via dell’Ippo- 
dromo, N. 6, presso la l'ipografia CERUTTI € DEROSSI 
— Per le provincie, mediante vaglia postale intestato 
Ifranco alla medesima. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE  . 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Auto Sen trim. 
Der tutto si {regno italia franco a domivilio f. 1% — 7 — 4 
Per l'estero il dappio. 


f'acamento anticipato. — Lettere aflrancate. 


Un numero separato cent. b, — Arsetrato cent. 40, 


L'UMeto di Direzione è in via S. Dalmazzo, N47 


SI PUBBLICA 
11 Mercoledì, Venetidi e Domenica. 


Le assuciazioni Manny principlo al 0° d'ogni mese 
Nou sì restituiscono 1 manoserittà 


| LE ASSOCIAZIONI SI IMCEVONO 
Alla Direzione del Giornale, vio S. Dalmazzo, N. 47. 
Torino, 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, 0 presso gh Uffizi pustali. 
Î Inserzioni. a pagamento, Cent. 20 caduna riga vu spazio 
| corrispyndente, e cent. 15 dopo la 4% volta. 


EAPOSIZIONE FINANZIARIA 


DEL MINISTRO DEI QUINTINI 


Signori, se avete la compiacenza d’ac- 
cordarmi la vostra attenzione, sono di- 
sposto a presentarvi i miei conti. Sono 
più che persuaso che voi ci vedrete poco 
chiaro, e a dirvi la verità, ci vedo poco 
chiaro anch'io; ma non fatene caso, lo 
stato delle nostre finanze esige economia 
in tutto, per conseguenza anche nei lumi. 
Per soddisfare ai giusti desideri di coloro 
che vogliono conoscere il sistema che 
intendo di adottare, dirò che non mi al- 
lontanerò da quello seguito dal mio an- 
lecessore, il quale è il solo che lasci 
sperare l'equilibrio tra le casse dello 
Stato e la borsa dei contribuenti. Senza 
che io mi diffonda a spiegarlo minuta- 
mente in tutti i suoi dettagli, la maggior 
parte di voi, onorevoli colleghi, conosce 
in che cosa esso consista. Se però qual- 
cuno, nuovo alla vita parlamentare, non 
è abbastanza informato a questo riguardo, 
gli farò osservare che il mio sistema è 
quello già messo in pratica, con ottimi 
msultati, da quel tale cuoco che, per la 
presentazione del conto al proprio pa- 
irone, usava fare la coda ai numeri che 
non l’avevano. 

Se poi le finanze non fioriranno con 
questo sistema, ho già preveduto le mi- 
sure da adottarsi per fare che nelle casse 
si trovi almeno sempre il danaro suffi- 
tiente per pagare il mio stipendio e 
quello dei miei colleghi. 


| 
i 


Voi troverete forse un po’ oneroso il 
contratto di vendita delle ferrovie, ma 
esso è invece un affarone per noi; e se 
non temessi che gli stenografi che si tro- 
vano nella tribuna dei giornalisti, mi fa- 
cessero andare a monte il contratto con 
pubblicare nei giornali quello che vi dico 
qui in confidenza, nou esiterei a dirvi 
che è per l'acquirente un vero carruzzino. 

Dovete sapere che fra le condizioni del 
contratto vi ho compreso quella di voler 
riservata al Governo la facoltà di fare 
piantare cavoli e carote lunghesso le fer- 
rovie vendute, per poter ricavare dal pro- 
dotto eccellente foglia per la fabbrica- 
zione dei sigari e rapato. Ognuno di voi 
vede il vantaggio che può derivare allo 
Stato dall’emanciparsi con questo mezzo 
dai paesi esteri per la provvista dei ta- 
bacchi. 

Indipendentemente da questo prodotto, 
le finanze dello Stato possono migliorare 
sensibilmente coll’aumento di tutte le im- 
poste esistenti, essendo a cognizione di 
ognuno che, quantunque i contribuenti gri- 
dino contro le imposte, non si è ancora 
tolta ai medesimi la prima pelle, ed è ov- 
vio che non è per nulla necessario aver 
due pelli indosso. 

Oltre di questo, l’incremento dell’indu- 
stria in Italia ha creato nuove classi di 
contribuenti, già abbastanza numerose 
per meritare se ne tenga conto nei red- 
diti dello Stato. 

I contrabbandieri che vanno man mano 
crescendo di numero e d’audacia potranno 
essere tassati in base gi proventi della 
loro industria, ed oso sperare che la 
somma che s’otterrà sarà più che mediocre. 


Vi dirò che io conto pure sulla tassa 
che intendo di applicare ai ladri, classe 
questa che va crescendo ogni giorno mag- 
giormente, mediante tutte le facilitazioni 
che il mio collega dell'Interno loro ac- 
corda. 

Con tulto questo spero di andar avanti 
finchè vi siano danari in cassa, e quando 
non ve ne siano più, mi riservo di ve. 
nirvene a domandare. Andate pure tutti 
allegri alle case vostre, che Iddio vi he- 
nedica; io ed i miei colleghi faremo voti 
perchè siate tutti quanti rieletti. Non fosse 
altro che per la vostra obbedienza, voi 
meritate di vivere e morire depulali; © 
così sia. 


Dedichiamo a S. E. dei Quintini la se- 
guente lettera, che riceviamo da uno 
stretto parente di (ianduja, pregandolo 
a voler rispondere pel Diavolo. 


« Dis, me car Niuvo, ch’a sia vera lon 
ch'a m’han assicurame, che sa fussa nen 
stait dla boleta dle Finansse, gnanca an- 
cora la midaia commemorativa a l’avrio 
nen dala? 

« A ditla i jcu pa stentà a chèrdlo, vist 
che l’istrussion ministerial a obbliga pre- 
sentò la dimanda an carta da bol! 

« Sa l’è pareî i me sforsso a di ’l 
proverbi franseis: d quelque chose mal- 
heur est bon. 

« Ma intant it prego ti d’fè i me com- 
pliment a chi toca. 


To bon amis 
E. C.» 


PS. A lè una peita inessia che tant ai frutra 
quaich emme. 


Le gallerie e la platea del Teatro Ger- 
bino son così scarsamente illuminate che 
è una pietà. I frequentatori del medesimo 
nel recarsi alquanto per tempo onde tro- 
var posto a sedere, si lagnano, e con ra- 
gione, di non poter ingannare il tempo 
leggendo i giornali, per la troppo scarsa 
luce; e noi speriamo che basterà questo 
avviso per far soddisfare un così giusto 
desiderio, tanto più dacchè in quel Teatro 
si fanno molto buoni affari. 

Se però chi amministra quel teatro non 
trova che gli affari siano abbastanza buoni, 
faccia quello che gli suggerisce il Dia- 
volo: incarichi le persone destinate a ri- 
cevere i biglietti all’entrata della platea 
e delle gallerie di vendere ceri e can- 
dele, e questo commercio aiuterà a fare 
glì affari migliori. 

di 

L’Armoniîa accennando alle discussioni 
della Camera, dice che la tornata di gio- 
vedì finì per esinanizione, e che durante 
il discorso dell'onorevole Panattoni non 
restarono presenti 50 deputati. 

Ogni cosa a suo tempo: Se i panettoni 
attirano la gente a Natale, non è più lo 
stesso in quaresima. 

* 


* * 

L'Eco del Tronto annunzia, che molti 
dei frati accovacciati nei conventi di A- 
scoli si vanno provvedendo del vestiario 
borghese, nella previsione che vengano 
aboliti i conventi. 

Giova sperare che i signori D'Ondes- 
Reggio e Cantù desisteranno dall’opporsi 
all'abolizione, non foss’altro che per ri- 
sparmiare ai frati il danno di avere speso 
i danari inutilmente negli abiti. 

e 


Il Corriere delle Marche annunzia che 
molti municipii dello Stato pontificio hanno 
implorato da De Merode, che, per carità, 
non voglia mandare i suoi zuavi a guar- 
nire i paesi, che si abbandonano dai Fran- 
cesi, perchè, essendo odiatissimi da quelle 
popolazioni, piuttostochè tutelare, com- 
prometterebbero la pubblica tranquillità. 

Bisogna pur che siano talpe que’ mu- 
nicipii! Essi suppongono che De Merode, 
nel mandare i suoi zuavi in guarnigione, 
abbia in mira di compiacere le pepola- 
zioni; e quella che è anche più bella, in- 
vocano un favore da lui in nome della ca- 
rità, quasichè il De Merode vonostesse 
che bestia la carità sia! 


L’Armonia ha fra le offerte dell’obolo 
la seguente: « Sfera. -Per cura del P. A. 
N. una pia persona offre per la seconda 
volta L. 5 al Sommo Pontefice, invocando 
sopra di sè e della sua famiglia l’aposto- 
lica benedizione per conseguire dalla Di- 
vina Misericordia alcune grazie speciali». 

Sono poi i gran pitocchi cotesti signori 
oblatori! Per cinque grame lire non si con- 
tentano di una grazia sola, ma ne vogliono 
parecchie. Se andiamo di questo passo, fl- 
niremo per vederli pretendere le grazie a 
sacca per nìente. 

* » 

Molti sì sono maravigliati di vedere l’o- 
norevole Chiaves combattere l'abolizione 
della pena capitale. Il Diavolo si sarebbe 
maravigliato del contrario. Pretendere che 
un avvocato criminalista predichi l’aboli» 
zione della pena di morte equivale a pre- 
tendere che un cappellaio predichi l’abo- 
lizione de’cappelli, od un sarto l'abolizione 
dei calzoni. 

Lo siesso onorevole Uhiaves a soste- 
nere la sua tesi della necessità di con- 
servare la pena di morte invocò le pa- 
role del Vangelo: qui gladio ferit, gla- 
dio perit. 

Il Diavolo crede opportuno far osser- 
vare all’onorevole deputato che le parole 
del Vangelo hanno applicazione con una 
leggiera variante, dopo la grazia aì La 
Gala e l'ordine del giorno del Barone 
degli imbrogli a favore degli altri indu- 
strianti della Banda. Ora il Vangelo in 
vigore è questo: qui gladio ferit, gaudio 
perit. 

L'Italia di Napoli dà la notizia che la 
Camera ha nominato una Commissione 
fpposita per riferire su di un progetto 
di legge che dia la sanatoria a 50 mi- 
lioni dì spese straordinarie fatte dai mi- 
nistri passati. 

E poi vi sarà chi osi susurrare che 
la Camera è inutile! Che cosa si pug pre- 
tendere di più? î 

va 

Corre voce da qualche giorno, non 
sappiam con quale fondamento, d'un rim- 
pasto ministeriale, e, dicesi, debba far 
pate del nuovo Gabinetto, il cugino del 
nipote, marchése &Ga/oppino. Se la cosa 
si verifica, è segno che v'è qualche nuova 
IDEA da far prevalere. — All’erta, Pie- 
montesi, e sopratutto non dimenticate il 
sìttema Micca. 

'1 matesciallo ‘Magnan rispondendo nel 
Senatb francese al marchése di Boissy, 
il quale disse che se l’imperatore venisse 


a morire, la Francia si troverebbe in un 
grande imbarazzo, assicurò che le parole 
del marchese nen erano per nulla esatte, 
ed un altro senatore soggiunse che erano 
deplorabili. 

I) Diavolo non sa trovare la ragione 
che indusse questi due signori a contrad. 
dire il marchese di Boissy. Che sia per 
indurre Gigetto dei Versanti a sollecitare 
la partenza per l’altro mondo, sans re. 
grets? 


è 


x » 

Diversi giornali hanno'-dato la notizia 
che il conte Oreste Biancoli, capo di di. 
visione della sicurezza pubblica, è stato 
invitato a chiedere l'aspettativa per mo- 
tivi di salute. 

Valga questo a provare che sono c4- 
lunniose le voci che si fanno correre, che 
il Governo abbia poca cura degl’ impiegati. 


*’ 
"x 


Le Alpi, parlando del ministro Sella, 
dicono che egli potrebbe essere un mini- 
stro degno dei tempi difficili che corrono, 
dei destini ardui sì, ma pur nobili ed alti, 
dell’Italia nostra. 

A quel che pare, le A/pi dissero il mini. 
stro dei Quintini degno dei destini «r- 
dui ed alti d'Italia, giudicandolo dalla 
facilità con cui sale sui monti nella sua 
qualità di membro del Club Alpino. 


il Prefetto d’Alessandria mandò una cir- 
colare ai sindaci della provincia, colla 
quale raccomanda ai medesimi un tipo- 
grafo di detta città per la provvista dei 
moduli del registro di popolazione. 

Qualcuno può trovare un po’ strano 
questo agire da sensale in un prefetto, 
ma il Diavolo, no. Così facendo il pre- 
fetto di Alessandria, dimostrò che egli si 
interessa veramente alla sorte, se non 
di tutti, almeno di qualcuno dei suoi am- 
ministrati. 


| 
| 
| 
La Gazzetta del’ Popolo annunzia che 


* 


ticipato pel Comune di Castelrocchero, 
sua patria, la prediale, si è offerto di fare 
egli stesso la spesa della medaglia Com- 
memorativa per tutti indistintamente i 
veterani dello stesso Comune. 

Se è vero, come taluni ‘suppongono, 
che nel Harsi ad opere così filantropiche 
abbia avuto di mira due dita di foglia di 
porro per suo conto, il Diavolo desidera 
che il fiebotomo Lanza intenda la satira, 
soddisfi al desiderio del medesimo al più 
presto; avvertendo però di non dar tutto 
j in una volta, per allettarlo a continuare 

nella buona via, colla speffagza di nuovo 

premio. 


il “x 
It Causidico Berrutti, che già aveva an- 
| 


IL DIAVOLO 


— Quest-ce que c'est ‘que tu fais là, Giandouia? 
— 1 preparo d’ papiote pèr vischè ‘1 feu ant un moment d’ pressa. 


ILDIAVOLO 


* 


x * 
Un dispaccio da Caserta annunzia che | bello stile: 
il10 corrente presso Strangolagalli i Fran- 
cesi attaccarono i briganti, e rimasero 
morti un brigante ed un francese. 
Stando al nome che porta, sembra che 
i Francesi «non siano stati troppo felici 
nella scelta del luogo del combattimento. 
È però bene che gli Italiani tengano a 
mente la citata località nel caso possi- 
bile e probabile che Gigetto dei versanti 


faccia discendere in Italia i suoi soldati 


Di 


liamo ai nostri lettori come saggio di 


AVVISO. 

Il Mercante Sarto Ghibaudo residente 
in questa città ; casa Calcagno, tiene grande 
assortimento d’abiti fatti con grande ri- 
basso, a in pari tempo Pantaloni e Gilet in 
4 ore, ed un abito in 42, di più grande as- 
sortimento di costumi in Maschera. 


* x 
Nello stesso numero del prezioso citato 


dell'Italia e del Re! Se lo rammentino 
l'uno e l’altra. : 

Il Bilancio del Senato del Regno am. 
monta a L. 250,000 annue; essendosi 
fatto un risparmio in pochi anni di cirw 
450,000 lire, venne questa somma resti. 
tuita alle finanze. Ciò prova che nel Sc. 
nato non si trovano individui per pre. 
dicare l’onestà come il Barone degl’im. 
brogli, nè come il Susani per motterh 
in pratica. 


n id titre pri ir ri i nt 
* 


$Sciarada 


per beccarsi il piccolo paese a piè delle 


Alpi. 


* 


giornale avvi un fulminante articolo in 
risposta al Constilutionnel di Parigi, e 
contro il Principe sfinge, com’esso chiama 
Napoleone III. 


—__ 


Perchè nel mondo, — Lutto è secondo, 
Passo il primiero — sopra l'inliero, 

E fumacchiando — e dormicchiando 
Vivo in pacifica — tranquillità. 


x x 

La Sentinella delle Alpi, giornale 
della provincia di Cuneo, si fa omai sem- 
pre più celebre per le castronerie di cui 
va ripieno; già altra flata ci venne fatto 
di leggere nella descrizione d’un pranzo 
che, oltre a molte altre persone, era inter- 
venuto il Sindaco di Che....., il quale riuscì 
brillantissimo. 

Come se non fosse sufficiente ad un 
Sindaco, dopo un lauto pranzo, l’esser 
brillo, l’arguto giornale lo volle brillan- 
lissimo. 

Ora leggiamo nel numero del 28 feb- 
braio il seguente annunzio, che rega- 


Noi abbiamo i nostri rispettivi dubbi 
che il Constitutionnel siasi occupato del 
giornale stesso; ma posto che ciò sia, 
noi possiamo sin d’ ora annunziare ai no- 
stri lettori che il Constitutionnel, dopo 
i fulmini del Giornale delle talpe, si ri- 
tirerà nelle sue tende quatto quatto, ed il 
Principe sfinge lascierà, quanto prima, 
vacante il seggio Imperiale, 


Palermo 


Torino .... 


» Bologna 
Un alto funzionario del Regno ha dis- | Firenze . . 
cacciato un suo servitore perchè serviva | Milano. . . 
Napoli 


a due, a Peruzzi ed a lui. .Affè di Dio che Ò 
il Ministero della banda ha benemeritato ; 


. SA 
0.13 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Pretce-rnito. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione 4 marzo 1865. 
cu Ad 435 — 25 — 20 — 64 
Estrazione 41 marzo 1965. 
15-54-88 — 541 — 07 
La 4A-72—-20— 29— BI 
.. 89—59— 53 — 55 — 60 
35-24-54 — 30 
7-7 — 76-87 


Seconpo Garesio, gerente. 


FRIES 


OTTICO DI S. M, 

Portici della Fiera, N. 25. 

Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela »ì civile che militare, d'aver testé 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germania ed Inghilterra un eupioso assor- 
timento di Cannocchiali da teatro e da'cam- 
pagna, e Binuecoli ad uso militare, Ho pure 
ricevuto una quantità di recolvers (sistema 
Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- 
cia e del Belgio. 


L'ITALIA 


GIORNALE POLITICO 
COMMERCIALE QUOTIDIANO 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


ù anno sem. trim. ini mese 
Forino, a dom, e provin., 1, 16 — 9 — 5 — 1,80 
Francia, Inglulterra, Spagna, 

Apstria, Belgio, Portoga lo » 4fi — 28,50 14,50 — — 


Le inserzioni si ricevono all'Ufficio del Giornale al 
prezzo di cent. 15 la linea o spazio corrispondente, 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
fer Forino alla Direzione del giornale, via dell’ippo- 
dromo, N. 6, presso la l'ipografia CERUTTI 0 DEROSSI 
— Per le provincie, mediante vagha postale intestato 
parco alla medesima. 


x URINA E n PRAIA RARA RIALIII Run o 


ANNO li 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


Si pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurini all'anno per le signore e 24 
da nono dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velley' ecc,, per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 10. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Apa. Sem. Trim. 


ITALIA, Con tutti 6 due i figurini L. 30-16 -9 
— (Col figurino da uomo, ovvero 
da donna, a scelta .. » 20-11-6 
AI solo giornale . ...»42- 7-4 
AUSTRIA. Aumento di L, 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA, di» 1 25 id 
Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G, Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lellera affrancata. 


| 
| 


nervose suscitate da una cattiva composi- 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna. ‘ 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato |’In- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccato 
il non plus ultra d’ogni perfezione ; ma oggi. 
ci fa sapere che, oltre l'inchiostro Lombardo, ' 
possiede ia Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da Scrivere e da 
copiar le lettere; sicchè basta un po’ d’acqua’ 
calda, geltata come su polvere di caffè, per 
fare un inchiostro che supera oramai il 
Lombardo, I 


L'Inchiostro Lombardo, che vince la con- 
correnza di tulti'gl’inchiosim d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidi a sua volta 
dalla Polvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modu al pos» ‘ 
sesso dei due miglicri inchiostri che desi- 
derar si possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchierj"e com-, 


i ISERA: 

AGENZIA COMPAIRE | 3 <= 

tu = 

- FI 

Inchiostro. Per chi è condannato A iui 

a teser tutto il giorno la penna in mano si li) 

non v'ha soldo che paghi abbastanza un ws 2 

buon inchiostro, v : n 
cai i Z BZ 
L'inchiostro che scorre sulla carta lim» k 865.5 
pido e netto, che non ossida la penna, che .® ‘z a 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni d = s 
[=] 
(e) 
pe) 


izioni e 


lità di caratteri fatti fondere appositamente. 


— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, quals 


<< 
i 


è stata trasferta in quella di Santa Ma 


i ogni qua 


. 


le, artistico, militare o polilico, sarà impressa con nilidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed a cond 


TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


A 
mercianti, e tutti coloro che son dannati a' s = 
metter penna in carta. 3s 
D'E 
Ù [e] DI 
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Giornale diretto da FELICE GOVEAN s_ 0° 8 
IO Pi di ia tas) 
qa 
» O ’ (4 po 
PREZZI D'ASSOCHLAZIONE SsQos'a 
Per un mese L. 41,60-— Tre mesi 4,80 — + 2 e 
Sei mesi 9,60 — Un anno 19,20. sca 
DART 
L'Uffizia è in via Alfieri, N° 3, Torino.- ì = 
® la 


Torino, Tirograria G. BagLIONE E C., via S. Maria, n, 3. 


2' EDIZIONE. — Torîno, Bomeitica 19 


NS 


m 
i) 


marzo 1869, 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSO! TAZIONE 


Anno Sem, 
Per tulto Il Regno d'Italia franco a danucilio E. 12 — 7 
Per Pestero il doppio. 


A 


rim. 
— 4 


Pagarento anticipato. — Lettere. affrancato. 


Tn numero separato cent. 5 — Arretrato rent, 10 
METTI E ROC PRCONC ZII DIOCESI AMRITA ATI LTOZZE PUSTII III IATA 


<> VW ILS 


n 


Per gli abbonati il giornale viene 
stampato su carta assai più bella, ed 
a quelli di Torino viene mandato a 
domicilio da un apposito fattorino, 
prima ché nie” sia eseguita” la distri- 
buzione ai rivenditori. 


‘ Cna 


NA BRUTA LESSION 


cenni 


FAULA 


l'era na vota un bon particolar 
D’ coi dle coste bin larghe, ch'a vivia 
Nen trop al largh, ma senssa fè l’avar; 
Venerà, caressà da soa famia, 
Chiel s'ocupava mach dle soe campagne, 
E so travai "1 Cicl lo benedìa... 


«bat faseui, na polenta e doe lasagne, 

Con queich doja d'bon vin da set an quat 
L'era tut so piasì, tute soc bagne: 

senssa serchè d’pi, content d’so stal, 
Passava le giornà così da bin 

Che studiesse d'eambiè l'era da mat... 


pura, cosa mai!... Per là da vsin 

As trovavo queich autri teniment 

Soget, per soa desgrassia, a ’n brut destin; 
«he ij padron propi ingord e propotent, 
Sperand sempre d’Lirè "n prodot magior, 
A tratavo bin mal tuta la gent... 

beni travarà nen con amor 

Rendijo ancor pi poch, c dsà e dià 

Ai regnava nen aut che d’malumor. 

‘str om vedia tut lò bele da cà, 

È a sufiria a guardò cor povri vsin 

Tratà lì sempre senssa carità!... 


L'Ufficio «i Direzione è in via S. Dalmazzo, N17, 


SI PUBBLICA 


il Mercoledì, Venerdì ec Domenica. 


zo 


CETO 
Le assuciazioni hanno principiu al 4° d'ogni mese 
Nun si restituiscono | minoseritt. 


. 
— $'a fusso mach a l'ombra d’me codin, 
Disìa tra chiel e chiel, sicurament 
Coi maléuréu l’avrio pi gnun sagrin!... 


Dovrand propi da bin la sapa e "1 trent 
1j beni podrio dè motobin d' pi, 
E iss na stario ansem alegrament!.., — 


Decis d’rompe na vota col ghignon, 
Và trovè n’avocat, e aì gip così: 
— Mè car, l'è bele fait, mi son pà bon 
A stomne da mi sol ant l'abondanssa 
‘ E vede j'aitri opress e pien d’ magon; 


| 
| 
i Rumia che ’t rumia, finalment un di 
| 
I è 


Ma tant a val, i veur buteme an tren 
Per fe sparì sla gian disuguaglianssa. 


Sla j è n bel sach d’scù; s° a basto nen, 
I butreu an gagi fina ’1 lasagnor, 
Ma comproma na vota coi teren!... 


Ù D . < 
I me vsin, i lo seu, son pront dcò lor 
A deme agiut sotman, è tuti unì 
Mandroma a fesss ampnè coi gram tutor. 


Mi dunque im fido d’ chiel, Ch’ ai daga ardì, 


E quand podroma fè mach na famia 
A sarà ‘n gran vantagi e ’n bel piasì. — 


L’avocat ch'a mancava nen d’ babia, 


S” è butassie d’ bon cheur, e ant pochi meis 


A l’à rangià l’afè com a vorìa. 


Pèui, così per facessia, bin inteis, 
S' è fasse regalè doi bei campett, 


Disend ch'a parlè d’ paga as saria ofeisl... 


i Penssoma che dolor per col povrett!... 
Malgrè lò, sospirand, s'è ancor chietasse 
Con l’idea d’avei faiî un bon conlpett. 

E radunà ì so vsin s' è desgagiasse 
A mostreje tut lò ch’ a dovio fè 
Per gavesse al pì prest d’ant cole basse. 


t 


Ma, sì, giusta !... A l’avia bel rasonè, 
Lor aifri a so descors l’an responduje 
Ch’a l’era mach a lor ch’ a dvia penssè! 


i Che da già che con chiel l’avìa vorssujel... 
A l’ era so dover an conclusion 


D’ sodisfè tuti i bsogn ch'ai saria vnue!... 


I seu nen s'i vad pieme queich mal d’panssa, 


ì 


{ 
t 


| 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICR\ONO 
Alla Direzione del Giornale, via 8, Dalimazy , N. 417. 
Torino, 

Dalle provinere mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, 0 presso gli Uffizi postali. 
Inserzioni a pagamento, Cent, 20 caduna riza uo spazio 
corrispondente, e cent, 18 dopo ta 4% volta. 


E lì ciama die strà, d’ riparassion, 
Sempre dle speise néuve d’ogni sort 
Coma s’a fusso mach lor i padron. 


E guai a nen fè prest!... Criavo fort 
Sempre da n° alba a |’ autra d' na manera 
Ch’ a smiava ancor ch'ai feisso tuti i tortl... 


Sì che nostr'om, che pien d'bon chéur a s'era 
Lusingà d' arangiè lì "n bel afò, 
A s'è trovasse pes ch’ ant na galera. 


le dgr A “* o, 

Ridott a carte sporche, sénssa dnò, 
Senssa coi doi bei camp, e ancor sul pat 
Carià d' debit, con gnun mojen d' paghé. 


Vive con j’ aitri coma can e gat, 
Fè tanti sacrifissi ce andè an malora, 
A l'è franc una cosa da vni mat!... 
Perciò fa nen stupì ’s chiel sempre a piora, 
Regretand néuit e di soa bonomia 
Ch’ai lassa sperè d’ bin gnanca pi n’ora!... 


La Faula a finiss li..... Emi am smija 
Ch’ la moral peul tiresse facilment... 
Chi a lè trop bon soenss fa na folla 


E a l'avrà da pentissne eternament. 


Leggesi nell’Anarchia italiana dell'8 
corrente: « Sappiamo da fonte attendibile 
che il Governo ha decretato lo spesa di 
lire 200,000 (duecentomila) per alcuni ri- 
stauri ed abbellimenti al palazzo del Co- 
mando militare del dipartimento di Bo- 
logna ». 

Duecentomila lire per ristauri e abbel- 
limenti al palazzo che serve di dimora al 
democratico Gialdini?! Ecco provato al- 
l'evidenza, che le finanze sono ristorate ! 


L'Union, del 7 corrente, annunzia che 
a Montpellier uno dei più valenti giuo- 
catori di bigliardo fece 41023 carambo- 
laggi di seguito, e ne avrebbe fatto un 
numero molto maggiore se non fosse 
stato stanco. 

È già un giuocatore di una bella forza, 
ma in Italia se ne trovano di quelli che 
lo guadagnano dandogli dei punti. Marco 
della banda, dopo un'infinità di caram- 
bolaggi, ha cessato, non perchè stanco, 
ma perchè non l’hanno più lasciato con. 
tinuare, altrimenti chi sa dove sarebbe 
andato a finire sul bilancio, cioè, bigliardo 
dello Stato. 

Mi fu delto che un negoziante di stampe 
abbia ritirato in bottega il ritratto del Re 
Vittorio Emanuele, ed abbia esposto nelle 
vetrine quello di L. N. III. Se è vero, 
convien dire che quel negoziante, per la 
manìa di vendere, abbia messo se stesso 
fra i venduti. 

L'Opinione del 16 corrente, pigliando 
argomento da una lettera del Commen- 
datore Bona, pubblicata nella Gazzetta 
del Popolo, grida contro coloro che de- 
nigrano la fama di quei messeri del mi- 
lionetto. 

Conviene ammetterlo , Dinetto il bello 
avrà tutti gli altri difetti, ma almen di- 
mostra di non aver quello dell’ ingrati- 
tudine. 

Lo stesso Giornale è di parere che non 
tutti i 150 deputati che votarono l’abo- 
lizione della pena di morte, lo fecero per 
convinzione profonda che ìl supplizio ca- 
pitale si abbia da cancellare ìmmediata- 
mente dal Codice penale. 

Tutti sanno. che il privilegio delle con- 
vinzioni profonde è riservato al caro Di- 
netto, il quale usa tenerle in deposito in 
fondo alle tasche. 

È stato ricapitato all’uffizio del Diavolo 
un foglio di via di quegli operai man- 
datì nella patria di Giuseppe Sensi in 
cerca di lavoro; esso è intestato con 
queste precise parole : 


« Foglio di via con mezzi di trasporto : 
Art. 4°. N° 4°. R. D. 24 giugno 1860. 
Oziosi, indigenti, ecc. » 


Con siffatte raccomandazioni sfido io a 
trovare lavoro! Crede forse il flebotomo 
Lanza che egli avrebbe trovato altro im- 
piego, se il Municipio del villaggio ove 
stette a fare da medico condotto, conge- 


dandolo, gli avesse rilasciato un ben ser- 


vito dandogli la qualifica di ozioso? 


IL DIAVOLO 


* 


“ » 

In una discussione nel Consiglio mu- 
nicipale di Napoli, il consigliere Morelli, 
parlando di Lamarmora, lo trattò da co- 
niglio. 

Egli è evidente che il consigliere Mo- 
relli parlò di Lamarmora senza conoscerlo. 
Pazienza passare per una giraffa, ma es- 
sere trattato da coniglio, Alfonso dalle 
gambe lunghe non se lo sarebbe mai più 
aspettato ! 

* » 

La Verità foglio popolare degli in- 
teressi novaresi, del 9 corrente, ha un 
articolo intitolato: Fortifichiamo Torino, 
in cui si ride di coloro che hanno pro- 


posto di fortificare questa decapitata per 


tema di un'invasione francese. 

‘Stando al titolo che porta di Foglio po- 
polare degli interessi novaresi, essa può 
ben ridere a veder sagrificata l’unità e 
l'indipendenza d’ Italia all’utile che può 
derivare a Novara dal diventare città di 
frontiera. î 

‘ * 
* * 

Lo Zenzero annunzia che ne’ giorni 
scorsi i muri di Firenze erano tappezzati 
di un foglio, sul quale stava scritto: 0 
i deputati vanno a Torino, 0 il boia viene 
a Firenze. l 

Cotesta è veramente una burla di cat- 
tivo genere ; gli stranieri che sanno essere 
Peruzzi deputato toscano, supporranno, 
alla lettura di un tale scritto, che, ovun- 
que dimorino esso e i pari suoi, sia in- 
dispensabile che vi sia barba Gasprino! 


È stato osservato che nella votazione 
della abolizione capitale, Briganti-Bellini 
votò a favore e Briganti-Bellini Bellino 
votò contro. 

Ciò dimostra che non tutti i briganti 
sono egualmente sanguinari. 


A proposito della stessa votazione, ha 
fatto maraviglia, che, mentre l'onorevole 
Leopardi votò per l’abolizione, vi vota- 
rono contro gli onorevoli Cavallini, Ca- 
valletti e Torelli. 

Un tale, percorrendo l’elenco dei vo- 
tanti, esclamò : Io non ne capisco più nnlla: 
fino le bestie cangiarono istinto in questo 
paese, dove sono più sanguinari i caval- 
lini, i cavalletti ed i torelli, che non i 
leopardi. 

L'Opinione, discorrendo del trasporto 
della Capitale, dice che bisogna innanzi 
tutto pregar Dio ed i Santi che la strada 
ferrata collocata in mezzo al letto del Reno 
non vada soggetta ad intermittenti indi- 
sposizioni. 

Bisogna pur dire che Dinetto il bello, 


MPN MR Sb an nre cene cri pron ect cr e nio 


.il quale fu sempre nella intimità di quelle 


amabilissime persone che si mostrarono 
così industri nella costruzione delle fer- 
rovie, sappia come sia stata fatta essa 
ferrata per sentire il bisogno di racco- 
mandarsi a Dio ed ai Santi, benchè erede 
del Vecchio Testamento! Dopo quest’an- 
tifona il Diavolo non vi passerebbe , no, 
perdio ! 

* 

»» 

Lo stesso giornale ha una graziosa cor- 
rispondenza da Firenze, la quale, parlando 
del Re, così si esprime: 

« Oggi parte per S. Rossore dove si tral- 
terrà alcuni giorni. Questa vita attiva del 
Re fa un po’ di meraviglia a molti che 
erano assuefatti a vedersi sempre fra’ piedi 
il fiacchissimo ex-Granduca confitto nelle 
stanze di palazzo Pitti e nelle mura di 
Boboli. Io poi trovo naturalissimo c degno 
di lode che Vittorio Emanuele, Re soldato, 
non poltrisca i suoi giorni nelle mollezz 
della reggia, ma si mantenga nelle sue 
abitudini d'uomo forte, e operoso în qua- 
lunque modo». 

Il Diavolo è © lì per credere che il 
corrispondente dell’Opinione è niente- 
meno che il famoso caporal Fabiola ri- 
suscitato. Che cosa gli è mai saltato in 
capo di dire che molti erano assuefatti 
a vedersi sempre fra’ piedi il fiacchissimo 
ex-Granduca? se era confilto nelle stanze 
di palazzo Pitti e nelle mura di Bo- 
boli! È poi! quel trovar naturalissimo 
che il Re si mantenga nelle sue abitudini 
d'uomo forte e operoso in qualunque 
modo? Chi non sa che il mantenersi ec- 
cessivamente operoso in certe circostanze, 
invece di fortificare, indebolisce? 

È proprio il caso di dire che lo stipite 
di Fabiola ha ramificazioni varie e rigo- 
gliose ! 

La stessa corrispondenza loda la deli- 
berazione presa dal Municipio fiorentino 
di allargare la via degli Avelli. 

Questa deliberazione deve soddisfare 
pienamente coloro che temevano di non 
trovare di che alloggiare nella patria di 
Giuseppe Sensi; partano pur volentieri 
alla volta della nuova provvisoria, chè il 
Municipio di colà ha colla deliberazione 
sovracitata provveduto a tempo per gli 
alloggi. 


* 
* » 


Il Corriere Siciliano annunzia che il 
10 corrente, nelle ore pomeridiane, ve- 
niva da un prete tirata proditoriamente 
una fucilata ad un altro sacerdote, che 
ne rimaneva mortalmente ferito. 

Valga questo fatto a convincere i più 
increduli che i preti mandano chi vogliono 
in paradiso. 
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S. E. dei Quintini domanda una grazia al santo suo protettore. 


da . % x 

Oggi è deciso; il Diavolo non sa stac- 
carsi dal suo amico Dinetto. Costui, nel- 
l'Opinione del 47 corrente, dige che le 
questioni di finanza non si: debpono 
confondere colle quistioni di partito. 

In queste parole è compreso tutto il 
programma del nostro Giacobbino. Met- 
tetegli davanti una quistione di finanza, 
e gli farete abbandonare qualunque partito. 


» x 

L'onorevole Pisanelli tentò di far ac- 
cettare dalla Camera le modificazioni con- 
tenute nel decreto dittatoriale 17 febbraio 
1864, le quali, fra le altre belle cose, la- 
sciano impunita la sodomìa, e così esten- 
derne l'applicazione anche al Piemonte, 

Il Diavolo trova la proposta del Pìsa- 
nelli affatto logica. Essa sarebbe la chiusa 
della nota canzone del curato di Cilave- 
gna, che Gianduis dovette imparare a 
memoria dopo la famigerata convenzione 
di settembre. 

* 

Leggiamo nel Precursore: 

« È stato arrestato il prete di Mari- 
« neo, che spacciava in Palermo napoleoni 
« falsi» . 

Da qualche tempo si parla tanto di na- 
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poleoni falsi in Italia, che quasi quasi si 

direbbe che i falsi abbondano più dei, 
buoni. ; | 
Quel che è sicuro è, che anche gli | 


«Italiani onestissimi, se capitassè loro nelle .|: 


ttiani uni napaleone falso sentirebbefo la 
tentazione anch’essi di spacciarlo. 


* 
+ x Le 


I giornali ci fanno sapere che il Duca di 
Morny morto era autore di parecchie com- 
medie. 

Non vi era bisogno di annunziarlo; ba- 
sta sapere che egli prendeva una parte al- 
tiva nella politica di Gigelto de’ versanti, 
per indovinarlo. 

* »* 5 

Leggesi nel Popolo d’Italia del15 corr: 
« La vettura postale di Chiusa, giunta ieri 
l'altro nelle vicinanze di Corleone e pro- 
priamente al passo del Pigno, fu aggredita 
da una comitiva di /adri ascendente a 
venti persone. Passeggieri, cocchiere e 
corriere furono derubati di quanto posse- 
devano, e per giunta bastonati e ingiuriati 
selvaggiamente ». 

Finalmente possiamo essere sicuri che 
i briganti furono distrutti tutti quanti; non 
vi restano più che i ladri. 


Torino 


soi 4 
Quel cacciatore Alpino 
Che va per monti e selve 
*. Faria miglior festino 
‘Se invece d’altre belve 
Gacciasse per que’ calli 
I minacciosi Galli. 


Acrostieo 


i 


ca dureconsulto pratico, profondo, 

» ssa fiato ministro e presidente, 

a sua frase rispondo e non rispondo 
ien citata a model d’nomo prudente; 
vversò agli esaltati, abil, facondo, 
uerra lor fè mai sempre apertamente: 
on rmcercò che il ben del suo paese 
nèsto come un vero Piemontese. 


Sciarada 


pon 


Sul primiero appoggio il fianco 
Per salire sul secondo, 
Ma l’intiero è messo a fondo 
E dall'Italo e dal Franco. 


Spiegazione della sciarada precedente: 


bi-vamo. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione 18 marzo 1865. 
a TT-32-A4A7—- 5-71 


Seconno lrarESIO, gerente. 


MONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed al piu 
a buon mercato che si pubblichi in 
Italia. 


YRIES 
OTTICO DI S. M. 
Porti della Fiera, N. 25. 


Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testà 
nicevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germania ed Inghilterra un copioso assor- Esso ha moltre disegni di ricami , tap- 
timento di Cannocchiali da teatro e da cam- | Pezzerie Im colore, musica, romanzi, No- 
pagna, e Binoecoli ad uso militare. Ha pure | velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
ricevuto una quantita di revolvers (gistoma incontestabilmente 1 piu bel giornale di 

“Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- | mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
cia e del Belgio. più a buon prezzo, N 


S1 è pubblicato il numero 11. 
L'ITALIA 


Ì PREZZO DI ABBONAMENTO 
| Ann Sem Trim 
GIORNALE POLITICO 
COMMERCIALE QUOTIDIANO 


St pubblica in Torino ogni settimana con 
52 figurim all’anno per le signore é 24 
da uomo del più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 


da donua, a scelta .. » 20-411-6 


ITALIA. Con tutti 6 due 1 figuri L. 30-16 -9 
e AI solo giornale . .,. »12- 7-4 


— (Col figurmo da uomo, evvero 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO G. Cassone E Comp.,di Tonno, via S Fran- 


Per Lorino alli Prezione del giornale, vii led'ippo- 
duomo, do pi ssi da iie_l ientiii e Jiexossi | cesco da Paola, n, 6, con vaglia postale an 
— Por le provincie, meditgto vaglia postal intestato 


franco alla mudeoma ticipato in lettera affrancata. 


AGENZIA COMPAIRE 


— SECONDO BELLI EC. 


Inchiostro. Per chi è condinnato |\GALLERIA NATTA - TORINO 


a tener tutto Îl giorno la penna in mano 
non v’ha suldo che paglu abbastanza un 
buon mi hiostro 


L'inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non vssida la penna, che 
non vi metta al periculo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una cattiva composi- 
zone, un tale inchiostro è una vera fortuna. 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato |'In- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccato 
il non plus ultra d'ogni perfezione , ma oggi 
e) fa sapere che, vltre) inehiustro Lembarde, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere è da 
copiar le icttere, suchè basta un po’ d’acqua 
calda, geltata come su polvere dì caffe, per 
fue un inchiostro che supera vramai il 
Lombardo 


L'Inchiostro Loembarilo, che wince la con- 
correnza di tutti gl’inchiostii d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto eggidì a sua volta 
dalla f'olvere economica dell’Agenzia Com- 
pare, la quite si trova per tal modo al pos» 
sesso dei due mugli ri in hiostri che desi- 
derar si possano dai letterali e giornalisti, 
avvocali e pubblici fiotar, banchieri e cum- 
mertianti, e tutti coloro che son dannati a 
metter penna in carta 


CONTE CAVOUR 


Giornale diretto da FELICE GOVPAY 


PRD/£I D'ASSOCIAZIONE 


Per un mese L 4,60 — Ire mesi 4,80 — 
Sel mesi 9,60 — Un anno 19,20. 


L'Ufiz o è in via Men, N° 3, Torno 


Torino, TipoGraria G. BAGLIONE E C., via S. Mar'a, n.3, 


Stante il trasferimento della 
Capitale sì venderanno (a grande 
mbasso) tutti gli articoli esi 
stenti in negozio: cioè F7anelle, 
Maglie, Fazzoletti, Camicie di 
ogni genere ed altri articoli di 
lana, cotone e lino della più 
alla novità, 1 cittadini e fore- 
stieri sappiano profittarne men: 
tre sono in tempo. 


Telai 


Vendita all’ingrosso ed al dettaglio. 
TELA, MANTILERIA E MAGLIE 
RIVOLTA E MARCHISIO 
Successori a B, CANOMCA, via Milano, num. 1. 
per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


Cotoni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaur, Fazzoletteria, Stoffe 


Anno Ill. 
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CONDIZIONI DI ASSOLIAZIONE 


Anno Sem. Irim. 
Per tutto il Regno d'italia franco a dorifolllo TL. 12 — 7 — «4 
Der l'estero il doppio. 


Pagamento anticipato. — Lettore allrancate. 


fin numero separato sent. 5 
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Coloro il cui abbonamento scade 
col corrente mese, sono pregati a rin- 
novarlo per tempo, a scanso d’inter- 
ruzione nella spedizione del giornale. 
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GLI EQUIVOCI DI PLINIO ARCAS 


ll signor Plinio Arcas ha risposto, nel- 
l’Aletoscopio di domenica scorsa, alle os- 
servazioni che abbiamo fatto seguire alla 
di lui lettera pubblicata nel N. 54 del 
Diavolo. Per la ripugnanza che abbiamo 
sempre provato a intrattenere comunque 
gli altri di cose che riguardino esclusi- 
vamente la nostra oscurissima persona, 
dobbiamo pregare il Direttore dell’Ale- 
toscopio a perdonarci se non rispondiamo, 
come vorrebbe cortesia, alle cose che 
disse di noi, e passiamo senz'altro a trat- 
fare la questione che fa dell’Aletoscopio 
e del Diavolo due avversari. 

Il signor Plinio Arcas disse « che il 
punto in cui siamo divisi è un punto di 
equivoco, perchè viviamo negli equivoci 
fin da quando vennero al Governo gli 
uomini degli equivoci, colle consorterie 
equivoche, nacquero le società equivoche, 
le speculazioni equivoche, e di equivoco 
in equivoco sìamo arrivati al &rande equi- 
voco della Capitale, sì che con tanto sfu- 
riare di equivoci, gli par di esserd diven- 
fato un equivoco anch'esso ». i 

‘Appinto perchè è omai sazio di equi: 
vilei, vorrebbe il Diavolo che cessassèto 


L'Ufficio di Direzione è in vka S. Dalmuzzo, N 17. 


SI PUBBIACA 
ll Mercoledì, 


Mio da e Bomenica. 
Le associazioni hanno pripcipiò al 1° d'ogni mese. 


Non si restituiscand'1 manoscritti 


per tutti, compreso il Direttore dell'.A/c- 


toscopio. 

Il signor Plinio Arcg8 comincia col dire 
che se è d'accordo cof' noi, in quarito a 
Minghetti, Susani, Perulzi, ed anche Rica. 
soli, non lo è più per’ Lanza, perchè lo’ 
stima una perla di galintuomo. 

Certamente il Niavole non ha mai vo-' 
luto fare l'onore al Piemonte di supporre 
che vi possano nascere uomini della risma 
dei prelodati signori.-Ma appunto perchè 
invano si cercherebbe tra i figli di questo 
piccolo paese ai pie’ dell’Alpi, un esem- 
pio da paragonare, alla gloriosa cronaca 
degli onestissimi summentovati signori, 
il Diavolo trova maggiormente biasime- 
vole la condotta del Lanza, il quale, in- 
sultando alla pubblica moralità, cerca di 
far passare per onesta gente uomini de- 
gni della berlina. 

Se il signor Plinio Arcas è nemico degli 
equivoci, non deve obliare la massima: 
tanto è ladro chi ruba come chi tiene 
il saccu, e deve aiutarci a combattere il 
Lanza finchè ei non abbia deposto la 
maschera, e siasi messo sulla retta via. 

E veramente un singolare spettacolo 
quello a cui assistiamo! Mentre il signor 
Lanza fa quanto sa e può per conservare 
all'Italia il carnefice, si serve del suo 
mantello per nascondere alla giustizia chi 
merita il capestro. 

Il signor Plinio Arcas cita alcune pa- 
role scritte da lui in altri tempi per di- 
mostrare che esso non vuole }'Italia serva 
alla Francia. Ma, Dio buono! alle sue po- 
che citazioni noi non abbiamo che a con-, 
trapporre la intiera raccolta della” Guzzetta 


LE ASSOCIAZIONI $1 HICHYONO 
Alla Direzione del Giornale, via S. Dalmazzo, N. 17. 
Turno, 
Dalle pruvinele mediante vaglia postale intestato alla 


Direzione sudghtta, o presso gii Uffizi postali. 


Igserzioni # pagamarito. Cent. 20 caduna rigé > spariu 
cqprispandente, e cent 45 dopo la 4? volta, 


suoi articoli sono lù a dimostrare che 
non, si è hpuciato tanto incenso nella 
Chiesa di S., Pietro in Roma quanto egli 
ne ha brugigto a Napoleone; e ogni ar- 
ticolo, ogfii periodo, ogni sua frase ten- 
deva sempre a far credere agli Italiani 
che essi avevano bisbogmo della Francia 
.come umcbaritiiito hWfissgno delle falde 
per reggersi in piedi; e gli Îtaliani cro- 
dendo alle sué parole non potevano a 
meno che abbandonarsi nelle braccia della 
Francia come il bimbo tra quelle della 
balia. 

Il signor Plinio Arcas intanto dice che 
non è dandogli continuamonte dei Duf- 
fetti sul naso che si fortifica l’ amicizia 
di un potente. A quel che pare il direttore 
dell’Alefoscopio vuole ostinarsi a restare 
negli equivoci, imperciocchè i buffetti 
sul naso fin quì non è l'Italia che li ha 
dati a Napoleone, ma li ha piuttosto dal 
medesimo ricevuti, e frequenti. Tale cs- 
sendo la nostra opinione, è impossibile 
che ci troviamo d'accordo col signor Pli- 
nio Arcas. 

E poi non è forse voler mantenere gli 
Italiani negli equivoci, lo scrivere di 
Napoleone: « Egli ha mostrato con una 
longanimità da vero amico di aver per 
l’Italia troppa stima ed affetto, © ad ha 
pensato forse più lui gi nostri interessi 
che non i nostri uomini di Stato »? 

Non lo neghiamo, Napolcone ha mo- 
strato stima ed affetto per l’Italia, preci- 
samente come il Sultano ha stimà cd af- 
feto per le odalische del serraglio; egli 
la ama e la vasto sciva a suoi “valori. 

Non possiamo poi credoré che i} sig, 


dél Popblo delle’ ‘arinate’ 63 ‘#64 &#| pliniò Arcas abbia “scPilto: sul' serio che, ' 
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dalla convenzione del 15 settembre: « Na- 
poleone ha tratto argomento anceru a 
giovarci, perchè tira via ikàuo corpo dioc- 
cupazione da Roma e lascia il Papa a di. 
sputarsela co’ suoi fedeli ed amorosi sud- 
diti ». Se veramente queste cose il sig. 
Plinio Arcas ha seritto sul serio, noi in- 
vidiamo il suo ollimismo, ma non divide. 
remo mai la sua fede. 

È nostra convinzione che Napoleone 
non ha e non può avere nè desiderio 
nè interesse che l’Italia sia unita e forte; 
e crediamo che siano nell'errore coloro 
che pensano il contrario. L’ Imperatore 
de’ francesi sa che i vincoli della rico- 
noscenza sono troppo deboli legami per le 
nazioni come per gli individui, e non sarà 
mai perchè allettato dalla speranza di ren- 
dere l’Italia unita alla Francia coi legami 
della gratitudine, che esso la aiuterà a di- 
ventare padrona di se stessa. No, esso 
non vorrà mai quello che vogliamo noi 
— L'Italia degli Italiani + Questa è la 
nostra parola d'ordine; e finchè Plinio 
Arcas non l’avrà adottata anch'esso, non 
sarà ammesso nei nostri accampamenti, 
benchè amico; e se si presenta alle no- 
stre trincee, faremo fuoco su di lui come 
sul nemico. Questa è l’ultima parola del 
Diavolo. 


che una volta sola nello spazio di qual- 
che secolo ». 

Avete capito lettori migi? Altro che 
una tappa di due anni! Nessuno dovrà 
desiderare di trasportare la Capitale dalla 
patria di Giuseppe Sensi prima che sia 
passato almeno almeno qualche secolo. 
Pio IX può vivere tranquillo , non gli toc- 
cherà di far S. Martino! 


aumentò di trenta mila lire il prezzo di 
vendita. 

Ora si capisce, pesghè ircaporioni della 
banda abbiano sempre tenuta segreta la 
convenzione.fino agli ultimi momenti. Pub- 
blicandola correvano pericolo di compro- 
mettere..... le loro buone architettate spe- 
culazioni. 

sii 

Don Margotto raccomandando nella sua 
Nullità Cattolica la devozione a s. Giu- 
seppe, scrive: « In Firenze quasi tutte le 
famiglie nella festa di s. Giuseppe invita- 
vano alla loro mensa tre poverelli: una 
donna, un vecchio ed un fanciullo. 

Lo stesso praticavasi in Siena. E dell’il- 
lustre senatore veneto Flaminio Cornaro 
sta scritto: » che ad onore di Maria e di 
s. Giuseppe, non che di Gesù, egli soleva 
ogni anno chiamare a sè una povera ver- 
ginella, un fanciullo, ed un vecchio mise- 
rabili, e loro dava un buon pranzo nella 
festa di s. Giuseppe ecc. » 

Sembra che don Giacomino avrebbe 
miglior esito se predicasse l'esempio colle 
opere, invece di predicarlo colle citazioni; 
ma ahimè! tira anch'esso al sistema che 
costa meno. Egli non trova comodo se- 
guire l'esempio del senatore veneto Fla- 
minio Cornaro, ma vi sono altri della 
sua setta che hanno preso ad imitarlo 
con qualche leggiera variante; essi sen- 
tono meno pietà, è vero, per i vecchi, 
ma ne sentono ben più per i fanciulli 
e per le verginelle! 


* 


x »% 

La stessa Opiniotie critica lo stabili 
mento che si fa a Firenze di un Caffè 
ristoratore ad uso del Parlamento nel 
Palazzo vecchio. 

Il Diavolo invece non può a meno che 
approvarlo. L'esperienza ha dimostrato 
che molti onorevoli trovano, nell'ambiente 
della Camera, l'appetito e il mezzo di 
soddisfarlo. 


* 


Nello stesso foglio Dinettucoio mette 
in canzone coloro i quali credono al trat- 
tato segreto dei sette articoli tra il Go- 
verno francese e il Ministero della banda, 
che stipula una maggiore estensione dei 
versanti in certi dati casi. 

E poi si trova chi osa supporre nel 
nostro carissimo Dinetto mancanza di co- 
raggio!..... Che buaggine! Chi avrebbe, 
al par di lui, l’ardimento di smentire 
chicchessia, dopo la sua famosa smentita 
data a chi annunziò, un po’ precocemente, 
la Convenzione relativa al trasporto della 
Capitale? Su la fè chi giur! Se Dinetto 
venisse nella risoluzione di farsi cristiana, 
il Digvolo si assumerebbe ben volontieri 
l’ingarico di dargli 11 battesimo! 


PELI ii de 


Corre voce che il Ministero voglia fare, 
davanti al Senato, quello che non ha fatto 
davanti la Camera, fare cioè, dell’aboli- 
zione della pena capitale, questione di 
gabinetto. 

Se tal cosa, è, il Diavolo spera che i 
senateri non lascieranno sfuggire l’occa- 
sione di prendere due colombi ad una 
fava,,e manderanno a spassa colla votazione 
della, legge, il Ministero e il boja. 


L'Opinione volendo far risaltare l’ine- 
saltezza di una notizia data dalle Alpi, e- 
sclama: « Fuori i lumi! Gridiamo anche 
noi che non cerchiamo altro che la ve- 
rità senza alcuna preoccupazione di per- 
sone. » 

Evvia! Dinettg, bello, questa, non ce 
la dai ad intendere. Il Diavolo sa ché 
non è sempre la verità che ti preme , di 
trovare. 


Lo stesso giornale, trattando lo stesso 
argomento, dice che il Parlamento in Italia, 
e più specialmente la Camera de’ deputati, 
tende disgraziatamente allo spirito di casta. 

Contro quest affermazione attestala con- 
dolta di parecchi onorevoli, i quali, invece 
di andare alla Camera, passeggiano salto 
i portici per adogchiare Je cregtaie. 

Pe 

La Gazzetta uffizigle pubblicò un R,, 
Decreto, del 19 tobbrajo, che autorizza la, 
costituzione ‘del la società tipografica agi 
successori La Mqpnièr, di cui è presidente 
il barone, degli Imbrogli. A , proposito, di , 
detta Spgietà, venne, riferito al Digvolg che, 
l’ onesto barone, ed'Ubaldino Jena, mentre 
pendevano le trattative cqn, Gigetto dei, 
versanti, «per conchiudere Ja famo 3a cop- 
venzione, credettero di far cosa ab Dipsianza, 
utile a confrattare col Le Monnier l'acquisto. 
del su 9 2548] di pilimento tipper OQn PAN ORT 
seco. vi a «sognizione, ello stesso Le 
Mo pier la, flquagla de irggporio, d della ca- 


EI 


pilale prima diaver conghiuao, il copigglto,, 


hi A.propogito di quest’ultimo alto fun- 
ziongrio, che si leva dall’ impiego senza 
che abbia chiesto di ritirarsi, mentre esso 
ha, sempre fatto il dover suo, ed ha ese- 
guito sempre la giustizia, per modo 
che nessung ebbe mai, a lagnarsi dei suoi 
servigi, pare, che il Ministero dayrebbe, 
se non altro, mgnifestargli la sya soddisfa 
zione, come usa fare cogli altri impiegati 
in egpali condizioni, e non, congedaglo 
senAg a pago, di decorazione. 


Don Maraalto ragisranda,le offerte dale, 
l’obolo, stampa, nella. sua NuAtità Latta, 
lica, le,, 5998; Ha Reviale: , queata si° 
Stemma, PUÒ. dar lugga ad, equiyagi, re 


Lo stesso giornale "Ha una corrispon- 
denza dalla patria di Giuseppe Sensi, la” 
quale parlando del trasferimento, così si 
esprime « L’arruffio e il dissesto di un 
ufficio in trasferimento sono, indescrivi- 
bili. Chi non vede non può averne ideg, 
Un quasi totale ristagno di parecchi gli orni 
negli affari è inevitabile. È , notate ‘che 
qui si tratta di ruffigii secondarii i trag- 
locarsi a breve distanga, nella” me esima, 
cità. Figuriamogi 'dupgie, la. 800889, 0 il 
dissesto ch e dovrà, produrre il ‘trasloca. 
mento di grandi 'uffizii da ‘Forigo. a. i 
renze | Non” vi, nascondo che la cosa pri 


une JP! 


par fanto, geria d ‘da aan, dov veri desigergre, 
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IL DIAVOLO: 
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L merlo a sta spetè ch'i vada a fè la balada con j'autri, ma i son pa sì torto. Sa cala i to servo da amis! 


af 


stando molti in dubbio, quando trovano 
registrata l'offerta di L. 5, di"L. fò, di 
L. 2, se siano lire 5, lire 40, lire 2, ov- 
vero legnate 5, legnate 40, legnate 2. 
E questo è tanto vero che, giorni sono, 
un.individuo, alto di persona è nerbo- 
ruto, supponendo che le efferte delli L. 
della NWMità Cattolica volessero indi- 
care legnate, aveva mostrato la massima 
buona disposizione di fare una grossa 
offerta. A scanso di qualche disgustoso 
equivoco, sarà bene che Don Margolto 
pubblichi tutto in disteso la qualità delle 
oblazioni. 

I giornali annunziano la morte di Ma- 
thieu de la Dròme. 

Adesso sì che nessuno saprà più dire 
quando finirà il temporale! 

d * 
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La France racconta che il signor Bro- 
tonne, segretario della biblioteca di S. Ge- 
novieffa, dopo di aver letto, fino a notte 
avanzata, la Vita di Giulio Cesare, scritta 
da Gigetto dei versanti, il mattino fu tro- 
vato morto. 

Il Diavolo sapeva da un pezzo che vi 
sono libri la cui lettura provoca il sonno, 
ma non avrebbe mai supposto che que- 
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create ce II 


sto dovesse prolungarsi tanto da non fi- 
nire mai piùf' A 


* 
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Tutti sanno che il ministro de’ Quintini 
è dopo Marco della banda il primo finan- 
ziere conosciuto: ma se è conosciuto il 
finanziere, non è ugualmente conosciato il 
suo sistema; sarà quindi utile sempre il 
farne conoscere qualche dettaglio. 

Nel mese di dicembre scorso il signor 
Capellini, esperto liquidatore, preséntò al 
ministero delle finanze una tavola di ridu- 
zione da lei composta, destinata a facili» 
tare i calcoli alle commissioni incaricate 
di stabilire le quote dovute dai contri- 
buenti sull'importo della ricchezza mobile, 
chiedendo che venisse dallo stesso mini- 
stero raccomandata l'utilità evidente della 
medesima alle commissioni. Volete sapere 
quello che ha fatto il ministro de’ Qui: 
tini? Prese l'originale presentato dal sig. 
Capellini, lo esaminò ben bene, e, aven- 
dolo trovato di molta utilità, ne ha fatto 
eseguire la stampa a cura del ministero. 

Come vedete, non poteva fare al Capel- 
lini una raccomandazione migliore. Pec- 
cato che da questa magnifica raccoman- 
dazione nasca un piccolo inconveniente, 
qual è quello, che facendo il ministero 
distribuire gratis gli esemplari da esso 
lui stampati, impedisca al Capellini di ; 
esitare i suoi. Ciò non impedisce però | 


un bel tiro alla biellese. 


CETO 


wa Scherzo 


Di n 


È noto che si trovano in prigione 

Dei detenuti a morte condannati; 
Ma, atteso l'imminente abolizione 
Dell’estremo supplizio, non si sa 
Se verranno ugualmente giustiziati, 
O se loro la grazia si farà. 
Essi frattanto sono assai contenti, 
Vedendo fl boia, in simili frangenti, 
Qual chi un partito ancora non ha preso, 
(Oh caso strano!) rimaner sospeso! 

7 Tiro. 


Séciarada 
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Dalle vocali ottieni il mio primiero 
Spesso nel dubitar dico il secondo 
Nel terzo ha sede il quarto in questo mondo: 
Non fare o figlio al Genitor l'intiero 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Pie-monte. 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 18 marzo 1865. 


Torino ....77-32-47- 53-71 
Bologna ...72—69 —535 — 5A — 47 
Firenze. ... 74-88 641-22—- 87 
Milano. .... 72-M —36 — 32 — 37 
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Seconpo (rARESIO, gerente, 
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RIVOLTA E MARCHISIO 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 


CONTE CAVOUR 


Giornale diretto da RELICE GUYEAN 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Per un mese L. 4,60 — Tre mesi 4,80 — 
Sei mesi 9,60 — Un anno 19,20. 


L’Uffizio è in via Alfieri, N° 3, Torino. 


AGENZIA COMPAIRE 


Inchiostro. Per chi è condannato 
a tener tutto il giorno la penna in mano 
non v’ha soldo che paghi abbastanza un 
buon inchiustro. 


L'inchiostro che scorre sulla carta lim» 
pido e netto, che non ossida la peuna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 


ANNO ii 


GIORNALE 


Italia, 


di Parigi. 


TONDO ELEGANTE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi in 


Esso ha inoltre ‘disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 


L'ITALIA 


GIORNALE POLITICO 
COMMERCIALE QUOTIDIANO 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem. rin. un mese 
l'oino, a dom. e provin.,1.16— 9 — 5 -- 1,80 
Tranctà, Inghilterra, Spagna, 
Austria, Belgio, Portogallo » 46 — 28,50 14,50 — — 


Le inserzioni si ricevono alUffiio del Giornale 41 
prezzo di cent, 15 la linea 0 spazio corrispondente. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Per ‘Torino alla Direzione del giornale, via dell’Ippo- 
dromo, N. 6, presso la l'ipografià CERUTTI e DEROS 


SÌ pubblica in Torino ogni settimana con s Per le pronneie, med nale Vaglia postale infestato 
52 figurini all'anno per le signore e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 


| franco alla medesima. 


Suecessori a B. CANONICA, via Milano, num. 1. 


ÙFELA, MANTILERIA È MAGLIE 


Coteni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideauz, Fazzoletteria, Stoffe 


SCUOLA RLEMENTARE 
FEMMINILE SED INFANTILE 


IN 
PER AMBO I SESSI 


x 
e] Ù: 
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LEZIONE DI LINGUA ITALIANA 
anche a domicilio 


preserale 


Si accettino all'occorreuza fanciulle im pensione 


Dirigersi all'ufficio del Diavolo. 


nervose suscitate da una cattiva composi- 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna, 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato ['ln- 


‘chiostro Lombardu, e pareva avesse Loccalo 


il non plus ultra d'ogni perfezione; masoggi 
ci fa sapere che, oltre l'Inchiostro Lombardo, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere è da 
coplar le lettere; sicchè basta un po’ d’acqua 
calda; gettata còme sw polvere dì caffè, per 
fare up inchiostro che supera oramai |l 
Lombardo, “ # 


L'Inghlostro Eò bardé', èhe vince la con- 
corren$a*gf tit gl'inchiostri d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidi a sua volta 
dalla £'olvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due migliori inchiostri ele desi- 
derar si possapo dai letterati e giurnalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchieri e com- 


incontestabilmente il più bel giornale di 
è anche Il | 


mode che si pubblichi in Italia, 
più a buon prezzo, 
Si è pubblicato il numero 41. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann, Sem. Trim 


ITALIA. Gon tutti e due i figorivi L. 30 -16 -9 
— (ol figurino da nbîo, ovvero 

da dona, a scelta .. » 20-41-6 

AI solo gipruale «00.4 7-4 


ri 
AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


ELIZA 
Le associazioni sì ricevono alla tipografia 
G Cassone E Comp,,di Torino, via S. Fran- 


mercianti, e tutti coluro che son dannati a f ceseo da Puola, n. 6, con vaglia postale an- 


metter penna in carta. 


ticipato in lettera afrancala, 


Torino, TiroGraria G, BagLione E C., via S. Maria, n, 3. 


| 
| 


rFRIES 


OTTICO DI S. M. 
Portici della Fiera, N, 25. 


Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testa 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germama ed Inghilterra un copioso assor= 
timento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
pagna, € Binoccoli ad uso militare, Ha pure 
ricevuto una quantità di revolvers (sistema 
Lefaucheux) delle migliuri fabbriche di Fran- 
cia e del Belgio, 


Anno HI. 


2° EDIZIONE. — Torino, Venerdi 24 marzo 1865, 


TeTT=A*ZzEzZ=e== 


N. 36 


ran 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI AGSOCIAZIONE 


Ando Sem. Trim. 


Per tutto il Regno d'italia SPanco a domicilio I. 12 — 7 — 4 
Per l'ostero Il doppo. 


Pagamento anticipato. — Lettere alfrancate. 


Un numere separato cent. 8, -— Arretrato cent. 40, 


VI e Ia nre TENTA TOI ASIA RR ZITTI IAT VOI ZE ACI LI MAZEN OI EZIO 


mr A ac‘a i 10) 
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Per gli abbonati il giornale viene 
stampato su carta assai più bella, ed 
a quelli di Torino viene mandato a 
domicilio da un apposito fattorino, 
prima che ne sia eseguita la distri- 
buzione ai rivenditori. 


La Concordia 


enni 


Si sa che ì maggiori guai d’Italia fu- 
rono in ogni tempo prodotti dalla discor- 
dia degli Italiani. E questa una storia 
vecchia che *sanno a memoria anche i 
bimbi; eppur nessuno seppe mai trarne 
profitto per lo passato. Ora però sembra 
che le cose camminino diversamente, e 
che i figli ded bel paese 
Che apennin parte e 1 mar circonda e Valpe 
comincino a capire il latino, e vogliano 
mettersi veramente d'accordo tra di loro. 

Non esiste più quell’antagonismo tra 
i popoli e individui delle diverse provin- 
cie delle altre volte; e per citarvi qual 
che esempio, cominciamo dai ministri. 

Voi sapete che il Ministero presieduto 
da Marchino il gran finanziere era un 
Ministero modello; esso ha fatto per VI- 
lalia cose incredibili, e se lo lasciavano 
fare forse avrebbe risolto la questione di 
Roma, quella della Venezia, e chi sa 
quante altre questioni; ma per la solita 
discordia degli Italiani dovette ritirarsi 
nel momento che era lì lì per compire 
l’opera. 


L'Ufficio di Direzione è in via S, Dalmazzo, N. 17, 


SI PUBBLICA 


il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio al (° d’ogni mese. 
Non si restituiscono i manosrritti. 


Quello che gli è succeduto cammina 
sulla stessa via. 

Voi sapete che il ministro degli esteri 
era prima Emilio Venosta, figlio della città 
del risotto, già fiero repubblicano, e che 
il ministro attuale è Alfonso delle Gambe 
lunghe, piemontese puro sangue, e rea- 
lista a tutte prove. Ciò farebbe credere 
che le due eccellenze dovessero non es- 
sere d'accordo; ebbene; 4utto il contrario. 
La politica di Emilio Venosta tendeva a 
rendere l’Italia ligia alla Francia, quella 
di Alfonso delle Gambe lunghe tende a 
mantener l’Italia alla Francia serva. 

Marchino il gran finanziere è nato sotto 
la torre degli Asinelli in Bologna; niuno a- 
vrebbe mai supposto ch'egli dovesse tro- 
varsi d'accordo col suo successore de’ Quin- 
tini che è nato a Biella. Eppure nemmeno 
Oreste e Pilade si trovarono mai sì d'ac- 
cordo. Marchino metteva ogni studio a 
pelare i contribuenti, e quello de’ Quin- 
tini medita giorno e notte per trovare il 
mezzo di scorticarli. Marchino consumava 
il prodotto delle imposte e faceva debiti ; 
quello de’ Quintini fa debiti, e spende il 
prodotto delle imposte di là da venire. 
Marchino di Bologna aveva la convinzione 
che gli interessi d'Italia richiedevano che 
lo Stato fosse nullatenente; il Quintino 
di Biella divide perfettamente l'opinione 
del suo predecessore di Rologna, e per 
rendere lo Stato nullatenente ne vende 
le proprietà ad un prezzo .iuferiore a 
quello già contrattato da Marchino. In- 
somma, regna tra i ministri caduti e quelli 
da cadere la più perfetta concordia, benchè 
siano di diverse provincie. 

Lo stesso dobbiamo dire de’ deputati. 


LE ASSOCIAZIONI St RICEVONO 
Alla Direzione deì Giornale, via $. Dalmazzo, N. 47. 
Torino. 

Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, 0 presso gli Uffizi postali. 
Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga o spario 
corrispondente, e cent, 18 dop: In 4* volta. 
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Basta frequentare la Camera per ricono- 
scere che Napolitani, Lombardi, Mode- 
nesi, Piemontesi, Siciliani, Sardi, Liguri, 
Toscani, sono concordi che l'è un pia- 
cere...... nell'assentarsi dalle sedute. 

Che dobbiamo poi dire de’ giornalisti? 

Oh! in quanto a giornalisti non occorre 
che vi racconti nulla, per convincervi 
della loro concordia. Io vi mando a leg- 
.gere il Conte Cavour, la Gazzetta del 
Popolo e l’Aletoscopio, tre giornali redatti 
da Govean, Bottero e lipì, tre individui 
che non si conoscono, anzi non si sono 
mai visti, eppure vanno d'accordo che 
l'è un piacere. Ciò dimostra che i destini 
d’Italia sono maturi, e UItalia è alla vi- 
gilia di essere..... uno stivale. 

Egli è appunto perchè innamorato della 
concordia, che regna tra gli Italiani, che 
Gigetto dei versanti ha intenzione di pas- 
sare il Moncenisio, e venire in questo 
piccolo paese appiè dell'Alpi. Giorni della 
più grande felicità spuuteranno per gli 
Italiani, sappiano approfitarne. 

1l Diavolo deve duc parole di ringra- 
ziamento alla Bandiera del Popolo di 
Firenze, all'Indipendente di Piacenza ed 
a parecchi altri giornali, per la gentilezza 
che gli usano di riprodurre, nelle loro 
colonne, i suoi articoli e le sue diavo- 
lerie; gli spiace però che, forse per so- 
verchia timidezza, non stampino mai il 
suo nome. Desiderando di currispondere 
il meglio che può a tanta corlesia, li 
autorizza formalmente, non solo a ser- 
virsi dei suoi scritti, ma anche a indi- 
care che se ne servono col permesso del 
Diavolo. 


I GOVERNI 


Lonesed 


Dacchè gli uomini 
S'aniro insieme, 
Tutta riposero 
La loro speme, 


Nel farsi un libero 
Saggio Governo, 
Così per l’estero 
Che per l'interno. 


Ai vecchi diedero 
Per anni esperti 
Compagni i giovani 
Ricchi di merti; 


Ma poichè sorsero, 
Nel volger d’anni, 
Gare tristissime, 
Cento malanni, 


I buoni presero 
Fatal partito 


Lasciando, improvvidi, 


Lor seggio ambito 


A quegli uomini 
Che, senza cuore, 
Di nudrir finsero 
Un patrio amore, 


Ma che bramarono 
Di governare 
La cosa pubblica 
Per ingannare, 


Con leggi ambigue, 
Tutta la gente, 


Che è sempre al solito 


Troppo fidente. 


Ma quella il popolo 
Alfin strappava 
Codarda maschera 
Che l’ingannava. 


Cacciò l’ipocrita 
Turba in esiglio, 
E prese in seguito 
Novel consiglio; 


Volle che a reggere 
Tutto lo Stato 
Un Re di subito 
Fosse creato, 


Ma un Re non trovasi 
Sì facilmente 
Capace ad opera 
Cotanto ingente, 


Ed il despotico 
Regio Governo 
Mandato unanime 
Venne all’ Inferno. 


Irresponsabile 
Disse il Sovrano; 
Ma chi le redini 
Tenesse in mano 

Degli affar pubblici 
Fosse tenuto 
Sol responsabile 
Dallo Statuto, 

Chè base solida 
A nuovo patto 
Tra rege e popolo 
S'era contratto. 


IL BLAVOLO 


MR ere IE ne serene ene n e cor 


Quindi da libero 
Voto il mandato 
Aver dovevasi 
Il deputato. 


Così si fecero 
Degli Elettori, 
Che in maggior numero 
Furon signori, 


Onde scegliessero 
Rappresentanti, 
Che del ben pubblico 
Fossero amanti. 


Presto allor sorsero 
I Candidati 
In vesti ipocrite 
Imbacuccati, 


Tal che nascosero 
Lor pravo intento, 
Ed entrar facili 
Nel Parlamento. 


Ma giunti all'apice 
Qui del potere, 
Finir lor compito 
Col Miserere. 


Ah! degli uomini 
È questo un fatto: 
Il cuor non s’educa 
Tutto ad un tratto. 


Son tanto gli animi 
Nel fango avvolti, 
Che i buoni diconsi 
Persino stolti. 


Or fia possibile 
Nei Parlamenti 
Fiducia sorgere 
In tai momenti ? 


Potrà un’equivoca 
Consorteria 
Le sorti reggere 
D'Italia mia? 


Speriam..... chè nascere 
Tal fiata suole 
Da un’alba torbida 
Splendente sole. 


Sì... . gli spropositi 
Più madornali 
Degli Onorevoli 
Non che fatali 


Fian per essere 
Anzi cagione 
Più favorevole 
Alla Nazione, 
Che di risorgere 
A nuova vita 
Irresistibile 
Forza l’incita. 
ANDREOS. 


L'Unità Italiana riporta l' ordine di 
sequestro del supplemento che aveva la 
lettera di Mazzini, relativa al trattato se- 


greto di cessione del Piemonte alla Fran. 
cia. Esso è sottoseritto dal sostituito Pro- 
curatore generale del Ne, Corvi. 

Finchè si lasciano i Corvi a custodi 
della legge, non deve far meraviglia se 
ha applicazione il verso di Giovenale: 

Dat veniam corvis verat censura columbas. 

va 

L'Armonia, del 22 corr., dice che il 
matrimonio è una di quelle istituzioni 
davanti alle quali l’uomo di buona fede 
sente la propria insufficienza. 

È vero, soggiunge il Diavolo, special 
mente se l’uomo di buona fede è marito 
di giovane sposa, ed ha più di un mezzo 
secolo sulle spalle. 

Leggesi nelle Alpi del 49 corrente: 

«Veniamo assicurati, ed assumiaino tutta 
la responsabilità di questa asserzione, a- 
vere la Corte dei Conti nel 41865 e nel 
1864 respinto circa 2000! (diciamo due 
mila) mandati per il valore di più mi- 
lioni di lire, spiccati dal ministero del- 
l'interno (Peruzzi-Spuventa) perchè nep- 
pur portavano la indicazione del nome 
del percipiente...... 

« E il più curioso è che questi 2000 
mandati non sono più ricomparsi innanzi 
la Corte de’ Conti. » 

Che cosa intendono dire con ciò le 
Alpi? La è una singolare pretesa quella 
di volere che i due capi banda Ubaldino 
e Silvio avessero fatta conoscere alla 
Corte de’ Conti il nome di chi intascava 
i soldi. In questo nor vi è ombra di 
buon senso. 

Lo stesso giornale dice, che la situa- 
zione del tesoro presentato da Sella non 
è la vera, perchè gli sono mancati gli 
elementi. 

Ma che elementi d’Egitto! non ha giù 
detto il Diavolo che S. E. de’ quintini ha 
adottato il sistema di far la coda ai nu- 
meri che non l'hanno? 

* » 

Molti temono che per cagione del tra- 
sporto della capitale abbia da diminuire 
immensamente la popolazione di To- 
rino. 

Questi timori sono infondati, e ne ab- 
biamo una prova nella grande quantità di 
gente che venne in Torino dopo che fu vo- 
tata la convenzione della banda. Voi non 
siete padroni di far due passi senza incon- 
trare o ciechi, o storpi, sia lungo i viali 
sia per le contrade, i quali vi chiedono 
col più bel garbo del mondo l'elemosina; 
tutta gente che non vedevate prima. Si 
dice che siano stati chiamati a Torino 
dal Municipio per rimpiazzare i ministri, 
senatori, deputati ed impiegati che de- 


ST vie 


DN 


j | 


EEE“ 


Ò N 
pi É 


led LE 
SEE 


L’ onorevole Pisanelli illustre giureconsulto napolitano, nello scopo di unificare la legislazione in Italia vuole estendere al Piemonte un jus nuovo 
al foro dei Piemontesi. 


.OTOAVIG TI 


IL DIAVOLO. 


PRE CIZISRI 


vono, per ragion d’ufficio, abbandonare 
questa decapitgfa: ..-« x 
tu 


x * 

Le Alpi annunziano che l'avvocato 
Piacentini riprende la direzione della se- 
dicente Gazzetta di Torino. 

Che sia questo tin effetto dell’amnistia? 
Comunque sia, i Torinesi possono dor- 
mire tranquilli i loro sonni, i loro inte- 
regsi si troveranno in buone mani. 

Il Conte Cavour accennando alla let- 
tera di Mazzini, che rivela il protocollo 
segreto aggiunto alla Convenzione del 
15 settembre, invita il Governo a smen- 
tirlo nella Gazzetta Ufficiale, con le se- 
guenti parole: 

« Ii Presidente del Consiglio d:' mi- 
nistri si chiama La Marmora, Nigra è 
tuttora nostro ambasciatore a Parigi, e 
quindi per nostro conto ci dispenseremmo 
di chiedere spiegazioni in proposito. — 
Ma noi non siamo tutti ». 

Questo sì che è un fare onore al nome 
che si portal Non vi par che il Conte 
Cavour di carta sia lo stesso papà Ca- 
millo, ministro degli Esteri e presidente 
del Consiglio? Questo modo di parlare del 
Conte Cavour deve rassicurarei. 


prezzo 


i L'ITALIA 


Francia, Inghilterra, Spagna, 
Austria, Belgio, Portogallo » sh — 28,60» 14,50 — — 


Le TERRA sì ricevano alPUfficio dl Giornale ai 
1 oent. 15 la fica o spazio corrispondente, 


| 1: ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Per torino alla Direzione del giornale, nia dell’ippo- 
dromo, N, Gi, presso ta Lipografia CIRUTTI € Dinoss] 
— Der je provincie, medatite vaglia postale meslato 
franco alla medesima. 
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Molti non santto comprendere perchè 
il sostituito procuratore del Re, Corvi 
abbia fatto procedere al sequestro della 
lettera di Mazzini che in fin dei conti 
non fa altro che rivelare l’infamia dei 
ministri della banda. 

Il perchè si conosce dal nume stesso 
di chi ha falto procedere al sequestro. 
Non è noto a tutti che i corvi hanno 
una predilezione per le bestie grame? 
Egli è quindi naturale che le protegzano. 


’ » 

La Tromba Cattolica di Napoli annun- 
zia che, giorni sono, un prete cieco per 
Cataratta essendo stato gettato a terra 
da un Cabriolet, ferito alla testa per la 
caduta, in seguito del sangue uscito ha 
riacquistato perfettamente la vista. 

Questo fatto ci lascia la speranza di 
veder cessare la cecità de' ministri del 
Re d'Italia. Si può arrivare a questo ri- 
sultato raccomandandosi ai cocchieri delle 
cittadine. 


. 
* *% 


I giornali annunziano che i due dottori 
Maffei e Restelli che si assunsero l'inca- 
rico di far parlare con bottoni roventi il 
Sordo-muto Capello, di cui si è occupato 
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IL 
GIORNALE POLITICO 
COMMERCIALE QUOTIDIANO | HONDO ELRG ANTE 
CONDIZIONE D ASSUCIAZIONE | 
anno sem. trim. un mese GIORNALE 
l'orine, a dom. e provin., LL 16— 9 — 5 — 1,80 


Itulîa. 


di Parigi, 


larianits 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a huan mercato che si pubblichi în 


Sì pubblica in Torino ogni settimana cen 
52 figurini all'anno per le signure e 24 
da uomo. de più eleganti giornali di mode 


Esso ha inoltre disegni di ricami, tap- 


TR tte rea A LI 


trotto 


tutto il giornalismo d’Italia, furono con. 
dannati dalla Corte d’Appello di Palermo 
a due annì di prigione, ai danni ed alle 
spese. 

Quest’atto di giustizia dimostra che in 
Italia si guadagna di più a far tacere le 
persone che a farle parlare. 


ùSciarada 


Il primo mio col suo color secondo, 
Più feroce rendea l’aspetto altero 
Del total che tremar fe' Italia e il mondo, 


AAT it O Ii 


Spiegazione della sciarada precedente : 


Acma-reggia-re, 


LOTTO PUBBLICO. 


—_ 


Estrazione 18 marzo 1865. 


Torino ....77—-32-47—- 5-71 


Bologna ...72—69 — 559 — 54 — 47 
Firenze ...,74—841—(41- 22—07 
Milano. .... 72— li — 55 — 52 — 57 
Napoli .... 95 —23—30—58— I 
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Seconno GaREsIO, gerente. 
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AGENZIA COMPAIRE 


Enchiostro, Per chi è condannato 
a tener tultu Îl giorno la penna in mauo 
non v'ha soldo che paghi abbastanza un 
buon inchiostro. 

L'inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non ossida la penna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una cattiva composi- 
zione; un tale inchiostro è una vera fortuna 

L'Agenzia Compaire ci aveva dato l'In- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse toccalo 
ilmon plus ultra d'ogni perfezione | Ma 0ggi 
ci fa sapere che, oltre l'inchiostro Lombardo, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da  serivere e da 
eopiar le lettere; sicchè basta un po' d'acqua 
calda, gettata come su polveredì caffà, per 
fare un inchiostro che supera oramai ll 
Lombardo. 


L'Inchnostro Lombardo, che vince la con- 
correnza di tutti gl’inchiostri d’oltre Munica 
e della Seuna, è vinto oggidi a sua volta 
dalla f'olrere economica dell'Agenzia Com- 
pare, la quale sì trova per tal modo al pus- 
sesso dei due migliori inchiostri che dest. 
derar st possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici nota, banchieri e come 
mercianti, e tutti coloro che sunt datitali è 
metter penna in carta 


peszerie in colore, musica, romanzi, no- 
, | velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente 1 più bel giornale di 
mode che si pubblici in Italia, è anche il 
più a buon prezzo, 
Si è pubblicato il numero 14, 


PREZZO DI ABBUNAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 


LA 
TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 
Già situata in via SaptAgostino, è stata trasferta in quella di Santa Marta, N. 3, in vasto 


e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 


pubblica, sia commerciale, artistico. militare 0 politico, sarà impressa con nitidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esatla e perfetta, ed a condizioni economiche. 


PRIZE S ITALIA, Con tutt e due 1 figurini L. 30-16 - 9 
OTTICO DI SM, — (ol fisurmo da uomo, evvero SCUOLA ELEMENTARE 
Portici della Fiera, N. 2b. da dopna, ® scelta ,. » 20-41 -6 . a 
Pregiasi di prevemre la sua numerosa AL solo giornale 00.2 7-4 FEMMINILE ED INFANTILE 


on 


AUSFRIA, Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA, di» 125 id 


chientela «| eivite «che militare, d'aver testà 
ricevuto dalle mighori fabbriche di Francia, 
Germanta ed Inglulterra un coploso assor- 
tmento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
pagna, e Binorcoli ad uso militare, Ha pure 
meevnto uma quantità di revobvers (sistema 
ifefio bravi delie migliori fabbriche di Fran- 
[era g del Beigio. 


VER AMBO T SESSE 


LEZIONI DI LINGUU ITALIANI 
anche a domiedio 


Le associazioni si ricevono alla tipogratla 
G, Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n, 6, con Vaglia postale avre 
ticipato în lettera affrancata. 


gr tro Otrnza fanciulla an pensione 


Dirigersi all'ufficio del Diavolo 
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Torino, Tiro@raria G, BagLienE E C., via S. Maria, n. 3. 


Anno HI. 2° EDIZIONE. — Torfso. Ballientea 26 marzo 1865. N. 27 
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GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, N. 17. LE ASSOCIAZIONI Sl RICEVONO 
j Anno Sem. Trim. — gf Alla Direzione del Giornale, via S. Dalmazzo, N. 47, 
Per tutto il Rognò d'Itlia franco a domicilie L. 12 — 1 — 4 SI PUBBLICA Torino. 


Part'atero Ii doppie. î1 Mercoledì, Venerdì e Domenica. | Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 


Direzione suddetta, o presso gli Uffizi postali. 
Inserzioni a pagamento. Cent. 20 caduna riga n snario 


corrispandente, e cent, 15 dopo la 4* valta, 
a e e rsletiate ve sila slenalizi s-sicaitivizacza sinieteti 


Pagamento anticipato. — Tattere affrancate. Le associazioni hanno priscipio al 4° d'ogni mese. 


Un numero separato cent. 5. — Arretrata cent. 10. Non si restituiscono { manoscritti. 
PETE III LIRICA ERIN SISI 


AVWIEIao Era un desiderio, una speranza univer- | pararvi neppure a ricevere la fatale no- 
— sale; tutti sospiravano il felice momento | tizia, che voi dovete perdere ogni spe- 
. ‘ con una febbrile avidità, ed erano confor- | ranza, e rinunziare per sempre ad un 
Coloro il cui abbonamento scade tati in questa speranza dai principali gior- ! amore che vi doveva rendere eternamente 
col corrente mese, sono pregati a rin- | nali che si pubblicano in questa città del | telîci Oh crudeltà senza esempio! Un 
novarlo per tempo, a scanso d’inter- | toro. Ma ahimè, qual doloroso ufficio è { cuore di tigre ha dunque il Conte Cavour 
mzione nella spedizione del giornale. | mai quello del Diavolo in questo momento ! | per osar tanto? l 
Egli deve troncar» così belle speranze e Ma ciò non basta, il Conte Cavour vi 
Siamo pazzi portarvi un crudele disinganno ! i dice senza preamboli, che se mai vi suo- 
Sì, Piemoatesi, credetelo, non era così | cedesse, come succede a tutti gli inna. 
dA doloroso ad Abramo il sagrifizio dell’u- | morati abbandonati, che conservaste an- 
Lettori miei, oggi il Diavolo ha una | nico suo figlio, quanto lo è per il Dia- | cora un qualche raggio di speranza sull'a- 
Notizia importantissima da comunicarvi, | volo, il dover privarvi delle vostre più | mante infedele, questo sarebbe indizio di 
ma essa è talmente una brutta notizia, che | dolci speranze. Ma il suo dovere lo esige, | mente inferma, e segno sarebbe che siete 
non sa quale strada prendere per farvela | e pur troppo egli non ha nè agnello nè | matti tutti quanti. Oh desolazione delle de- 
conoscere. capretto da immolare in luogo e vece | solazioni! I figli di Gianduia tutti matti! È 
Voi sapete che quel vecchio guasta- | di ciò che gli impone il suo dovere, come | possibile, anzi è sicuro, imperciocchè non 
mestieri di Mazzini ha pubblicate una let- | aveva papà Abramo, e bisogna che ese- | sì può supporre che la speranza di essere 
era su pei giornali, colla quale vuole dare | guisca....... Ebbene, sia fatta la volontà I amati da Gigetto vi abbia abbandonati 
il intendere ai Piemontesi che il magna- | del fato. | tutto ad un tratto; ebbene il Diavolo vi 
mo alleato dei versanti avrebbe inten- Ascoltatemi adunque, e munitevi di | augura che, se dovete essere veramente 
None di estendere il suo paterno governo | santa rassegnazione. ‘ pazzi, la vostra pazzia sia almeno furicsa 
fipra di loro, e che a tal uopo ha preso | Oggi tutto le vostre belle speranze se ! sì, che venendo Gigetto, possiate postare le 
gli opportuni concerti con gli industrianti | ne vanno in fumo, e dovete rinunziare : ossa a lui ed a chi vi avrà indegnamente 
lella banda, redigendo un bravo trattato | per sempre alla felicità di essere gover- ingannati. 
che stabilisce le condizioni e le norme nati dal magnanimo Gigetto. Proprio così, , il 
la seguirsi per far gustare tanta felicità | amici miei, voi vi trovate nella precisa ; Riceviamo Ja seguente: 
agli abitanti del piccolo paese a pie’ | condizione degli amanti non riamati. Voi, « Il giornale la Patrie del 20 corrente 


lell'Alpi. spasimate per Gigetto, e Gigetto non pensa , riproduce un articolo della Stampa, che 
Non occorre che io vi dica quanta con- { nè punto nè poco a voi. E volete sapere taccia d’asserda l’asserzione delle .t/pi 
Pntezza abbia prodotta nell'animo dei Pie- chi viene a darvi questa brutta notizia? dell’esistenza d'una convenzione segreta 
ontesi siffatta notizia. Aspettavano tutti ! Nè più nè meno che il Conte Cavour di per cessione di territorio alla Francia. 
ll fortunato momento con una avidità che carta, il quale, intimissimo del cuoco ' Dice che tale convenzione è impossibile 
ivano cercherei di descrivervi: e senza poeta ambasciatore Nigra, è in grado di ed insultante al buon senso, all'onore ed 
fhe io ve lo dica sapete tutti quanti che non , conoscere per chi palpiti il cuore di Gi- | alla saggezza di Napoleone. 
N potevano più incontrare per via due ; getto non solo, ima anche quello di sua « Lasciando da parte le qualità che la 
Persone che parlassero il dolce linguaggio ! moglie. Basta, il Conte Cavour non pen- | Slampa attribuisce a Napoleone per dire 
Gianduia senza chiedersi a vicenda: sando qual dolore avrebbe prodotto al | impossibile tale convenzione, e rammen- 
fi valo ’neora ’n pess a essi franseis? piagato cuor vostro, vi dice, senza pre- | tando quanto fossero veridiche le proteste 


di certi giornali contro chi disse dap-. 


prima che Savoia e Nizza sarebbero de» 
dute alla Prafiole, sembra che il Diavolo 
farebbe bene a mettere in guardia i Pie- 
montesi contro la sincerità delle asser- 
zioni d'un giornale venduto alla banda 
del 24 e 22 settembre, e poichè l’ao- 
cordo fra le varie provincie d'Italia lascia 
molto a desiderare, procuri il Diavolo di 
eccitare i Piemontesi a mostrarsi uniti, 
concordi e pronti a far testa, se occorre, 
a chi di ragione, e da questa energica 
dimostrazione assai più che dalle qualità 
dalla Stampa attribuite a questo o quel- 
l’altro, potremo sperare d’evitare il giogo 
di quelli dei quali il gran cittadino d'Asti 
disse: : 

Tutto fanno e nulla sanno. 

Tutto sanno e nulla fanno, 


Gira volta e son francesi, 
Più li pesi e men ti danno. 


C. F.» 


Poche parole ha il Diavolo da dire in 
risposta agli eccitamenti contenuti nella 
sovra riprodotta lettera. Egli ricorda ai 
Piemontesi che la Stampa è all’agonia, 
e le di lui parole, riprodotte dalla Patrie, 
si devono considerare come il delirio di 
un moribondo e nulla più. 


Un'altra: 
Caro Diavolo, 


« Il Diavolo, da poco tempo in qua, è 
divenuto l’oracolo di tutti i buoni Tori- 
nesi. Anch'io, usandomi di questa qua- 
lità, voglio farti una domanda: 

Sapresti dirmi perchè il cartellone, che 
avvisa allo Scribe una festa da ballo, è 
scritto in francese? Che gl’ Italiani non 
sappiano leggere l’ italiano ?... O che le 
feste di ballo allo Scribe sono riservate 
ai sudditi di Giulio Cesare in 64°? 

Aspetto dalla tua amabilità una rispo- 
sta, e te ne ringrazio anticipatamente. 


Giacomo ARION. 
Forino, 24 marzo 4865. » 


Dal momento che lavorano, per conto 
del Governo francese, i primi comme- 
dianti della città, quali sono quelli della 
Compagnia La Marmora-Lanza, è affatto 
naturale che i cartelli dei teatri siano 
scritti in francese. 


Fra i motivi che consigliano il Senato 


a respingere 
di morte, 


l’ abolizione della pena 
dicesi siavi pur la considera- 


IL DIAVOLO 


zione che sono già troppi gti impiegati 
.che le ragioni di economia fiinno man- 
dure a spasse, per pensare ad aumen- 


tarne il numero. 


l'a tutte le parti arrivano al ministro 
Sella consigli per indurlo a migliorare la 
qualità de’ tabacchi, volendolo persuadere 
che il Governo ci guadagnerebbe pel 


maggior consumo che ne farebbe. 


Tempo perduto; il Diavolo sa che 
S. E. de’ quintini è convinto che gli Ita- 


liani non potrebbero fumare di più di 
quello che fumano presentemente. 


Il Conte Cavour, pigliando argomento 
da quanto si disse dell’Italia nel Senato 
francese in ‘occasione dell’indirizzo in di- 
scorso della Cerera, consiglia gli Italiani 
a persuadersi bene che non è sempre 
necessario di parlare. 

Il Diavolo approva il consiglio, ed è 
persuaso che l’Italia ci guadagnerebbe se 
il Conte Cavour invece di predicare colle 
parole, predicasse coll’esempio. 


* » - 

L'Opinione, rammentando il voto della 
Camera che respinse il progetto relativo 
alle maggiori spese ne’ bilanci 1860-64 
e 62 per la somma di lire 756,679 24. 
consiglia il Ministero a presentarlo nuo- 
vamente nella prossima sessione, e dice 
che un incidente tanto inaspettatò deve 
aver sorpreso perfino coloro che concor- 
sero a produrlo. 

Sicuramente, deputati che votarono 
sempre ad occhi chiusi ogni sorta di 
balzelli, è un fatto nuovo che siansi ri- 
fiutati di approvare unà spesa che non 
arriva neppure ad un milione. Ma Dinetto, 
il costituzionalissimo Dinetto, ha trovato 
il rimedio; se non l’approvarono oggi, si 
fa loro approvare domani, e marche, 
viva il governo Costituzionale! I contri- 
buenti pagano, @ Marchino della banda 
si gode i milioncini..... Basta; si voti 
pure un’altra volta, e se non basta una, 
due, dieci, venti, quante volte Dinetto 
desidera, ma a condizione che ogni volta 
si fa una nuova votazione, sia assogget- 
tato lo stesso Dinetto ad una operazione 
che il Diavolo si riserva di proporre. 

* 


» » 

Nelle vetrine del confettiere Ihocca, in 
via di Po, da alcuni giorni si vedono 
parecchie bottiglie di liquori, su una parte 
delle quali sta scritto: Piémont, ?rès- 
dour; e sull'altra Italie, bon pour la 
digéstion. 

Noi siamo persuasi che non appena 
l'imperatore Napoleone sarà fatto consa- 
pevole di questa interessante prodnzione, 
si affretterà a procacciarsene un abbon- 


dante raccolta... Quel.Pibygont treds-dour, 
specialmente, deve far venire l’acquolina 
in becca al nostre. caro Alleato! 


s »® 

I giornali annunziano che in Francia, 
volendo alcuni pubblicare wna sottoseri- 
zione per la soppressione dei Gesuiti, non 
trovarono alcun tipografo che siasi vo- 
luto assumere l’incarico di stamparla. 

Quanta ingenuità in questa notizia! | 
tipografi francesi non ignorano che non 
solo in Francia, ma in nessun paese del 
mondo è permesso un atto di ostilità 
contro il Capo dello Stato. 


Lo Stendardo Cattolico, del 18 corr, 
ha la seguente notizia: 

« Dentro il chiostro della Magione a 
Palermo, la sera del 9 corr., alle ore 6 
pom., un canonico tirava due colpi di 
schioppo contro il prop. di quella Chiesa, 
P. Antonino da Carini, che ne restò im- 
mantinente morto. » 

A quanto pare le messe non sono l’u- 
nico mezzo che abbiano i preti della Si- 
cilia per mandar la gente in paradiso. 


* * 

Emilio, ex-animo caldo, smentì quanto 
disse Mazzini riguardo al trattato segreto 
con Gigetto dei Versanti da esso Venosta 
sottoscritto. 

Il Diavolo non avrebbe nessuna diffi- 
coltà a credere al giovane diplomatico 
se non si ricordasse che Emilio Venosta, 
non è ancor molto, chiamava Mazzini 
suo Maestro. Ora, in una discussione 
qualsiasi, pare che si debba credere più 
al maestro che allo scolaro. 

ua 

Si fa un gran fracasso perchè il Mini. 
stero italiano si mantiene così ligio a 
Napoleone. Ma in fin dei conti sembra al 
Diavolo che sia cosa usualissima che per 
chi è in bolletta, un mnapolcene riesce 
sempre caro. 

» 

L'Eco del Tanaro, del 9 corr., annun- 
zia che venne assegnata, sulla croce dei 
due complici, una pensione di lire 400 
al professore Gatti, Capo di divisione del- 
l’istruzione pubblica e direttore del Cit 
tadino d'Asti. 

E cosa usuale che dove mangiano in 
tanti vi debba sempre essere qualche cosa 
anche pei gatti. 


s »* 


Il Conte Cavour, di carta, per rassi: 
curare coloro che temono in Gigetto dei 
versanti, il desiderio di beccarsi il Pie- 
monte, dice che « per niun modo può 
tornar conto u Napoleone il torsi parte 
dell’Italia, quando non si volesse impaz- 
zato. Bene impazzano coloro i quali pen 
sano di lui altrimenti. » 
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CETRA IO II ZZIIZIO de MIT A IL 


Se veramente fossero soltanto possibili 
le due circostanze accennate dal Conte 
Cavour, cioè quella di veder impazzito 
Napoleone e l'altra di veder impazziti co- 
loro che gli attribuiscono idee di annes- 
sioni, i Piemontesi potrebbero essere ras- 
sicurati; ma il guaio è che è pur pos- 
sibile una terza circostanza, quella cioè 
che siano già impazziti certi scrittori di 
giornali che negano a Gigetto dei ver- 
santi le idee sovraccennate. 

Lo stesso Conte Cavour, di carta, te- 
mendo di essere confutato coi precedenti 
di Nizza e Savoia, così parla: « Nè si 
dica poi che già si tolse Nizza e la Sa- 
voia. Quelle erano di lingua e d'animo 
e di sangue francesi. » 

Avete capito come il Conte Cavour di 
carta la sa lunga! Altro che papà Ca- 
millo] finora, anche peri più indulgenti, 
Nizza era considerata, se non inconte- 
stabilmente italiana, di nazionalità almeno 
dubbia; ma il Conte Cavour di carta ha 
risolto la questione; Nizza è francese di 
lingua, d'animo e di sangue; non se ne 
parlì più. Che ne dice il nizzardo Bottero, 
che fu per tanto tempo intimamente le- 
gato col direttore del Conte Cavour? 


» 


i 
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sete LE 


Sarebbe forse luì che gli ha fatto nascere 
siffatta convinzione? 


* 
* » 


La Gazzetta di Milano dice correr voce, 
che avendosi a stabilire la banca unica 
d'Italia in modo definitivo, ne possa ve- 
nir nominato governatore il Commenda- 
tore Scialoja conlo stipendio di L. 30,000. 

Per un individuo che sa conoscere 
così bene quali sono i documenti impor- 
tanti e quali no, come il Scialoja ne ha 
dato prova nl Senaio in quella certa fac- 
cenda di cui fu relatore, 30,000 lire di 
stipendio sono una vera miseria. 

su 

Il Movimento annunzia che in Genova 
molti cittadini hanno ricevute lettere 
comminatorie di portar seco molti de- 
nari nelle ore notturne, sotto pena di 
essere ammazzati. 

Ciò dimostra che in Genova non è an- 
cora abbastanza conosciuto il sistema del 
ministro de’ quintini, il quale non per- 
mette assolutamente che i cittadini ten- 
gano molti denari in tasca. 

* 
* » 

Cì si dimanda perchè la sedicente Ga3- 
setta di Torino non ha pubblicato il ri- 
torno dell'avvocato Piacentini alla dire- 


Sottili RI TETI 


zione, come pubblicò la partenza dell’av. 
vocato Bersezio. 

Il Diavolo erede che il silenzio sul 
ritorno dell'avvocato Piacentini abbia pre- 
cisamente lo stesso motivo che ebbe al. 
tra volta la immensa pubblicità data alla 
sua partenza. 


Epigramma 
Il concerto di Silvio oggi ho sentito. — 


Che te ne pare? — E un cane maledetto. — 
Come! non t'ha rapito? — 


Sì, cinque franchi spesi nel biglietto! 
Trro. 


Sciarada 


Secondo tradilor dinnanzi al Santo 
Tutto d’Iddio potrà portar la testa 
Primiera e non asconderla nel manto ? 


Spiegazione della sciarada precedente: 
Rarba-rossin:; 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 25 marzo 1865. 
Torino ....541 —75 —— 1--12— 63 


SCUOLA ELEMENTARE 
FEMMINILE ED INFANTILE 


PER AMBO T SESSI 


__ 


DINGUA ITALIANI 
a domicilio 


LEZION DI 


anche 


nni 


Sì accettano all'occorrenza fanciulle in pensione 
Birigersi all'ufficio del Diavolo. 


SECONDO BELLE È ©, 


GALLERIA NATTA - TORINO 


Stante il trasferimento della 
Gapitale si venderanno (a grande 
ribasso) tutti gli articoli esi 
stenti in negozio: cioè Flanelle. 
Maglie, Fazzoletti, Camicie di 
ogni genere ed altri articoli di 
lana, cotone e Tino della più 
alta novità. È cittadini e fore 
stieri sappiano profittarne men. 
tre sono in tempo, 


atto empowerment 


AGENZIA COMPAIRE 


Inchiostro. Per chi è condannato 
a tener tutto il giorno la penna in mano 
non v'ha soldo che paghi abbastanza un 
buon inchiostro. 


L’inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non ossida la penna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervose suscitate da una cattiva compusì- 
zione; un tale inchiostro è uva vera fortuna, 


L'Agenzia Compaire ci aveva dato 1V'ln- 
chiostro Lombardo, e pareva avesse Loccatd 
Il non plus ultra d'ogm perfezione ; ma oggi 
ci fa sapere che, oltre l'[Inchiostro Lombardo, 
possiede la Polvere vegetale economica per 
fabbricare l'inchiostro da scrivere e da 
copiar le letlere; sicchè basta ua po’ d’acqua 
calda, gettata come su polveredì caffè, per 
fare un inchiostro che supera oramai 1l 
Lambardo, 


L’Inchiostro Lombardo, che vince la con- 
correnza di tuiti gl’inchiostri d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidì a sua volta 
dalla Polvere economica dell'Agenzia Com- 
paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due migliori inchiostri cho desi- 
derar si possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, hanchierì e cum- 
merrianti, e tutti coloro che son dannati a 
metter penna in carta. 


—_———_——_—_—_——__——___m 


Yendita all'ingrosso cd al dettaglio. 


TELA, MANTILERE. È MAGLIE 
RIVOLTA E MARCHISIO 


Successori a B. CANONICA, via Milano, num. 1. 


Gotoni e Lane, Filo e Cazetterie, 


Ridenur, E z6cletteria, Stoffe 


per mobili, Tappett e Coperte diverse. 


6 i più bel giornale di 


ANNO 


HONDO BLEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 

Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a huon mercato che si pubblichi în 
Italia. 


Sì pubblica in Torino ogni settimana con 

53 figurini all'anno per le signore e 24 

da uomo dei puù eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

E<so ha inoltre, disegni di ricami, tap- 

| pezzerie im colore, musica, romanzi, no- 

| velle, ecc., per modo che, oltre di essere 


mude che si pubblichi in Italia, è anche ll 
più a buun prezzo. 
Si è pubblicato il numero 42. 


PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 


ITALIA. Con tutti e due i figurini L. 30-16 -9 
— (fol fizurmo da uomo, ovvero 

da dona, a scelta .. > 20-44 -6 

M solo giornale... . » 12- 7-4 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Puola, n. 6, con vaglia postale al» 
ticipato in lettera affrancata. 


Torino, TipoGnarma G, BAGLIONE RC 


via S. Maria, n. 3. 
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I e nrreseei 


Seconpo GaRESIO, gerente. 


RINGRAZIAMENTO 


è 

La sottosegnata inferma da molto tempo 
da ingorgo alla cistifellea con granulazione 
al fegato, umorì sierosi sotto alla pellicola 
del cervello, infftammazione alle arterie, 
causante molte pene ed affanni esaltati da 
tre mesi insonne, dopo molte cure infrut. 
tuose, tentò ricorrere ancora alla signora 
Minassi, la quale seppe rinvenire, quanto 
potè ridonarle la salute. 

Riconoscente, gliene rilascia questo pub- 
blico atto. 

" V. E. 


Per li schiarimenti l'indirizzo è deposi- 
tato alla Sala Magnetica della sudietta 
sonnambula Eleonora, via Bottero N° 4, 


TORINO. 


o RI 
OTTICO DI S, M. 
Portici della Fiera, N. 24. 
Pregiasi di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testé 
ricevnto dalle migliori fabbriche di Francia 
Germania ed Inghilterra un copioso assor- 
timento di Cannocchiali da teatro e da cam- 
pagna, e Binuccoli ad uso militare, Ha pure 
ricevuto una quantità di revolivera (sistema 
Lefaucheux) delle migliori fabbriche di Fran- 
cia e del Belgio, 


. 


Anno (111. 


GIORNALE UMORISTIC® CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOLIAZIONE 
Anno Sem. Trim. 
Per tutto ll Regno d'Italia franco a dewslellio L. 12 — 1 — 4 
Per l'estero Il doppio. 
PERAVIEISRA 
Pagamento auticipato. — Leltere affrancato. 


Un numero separato cent, 5. — Artéirato cent, 40. 


A WEST 


4 
rene 


Per gli abbomati il giornale viene 
stampato su carta assai più bella, ed 
a quelli di Torino viene mandato a 
domicilio da un apposito fattorino, 
prima che ne sia eseguita la distri. 
buzione ai rivenditori 


* Usd 


L’UOMO 
CHE DEVE UNIFICARE L’ITALIA 


Ci è toccato più volte di sentire a dire 
da coloro i quali non vedono tutto color 
di rosa in Italia, che per fare andar bene 
gli affari, ci manca l’uomo. A forza di 
sentir a ripetere questo, finivamo per 
credere anche noi, che se gli affari d'I- 
talia vanno alla carlona, si debba ciò 
ascrivere non tanto agli uomini che vi 
sono, quanto all’u0mo che manca. 

Persuasi di ciò, per quel dovere che 
incombe ad ogni cittadino di procurare, 
per quanto sta in lui, di fare che le cose 
vadano il meglio che possono, noi ave- 
vamo creduto obbligo nostro prendere 
la lanterna in mano ad esempio di Dio- 
gene, e andare in cerca dell’uomo che è 
destinato da Dio ad aggiustare gli affari 
sconquassati, e fare di questa Italia un 
paradiso terrestre. 

State allegri, lettori miei, che il risul- 
tato ha coronato l’opera; e il Diavolo è 
lieto di potervi dire che ha trovato l’uomo 
che cercava 


L'Ufficio di Direzione è in via 8, Dalmazzo, N. 17. 


SI PUBBLI 
il Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le agavciazioni hanno princifio al 4° d'ogni mese. 
Mon si restituiscono, £ manoscritti. 


Y 

Fuori l'uomo! direte voi, ansiosi di co- 
noscere il fortunato mortale da cui dipende 
la sorte d'Italia e la vgstra; ma io prefe- 
risco ritardarvi questo piacere, volendo 
che, da quello che io vi dico, sappiate 
andarlo a scoprire voi stessi. 

Sentite, voi non negherete che si è 
detto e ripetuto dai più che se l’Italia 
incontra serie difficoltà a costituirsi li- 
bera e indipendente da ogni influenza 
straniera, ciò si deve,@lle gare munici- 
pali che la travagliano ed alla discordia 
de' suoi figli, e che se Napolitani, Sici- 
liani, Liguri, Sardi, Piemontesi, Lombardi, 
Toscani, Veneti e Romagnoli, si guar- 
dano continuamente in cagnesco invece 
di amarsi scambievolmente, ciò fanno per- 
chè non hanno mai avuto tempo ed oc- 
casione di conoscersi. Egli è quindi evi- 
dente che chi procurerà »gli Italiani 
l'occasione di conoscersi, avrà risolto il 
problema dell’unità d’Italia. 

Or bene, non solo in [talia vi è questo 


i uomo capace di ottenere questo risultato, 


ma esso lavora già a questo scopo, € 
lavora non già ostentando quello che fa, 
ma lavora alla sordina da lungo tempo, 
non lasciando neppur capire che il suo 
lavoro tenda ad opera cotanto filantro- 
pica. A tagliar corto, per convincervi 
della verità di quello che vi dico, vi in- 
vito ad osservare quello che succede 
alla posta nell’ ufficio di pagamento dei 
vaglia. 

Voi sapete che il regolamento prescrive 
che per esigere un vaglia bisogna essere 
conosciuto. Or bene, il non mai abbastanza 
commendevole commendatore Barbarava, » 
direttore generale delle Poste, ha saputo 


LE ASSOCIAZIONI DI RICEVONO 
Alla Direzione del Giornale, vis $. Dalmazzo, N. 47. 
i Torino. 


Dalle provineie mediante vaglia postale Intestato alla 


Direzione auddetta, 0 presso gli Uffini postati. 
Inserzioni a pagamento, Cent. 20 caduna siga 0 3px4a 
corrispondente, e cent. 15 dopo la 6* volta. 


trarre maravigliosamente partito da questa 
provvida misura nell'interesse dell’unità 
d’Italia. Uno va, per esempio, alla posta 
oggi per riscuotere un vaglia, arrivato 
nella sala di registrazione, egli è costretto 
a fermarsi lì una buona mezz'ora, e tante 
volte anche più, per dar tempo che l’unico 
impiegato incaricato della registrazione 
abbia sbrigato le persone che sono prima 
di tui. È chiaro che questa fermata gli dà 
agio di conoscere gli altri che si trovano 
pure aspettando nélft sule"Wf pari di iui,” 
Quando finalmente arriva il suo turno, il 
pover uomo emette un lungo sospiro, con- 
segna il suo vaglia all’impiegato, e crede 
di intascare i soldi: ma signor no, esso 
non è conosciuto in que’ paraggi, e se 
non presenta qualcheduno conosciuto ad 
attestare che lui è proprio lui, l’im- 
piegato lo manda 3 spasso, senza dargli i 
quattrini. Costui, per essere pagato, corre 
in cerca di qualcheduno che lo conosca, 
o che dica di conoscerlo, si fa accompa- 
gnare dal medesimo; ma nel tempo che 
egli andò in cerca del conoscente, altri 
svpraggiunsero, e la sala è piena di quelli 
che aspettane di farsi conoscere alla loro 
volta; e qui l'individuo deve fare una 
seconda fermata di tre quarti d’ora, per 
aspettare il suo turno; nuova occasione 
quindi di conoscere altra gente. l'inal- 
mente egli arriva a presentare il suo co- 
noscente; ma ahimè] il conoscente che 
conosce lui non è conosciuto dall’unico 
impiegato, e via a rifire la strada in 
cerca di un altro conoscente, ed a ripe- 
tere il giuoco finchè abbia trovato chi 
conosca lu e sia conosciuto dall’un:co 
impiegato, e allora tocca i soldi e se ne 


me 


va pel fatti suoi, nè pensa ch'egli ha la- 
vorato ad unificare l’Italia senza saperlo. . 

All'indomani, trovasi con un altro va: 
glia da esigere, e, persuaso di essere 
conosciuto dall'unico impiegato, se ne 
va tranquillo alla posta contento di non 
aver più a far altro che presentare il va- 
glia per esser pagato. Ma oibò! l’unità 
d'Italia non sì fa così presto! L’impie- 
gato, da cui si è fatto conoscere il giorno 
prima, è stato cambiato, e il nuovo gli 
ripete la musica dell'altro, sì che nuova 
occasione di conoscere gente e farsi co- 
noscere, e questo giuoco si ripete quante 
volte uno avrà vaglia postali da esigere. 

Da quanto vi ho detto avrete facilmente 
capito che noi abbiamo l’uomo che lavora 
ag unificare l’Italia, e vi riescirà, per Dio, 
se è vero che per arrivare a questo ri- 
sultato è necessario che gli Italiani si co- 
noscano; conchiudo quindi che i nostri 
nipoti compendieranno la storia della u- 
nificazione d’Italia, ne' seguenti due versi: 


Per far d'Italia l'unità, mancava 
Un grand’nom, e costui fu Barbarava. 


martire, 


Il Lucido 


È incontestabile, 
L'età presente 
Possiede un lucido 
Onnipotente. 


Conserva, ammorbida 
Ogni stivale; 
Un tal specifico 
Non può far male. 


La prima fabbrica 
È del Governo; 
Serve per l'estero 
E per l’interno. 


Adopra ìl lucido 
Ogni Eccellenza; 
Lo esige il secolo 
E la decenza. 


Vi son depositi 
E succursali, 
Vi sono apposili 
Lustrastivali, 


È questo industria 
È sempre viva; 
Per poco acquistasi 
La privativa. 


Per l’esereizio 
D'un tal mestiere 
Taluno ha il litolo 
Bi cavaliere. 


E }a mirabile 
Consumazione 
Comprova il merite 
Dell’invenzione. 


Pagando subito 
Tanto che basta 
Si vande autentico 
Di buona pasta; 
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tera pgre gip gre pit cei grant poppe pr pop rigira 


Ma se meguistandolo 
Non s'è pagato, 
$i prende liquido 
E dilungato, 


Taluni tengono 
Per un progresso 
Di questa industria 
Lustrar se stesso; 


È un uso vecchio, 
Ministeriale; 
È troppo facile 
Lustrarsi male. 


Per l'abitudine 
D'essere attivi 
Ù Alcuni lustrano 
E morti e vivi: 


‘ Certi @norevoli, 
Che sono accorti, 
A tempo lustrano 
E vivi e morti. 


Esercitandosi 
Bi questo passo 
Riesce assai utile, 
Serve d’ingrasso. 


Facciamo un brindisi 
All’imvenzione ; 
Evviva il lucido 
D'ogni Nazione. 


Lombardo, Siculo 
O Piemontese, 
Evviva il popolo 
Che fa le spese. 
D. NAVIGA. 


Pubblichiamo il seguente sonetto, che 
abbiamo ricevuto colla vettura di Negri: 


SONETTO 


Cribbio! Non so capir per qual ragione, 
Signori Senator, non ammettete 
Voi matrimonio alcun fra due persone 
Senza il concorso dell'eterno prete. 


bi 


E non sapete ancor che la Nazione 
Di libertà dall'Alpi al Faro ha sete, 
Nè misconosce, no, la religione 
Se in ciò disdegna ia pretesca rete? 


Patres, se a cor vi sta d’Italia il bene. 
Lasciate pur che possan civilmente 
Congiungersi due cor, schiavi d’Imene 


È farà plauso ognun, se questo fia. 
Chè gl abusi vedrà tolti la gente 


Di turpe setta sedicente pia. R. 


E) 


Un banchetto tenutosi da ducento dieci 
patrioti italiani terininò con la seguente 
conclusione : 

« 8° Vogliamo Roma e Venezia; 

2° Se si aliena un'altra porzione di 
territorio italiano, respingeremo forza con 
forza) e faremo le derricate. » 


Egregiamente; che gli Maliani intuo- 
nino tutti questa salmodia, e poi chi 
dee toccare al piccolo’ paese a' più del- 
l’Alpi, non è ancor nato. 


* 


4 » 

Leggesi nella Lombardia: 

« Certo signor luogotenente dei 
bersaglieri in aspettativa, fu ieri arre. 
stato sotto la grave imputazione di avere 
falsificata una cambiale di lire 40,000, 
apponendovi egli stesso la firma del si- 
gnor Merlo Balossi. » 

Il Diavolo crede che questo arresto 
sia effetto di qualche equivoco, imper- 
ciocchè non si può dire che l’arrestato 
abbia voluto sorprendere l’altrui buona 
fede colla cambiale, dal momento oche vi 
appose la firma di Ba/oss. 


OCCEZIZZI 


Li 


{l Conte Cavour, riportando la notizia 
che l’imperatore Massimiliano ha mandato 
il collare dell'Aquila al Sultano, ed ha 
. fatto Commendatore dello stesso ordine 
il cardinale Antonelli, esclama: Che l’im- 
peratore Massimiliano creda possibile 
un connubio del Corano col Van- 
gelo? » 

Che modo di ragionare è cotesto? far 
confronti del Corano col Vangelo, par- 
lando del Sultano e di Antonelli è lo 
stesso che citare l’eclisse della luna, par- 
lando della semente de’ bigatti. 


. L'Opinione, parlando del discorso fatto 
‘alla’ ‘Camera dall’onorevole Bonghi nella 
discussione delle ferrovie, dice che: « fu 
inaspettato il trovare che un uomo che si 
credeva perduto via con Platone, Aristo- 
tele e s. Tommaso, avesse avuto tempo 
di studiare le mon troppo chiare opera- 
zioni finanziarie delle grandi società 
ferroviarie. 

Eh via Dinetto! non fate l’ingenuo, chè 
ciò non riuscì inaspettato nè a voi, nè 
ad altri! Tutti sanno che in certe opera- 
zioni finanziarie di certe società di fer- 
rovie, benchè poco chiare ai più, il si- 
‘gnor Platoncolo Ruggero ebbe il mezzo 
di vedere benissimo. 

Lo stesso giornale ha una corrispon- 
denza da Parigi in data 22 corrente, la 
quale ci fa sapere che S. M. Gigetto dei 
versanti è stato molto travagliato dalle 
emorroidi. 

Che sia dovuta a questo malanno l'idea 
di beccarsi il piccolo paese al piè delle 
Alpi? Se la cronaca della cità di Cuneo 
è esatta, chi patisce le emorroidi non può 
contar troppo sulla propria vista. 


* a 
Nel rendiconto della Camera la stessa 
Opinione dice, che l'onorevole Bonghi 
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Venendo accettate anche pel Piemonte le modificazioni contenute nel decreto dittatoriale dei 17 febbraio 1861, vigenti nelle provincie meridionali, 
come propose l'onorevole Pisanelli, il ministro della Guerra dovrà ordinare qualche modificazione nell’uniforme militare. 


LA 
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OTGAVYVIG 11 


TIT Ter etnie ei dii tr ing 


venite vivamente applaudito al chiudere 
del suo discorso. m 

Il Diavolo trova questa j sstone air” 
sai poco lusinghiera pel M@Nio oratorio 
del Bonghi, essendochè la Camera avrebbe 
dimostrato co’ suoi applausi, che la parte 

più plausibile del di lui discorso era /d fine. . 
È a 


La Gazzetta del Popolo dall'esposizione 
finanziaria fatta da S. E. de’ quintini, tira 
un paralello tra le imposte che vengono 
pagate dalle varie provincie d'Italia per 
ogni individuo, e quelle che paga il Pie- 
monte. Il risultato è che i Piemontesi pa- 
gano il doppio dei Napoletani, tre ottavi 
di più degli abitanti dell'Emilia, ed altret- 
tanto più de’ Toscani. 

Questo deve bastare a confutare co- 
loro, i quali dicono, che si cerca di to- 
gliere a Gianduia il primato che ha fin 
qui avuto fra i popoli d'Italia. 


Frale offerte dell’obolo dello Stendardo 
Cattolico di Genova vi è la seguente d'une 
fille ainée de N. M. la Sainte Eglise: 

« Veuille N. S. joindre è ses bienfaits 
celui de mé bénir d’une manière puarti- 
culière. 20 francs L. Monfort. 

To temo pur troppo che Pio IX alla sua 


IL. DIAVOLO 


età nou possa esaudire i voli dell'obla» 
trice, essendo già molto ch'egli possa be- 
nedirla come tutti gli altri. 


* » 
, Il Popolo Italiano racconta un’aggres- 
sione avvenuta in Genova giorni sono, in 
cui i ladri, dopo di aver avuto dall’aggre- 
dito il portamonete, gli somministrarono 
una buona dose di pugni e di calci. 
Questo è indizio di progresso nei ladri, 
i quali non pretendono più denaria gratis. 
* 


* *% 

Il signor Claudio Perrin, tipografo e li- 
tografo in questa città, ha intrapresa la 
pubblicazione di un giornale a fascicoli 
settimanale, che ha per titolo: Le mara- 
viglie dei tre regni della natura. Il pri. 
mo numero contiene magnifiche incisioni 
rappresentanti cammelli, dromedarii, cani, 
aquile ed altri animali, e se continua come 
ha cominciato, promette di riuscire una 
delle più interessanti pubblicazioni de’ no- 
stri tempi. 

Il Diavolo, mentre dà il benvenuto al 
nuovo periodieo del signor Claudio Per- 
rin, gli raccomanda di fare il possibile per 
far conoscere agli Italiani, prima del re- 
to, gli animali di rapina, essendo questo 
ciò che può maggiormente, anzi ciò che 
interessa esclusivamente gli Italiani al 
giorno d’oggi. 


Ceo, 


Acrostico 


4 * io dipinger volessi un uom di merto, 
» mante daddover del suo paese, 

# el maneggiar gli affari molto esperto 
3 inistro saggio, provido e cortese, 

» mico fido del Sabaudo serto, 

= uvido sol con chi fa pazze imprese, 
-3 utto coi moderati e non codino, 

» 1 ritratto farei di San Martina; 

2 è scorderei che infaticato ognara 

© pre pietose molte ei compie agcora. 


$ciarada 


Terzo son prete, non io son quarto, 
Col primo dubito, di qui non parto 
Col mio secondo, è fui totale 
Bestia d’ogni altra bestia più grossa 
Come comprendere si può dall'ossa. 


Spiegazione della sciarada precedente : 
Alta-re. 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione 11 marzo 4865. 
Pulermo ....8986—-82— 22—74—-7 
Estrazione 25 marzo 1865. 
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Torino 
Bologna 


Firenze .... 33 — 57 — 49 - 414 — 39 


Seconpo Ganresio, gerente, 


intima mn 
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TIPOGRAFIA BAGLIONE EC. 
Già situata in via Sant'Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 5, in vasto 
e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatu fondere appositamente. 


— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 
pubblica, sia commerciale, artistieo, militare o politico, sarà impressa con nitidezza, corre- 


zione e forma la più esemplare, esalla e perfetta, ed a condizioni economiche. 


renano 


PFRIES 
OTTICO DI S. M, 
Portici della Fiera, N. 25. 


Pregiasi «di prevenire la sua numerosa 
clientela sì civile che militare, d'aver testà 
ricevuto dalle migliori fabbriche di Francia, 
Germania ed Inghilterra un copioso asser- | 
timento di Cannocchiali da tèatro e da cam- 
pagna, e Binoccoli ad uso militare. 'Ha pure 
ricevuto una quantità di revolivers (sistema 
Lefauchenx) delle migliori fahbriche di Fran- 
cia e del Belgio. | |, © 


BOTTEGA | 
E DUE MAGAZZINI 


AGENZIA COMPAIRE 


Inchiostro. Per chi è condannalu 
a tener tutto il giorno la penna iu mano 


d’affittare pel 4° Aprile 
Via Lagrange, N. 414, dal portnaio 


non v*’ha soldo che paghi abbastanza un 


buon inchiostro. 


L’inchiostro che scorre sulla carta lim- 
pido e netto, che non ossida la penna, che 
non vi metta al pericolo di certe irritazioni 
nervuse suscitate da una cattiva composi- 

L'Agenzia Comparre ci aveva dato l’in- 
chiustro Lombardu, e pareva avesse Luccatu 

L’Inchiostro Lombardo, che vince ìa con- 
correnza di tutti gl’inchiostri d’oltre Manica 
e della Senna, è vinto oggidì a sua volta 
dalla /’olvere economica dell’Agenzia Com- 


ziune; un tale inchiostro è una vera furtuna. 
ci fa sapere che, oltre l’Inchiustro L:mbardu 


possiede la Polvere vegetale economica pei 
fabbricare l'inchiostro da scrivere e da 
eopiar le lettere; sicchè basta un po’ d'acqua 
calda, gettata come su polvere dì caffè, pei 
fare un inchiustro che supera vramal li 


Lombardo. 
paire, la quale si trova per tal modo al pus- 


il non plus ultra d'ogni perfezione ; ma oggi 
sesso dei due migliori inchiustri che desi- 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 


—__@_____————___ 0 


TELA, MANTILERIA E MAGLIE 


RIVOLTA E MARCHISIO 


Successori a B. CANONICA, via Milano, num. 1. 


Cotuni e Lane, Filo e Calzetterie, Rideaur, Fazzoletteria, Stoffe 


per mubili, Tappeù e Coperte diverse. 


ANNO U 


HONDO ELEGANTE 


GIORNALE 


DELLE MODE FRANCESI 


Il più bel Giornale di Mode ed il più 
a buon mercato che si pubblichi în 
Iulia. 


nen] 


Si pubblica in Torino ogni settimana cen 
59 figurini all'anno per le signure e 24 
da uomo dei più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami, tape 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale di 
mode che si pubblichi in Italia, è anche il 
più a buon prezzo. 

Si è pubblicato il numero 12, 


PREZZO DI ABRONAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 


ITALIA, Con tetti e due i figmim L. 30 -16-9 
— Lol figuteno da uomo, ovvero 

da donna, a scelta . . » 20-41 -0 

AI solo giornale , ... » 12- 7-! 


derar si pussano dai letterati e giornalisti, 


avvocati e pubblici notai, banchieri € com- 
mercianti, e tutti coloro che son dannati a 


metter penna in carta. 


—___———mrm_Y—__ € m—__m—_m_____ 


AUSTRIA. Aumento di L. 3 50 cadua tnm. 
SVIZZERA. din 125 id 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassone E Comp.,di Torino, via S. Fran- 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
| ticipato in lettera affrancata. 


Torino, TiroGRaria G, BagLienE € C., via S. Maria, n.3. 


£' EDIZIONE. — Torino, Vemerdi 


$1 marzo 18965, N. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Agfe Sem. ‘In. 
Per tutto R Negne d'Italia franco a d ot. -— 1-4 
Per l'estero N 4 


Pugamenta anticipato, — ikere affrancale. 


Bn numero separato cent. 5. — Arretrato ceut. 10. 
14 


VW VET 


tren 


Coloro il cui abbonamento scade col 
presente numero, sono pregati a rin- 
novarlo per tempo, a scanso d'’inter- 
ruzione nella spedizione del giornale. 


UN PO’ DI CRONACA 


Nessun ordine è ancora arrivato nè a 
Susa, nè a Cuneo, nè a Pinerolo di scri- 
vere gli atti del Municipio in francese; 
si attribuisce questo ritardo alla molta 
neve caduta sulle Alpi nei dì passati; 
taluni però attribuiscono il ritardo ad al- 
tra causa. Si dice da coloro, che si deb- 
bono credere meglio informati, che Gi- 
getto, in compenso del territorio da an- 
nettere, avrebbe offerto un certo numero 
di copie della sua Storia di Cesare. La 
Marmora le vorrebbe legate in maroc- 
chino, e Gigetto non vuol darle che in bro- 
chure. Oltre di ciò vorrebbe che il ministro 
Lanza incaricasse tutti i prefetti del Regno 
d’Italia, di girare nella rispettiva provin- 
cia in qualità di commessi viaggiatori, per 
lo spaccio di detta opera; cosa che mette 
in serio imbarazzo il ministro dell’interno, 
pel caso che molti prefetti sono poco ido- 
nei al mestiere di commesso viaggiatore 
libraio, e molte provincie si trovano senza 
prefetto. Il Diavolo spera però che tro- 
veranno il mezzo di mettersi d'accordo. 

Il ministro de’ Quintini ha deciso, per 
risparmiare la spesa del trasporto alla 
tappa, di vendere all'asta pubblica le 
casse dello Stato; vi è però chi assicura 


L'Ufficio di Direzione è in via S. Dalmazzo, N 17 


SI PUBBLICA 
îl Mercoledì, Venerdì e Domenica. 


Le associazioni hanno principio ai (° d'ogni mess. 
Non si restitulacono | manoscritti, 


che abbia avuto offerte discrete dall'estero, 
sì che potrebbe succedere che le vendesse 


‘a partìto privato. Continua ad esservi un 


po’ di malumore tra S. E. il flebotomo, 
ed Alfonso dalle gambe lunghe. Si dice 
che quest'ultimo voglia far citare in giu- 
dizio il signor Lanza, per essere inden- 
nizzato di un fra&, che il medesimo gli 
ha rovinato a forza di tirargli le falde nelle 
discussioni sostenute nella Camera ed in 
Senato.# + vola 

Lo stesso La Marmora ha detto ad un 
suo amico, che gli spiace sommamente 
che non siano più permessi i sequestri 
degli stipendii, perchè non esiterebbe a 
far sequestrare la paga da ministro del 
suo collega per garanzia del frak, 

Un alto personaggio, per aggiustare 
ogni differenza, ha nominato arbitro il ge- 
nerale Solaroli, e si spera che l’onore- 
vole generale riuscirà a ristabilire la con- 
cordia. 

I ministri Torelli e Vacca sono deso- 
latissimi per la molta neve caduta ulti- 
mamente. Il freddo di questi ultimi giorni 
guasta i loro progetti, che essi avevano 
basati sul prossimo inverdire dei prati. 


UNO SCRUPOLO DI COSCIENZA 


Oggi, lettori carissimi, umanissimi, cor- 
tesissimi, tutti infine gli issimi che vo- 
lete, debbo soddisfare ad un obbligo di 
coscienza. So che a parlarvi di coscienza 
in questi tempi, corro pericolo di farvi 
perdere î denti pel ridere, ma pure è 
così, è proprio un affar di coscienza. 

Voi sapete che il Diavolo ha sempre 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Alla Direzione del Giornale, via S, Dalmazzo, N. 47. 
Torino. 
Dalle provincie mediante vaglia postale intestato alla 
Direzione suddetta, o presso gli Uffizi postali. 


Inserzioni a pagamento, Cent. 20 caduna riga u spazio 
corrispondente, e cent. 415 dopo la 4* volta. 


fatto il possibile per tenervi al corrente 
di tutto quello che capita in questa valle 
di matti, facendovi conoscere e cogli 
scritti e con le caricature le persone di 
merito e le cose degne di lode. Quando 
non vi ricordaste di ciò, non avete che 
a domandarne al Gran finanziere Marco, e 
a Gioachino il sonnambulo, ambidue con- 
cittadini della torre degli Asinelli, ovvere 
al barone degli imbrogli, ed a Balding 
delle pere cotte, e costoro vi diranno che 
dal Diavolo avanzano nulla. Ciò nulla- 
meno so che non ho ancora soddisfatto 
intieramente al dover mio, e quello che, 
non ho fatto per lo passato, voglio farlo 
adesso perchè sento avvicinarsi la Pasqua 
a grandi passi. 

Io so, per esempio, donnette leggia- 
drissime, che coll’avvicinarsi della buona 
stagione, voi desiderate conoscere quali 
modificazioni quella regina dell'universo, 
che è la moda, farà al suo codice, e mi 
sento un rimorso di non avervi sugge- 
rito il mezzo di tenervi al corrente delle 
sue leggi, meglio di quello che non po- 
treste fare coi rendiconti della Camera, 
per le leggi del felicissimo regno scucito 
d’Italia. Cioè, il mezzo ve l’hv ben sug- 
gerito in ogni numero nella quarta pa- 
gina, ma so pur troppo che, a meno di 
essere tormentati dall’insonnio, non po- 
tete arrivare, cogli occhi aperti, fino al, 
punto in cui si trova l'avviso, e così è 
come se l'avviso non ci stesse. Permel. 
tete dunque, che pel gran bene che vi. 
voglio, vi notifichi quello che voi igno-. 
rate senza dubbio. i 

Conciofossecosachè, direbbe mio nonno 
morto, se fosse ancora vivo, a Torino si 


pubblica un giornale di mode, il quale, 
senza essere mai stato parente, nè vicino 
nè lontano, di Binetto il bello, venne bat- 
tezzato col nome di Mondo Elegante. Io 
vi dirò che esso giornale è una vera ma- 
raviglia, e fa la barba non solo a tutti i 
giornali d'Italia passati, presenti e futuri, 
ma la fa ancora al più bei giornali di 
mode che si pubblicano a Parigi, tanto 
sono belli i suoi figurini, e ricchi i di- 
segni di cui sono ornate le sue pagine. 
Non vi dico tutto quello che manda ai 
suoi abbonati, percliè ho vergogna a dirlo, 
tanto è tenue il prezzo che fà pagare; e 
se volete soddisfare la. vostra curiosità, 
potete vederlo tra gli annunzi della quarta 
pagina. A me basta dirvi, che col.N. 43, 
‘che è l’ultimo pubblicato, regalò ai suoi 
abbonati una polka così bella, così bella, 
che a sentirla suonare farebbe venir vo- 
lontà di ballare anche ad un vecchio di 
ottant'anni molestato dalla gotta. Ora non 
Mi dico di più, perchè potreste supporre 
che io parlo per fare réclame, cosa che 
‘ho assolutamente interesse a non lasciarvi 
‘oredere. 
Ù 


! Riceviamo la seguente: coll’indirizzo a 
‘stampa che le vien dietro: 


« Preg." Sig. Direttore, 
« Vorebbe ‘Ella essere tanto compia- 


v 


cente. d’indicarmi, quale sia la stamperia 


în questo piccolo paese al piè delle Alpi, 
che abbia composto e sia uscito un sì 
capo lavoro? 

« Essendo la S. V. Direttore del Dia- 
volo, non dubito che potrà darmi eva- 
zione alla domanda. 

« Mi creda 

Suo Dev." Servo 
Lui L. 
« Torino, 25 marzo 4865. » 


« FABBRICA DI PERSIANE 


« alla Chinese d’ogni genere ed anche di puro 
« (tionco, lunico per adettarsi a qualunque 
finestra e balchane. 

D: CITATA 
« Via della Cernaia, casa Teppi N. rimpetto 
« alla porta dintrda alla Cittadela TORINO. 
IL FABBRICANTE PELLERINO BARTOLOMEO. » 


Il Diavolo crede di non sbagliare a 
supporre che il sì capo lavoro sia stato 
stampato in qualche tipografia francese 
venuta ad impiantarsi qui in attesa del- 
l'annessione del piccolo paese alla Fran- 
cia; e meglio di lui dovrebbe saperlo lo 
stesso Luigi L. che ha seritto la lettera, 
lasciando supporre lo stile della medesima 
che egli potrebbe benissimo servire da 
correttore in essa tipografia. 


Ù 


IL BIAVOLO 


Un'altra: 

« Pregherei il Diavolo di voler chiedere 
al Pungolo di Milano ed altri giornali 
lombardi che tengono bordone al primo 
nel leggere la vita al Piemonte, perchè 
non protestino contro il privilegio che il 
Governo italiano concede ai Piemontesi 
nel far loro pagare le imposte maggiori, 
che a tutti gli altri contribuenti dello 
Stato. 

« Voglia anche compiacersi di chiedere 
a quei giornali, dei quali sono collabo- 
ratori antichi emigrati che facevano parte 
della famiglia del fu abbate Cameroni, se 


abbiano dimenticate affatto le miriadi’ di. 


lettere da questi pubblicate in tulti È 
giornali alle gentilissime signore pié- 
montesi, mercè le quali Cameroni e la 
sua famiglia ingrassavano da crepare. » 
vo 


Leggendo le prime righe del Giornale 
La Patrie del 25 corrente, vennemi ìn 
mente di chiedere al Diavolo se il no- 
stro Ministero paga quel giornale fran- 
cese, o se quell’articolo sia solo un’ in- 
solente buffonata. 

Sono quivi chiamate ridicules inven- 


tions del partito ultramontain, le sup- 
posizioni d'una convenzione segreta, ma 
chi sa se i fatti non sarebbero stati l’op- 
posto delle parole, quando le circostanze 
non contrariassero i progetti. 

Sarebbe bene che quei fanfarons sa- 
pessero, che il partito ultramontain si 
compone di tutti gli Italiani che hanno 
sangue nelle vene, e non cambiano opi- 
nione per qualche napoleone. —G. F. 


* * 

Il Conte Cavour di carta, riportando 
le norme seguite dalla Commissione in- 
caricata di ripartire ì sussidii agli operai 
senza lavoro, la quale ha escluso dal 
sussidio quegli operai che se ne sono 
resi immeritevoli, falsificando le firme dei 
loro padroni, domanda se la Commissione 
che ha trovato delle firme falsificate, 
non avrebbe fatta opera di carità cit- 
tadina, limitandosi a non tenerne conto, 
senza portare al nudo questi atti par- 
ziali di immoralità. 

N Diavolo non sa perchè il Conte Ca- 
vour desideri che si usino siffatti ri. 
guardi agli operai. Se si vuole poter 
combattere con vantaggio l’immoralità in 
alto, non si devono usare riguardi al 
basso. Così la pensa il Diawolo. 


a» 

Leggesi nello stesso giornale: 

« Al palazzo farnese si è in ques 
giorni ventilata la questione della necedi 

sità di partire da Roma. Francesco II | 
i suoi fedeli servitori veggono oscurarif 
l'orizzonte, e tirare un certo qual vent 
che alla prossima partenza de’ frances 
potrebbe loro essere molesto e fatale. IM 

Questo sì che è una famosa baggia 
nata. 

Come può Francesco Il pensare a par 
tire da Roma, perchè vede oscurarsi l"0 
riszonte, egli che ivi sta sotto la prote 
zione. del temporale? È assai più prob 
bile che cerchi di partire da Roma quando 
vedrà l'orizzonte a rischiararsi. 

I giornali annunziano che nella ricor. 
renza del dì natalizio del Re d’Italia, ll 
Re di Portogallo accolse a banchetto i 
membri del corpo diplomatico, ed altri 
personaggi fregiati di gran croce dell’Or- 
dine Mauriziano: fra gli invitati vi era 
pure il nunzio pontificio, il quale sul fi- 
nir del banchetto fece voti anch'esso per 
la prosperità e grandezza di Vittorio Ema- 
nuele II Re d’Italia. 

Ciò dimostra che il Governo pontificio 
interpreta nel suo vero senso la famosa 
Convenzione della banda. 

L'ufficio centrale del Senato, di cui è 
relatore il conte Ceppi, ha rinviato alla 
prossima sessione la discussione del pro- 
getto di legge intorno alle inchieste par- 
lamentari, già votato dalla Camera de’ de- 
putati. 

Questo non ci fa maraviglia; con eeppi 
a relatore era prevedibile che il progetto 
non avrebbe potuto camminare. 

L'Opinione del 27 corrente, nel suo 
primo articolo prendendo a difendere dalla 
calunnia quell'anima candida di Minghetti 
e il suo successore de’ quintini, esclama: 
« Siamo noi mossi da un interesse di alta 
moralità di purezza governativa, di quella 
purezza che si attacca tenacemente ai prin 
cipii e non vede più le persone? La do- 
manda, noi lo sappiamo, è indiscreta. » 

Oh sì davvero! indiscretissima, Dinetto 
bello! Per rispondere alla vostra domanda, 
se non vogliamo mentire, siamo obbli- 
gati a farvi un brutto complimento. 

« 


Lo stesso giornale fa un paralello tra 
il prodotto delle imposte indirette del 
mese di gennaio del 64 ed il predotto 
di quelle di gennaio del corrente anno; 
e il risultato è che vi è un aumento di 
lire 1,403,258 66, il quale aumento pre- 
viene esclusivamente dal giuoco del lotlo. 


IL BIAYOLO 


Bue pagine di Storia Italiana 


1864 e 1865 


Dal 1848 al 1859 
Oh "I me car Giandouia! nun sem fradeii; quel che l'è tò de 


ti, l’è me de mi, e quel che l'è me de mi, l’è me de mi. 


n 


T'insegni mi a vosà; o tasè, o te rompi la motria.! 


IL DIAVOLO 


GdR LI 


È proprio il caso di dire che i pa- | Nè, Caruso, nè ì La Gala, nè Ninco 


droni antichi e nuovi dell’Opinione hanno 


ridotto il Regno italiari@’*al' punto di non 


avere più eltra risorsa che il giuoco, pre- 
cisamente come i disperati. 
* 


x . 
Il ministro delle Finanze avendo pre- 


gato il Senato a voler interrompere la 
discussione sul Codice Civile per occu- 
parsi della legge relativa alla proroga 
dell'esercizio provvisorio, il senatore Be- 
nintendi vi si oppose, osservando che 
era stata presentata al Senato, da pochi 
minuti, la relazione di detta legge. 

Non par vero che un senatore che si 
chiama Ben intendi non abbia ancora 
capito che il ministro de’'Quintini non 
crede per nulla necessario che i sena- 
tori perdano il tempo ad esaminare le 
leggi che propone; a lui basta che gli 
diano facoltà di pelare i contribuenti, Yo- 
tandole. 


Ò* 


% *% 

L'onorevole Nisco nella discussione re- 
lativa alle ferrovie, disse alla Camera che 
le, vaste associazioni sono indispensabili 
allo sviluppo dell’industria, e necessarie 
per raggiungere grandì scopi. 


Nanco, nè gl’individui della banda, avreb- 
éro mai più veduto trionfare la loro în- 
dustria, nè ottenuto così grandi scopi 


| senza concertarsi in vaste associazioni! 


* 


Lo stesso deputato, parlando della ga- 
ranzia che lo Stato accorda alla società 
delle ferrovie meridionali, disse che il 
principio della scala mobile è altamente 
economico. l 

Avviso a coloro che hanno l’abitudine 
di introdursi in casa altrui, passando per 
la finestra]! 


Epigrammi a proposito di colui che 
morì a Parigi per aver passata la notte 
leggendo la Vita di Cesgre, 


i L 
Chi tra moderni addita 
Di questo, autor più forte, 
Che a Cesaro dà vita, 
AI suò lettor la morte? 


- IL 


Han Bruto e Bonaparte 
Repubblican furore : 
Bruto ammazzava Cesare, 


cn 


Acrostico 


9 iccolo assai, grassotto e pettoruto, 
ominciò col far presto il ‘giornalista; 
ene sciolta ha la lingua; e in stile argue 
gni causa difende e buona e trista; 
ran coraggio appalesa, c cerca astuto 
uadagnar fama ancor qual pubblicista; 
n Parlamento è sempre in moto, e intant 
gnor d’esser ministro ambisce il vanto, 


01990899 


Sciarada 


—__ 


AI terzo ed al primiero 
uom si paragona 
ipido, leggero ; 
All’altro, una persona 
Di libero pensiero; 
' AJ tutto, un uom geloso, 
Collerico, impetuoso. Trro. 


Spiegazione della sciarada precedente: 
133 î Ma-sstoadan-te. 


LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione tÌ marzo 1865, 
Palermo, . .. 86--92 22 —74—- 7 
Estrazione 25 marzo 1865. 

Torino ....5I —75— 1--412— 63 
Bologna ... 41 —85 —51 — 48 — 19 
Firenze .....535 — 37 — 49 — AM — 59 
Milano. .... 68-12 —d41—36—7" 


: .. È usati ’ i Napoli .... 65— 6—T—88 —67 — % 
Il Diavolo divide perfettamente l'opi-- E l’altro il suo lettore. P Sai 
nione del signor Nisco. x i Seconpo GaRrESIO, gerente 
ANNO ll WEECTTTE mi è 
n sd as 9 8 id: bal 
NELS iù A 
IL Sta in is [e ND 5 
Do 255348 E8 NÈ Si 5 
v 2 (3) 27 
ONDO ELEGANTE ma gieliizli | 3: . 
| Pa FEE D o È . 
fai = = a pina [do] too . [}] 
2 05000857 Q 5 = 
GIORNALE ER ER EI4S GT 2.2 
DELLE MODE FRANCESI mè 3 ESE: |a sè 
x £ ‘<< ble : Ss 
è gr: DR SS 6, 555s6 MMéf 25 
Il più bel Giornale di Mode ed il più fa #5SgS5 858 D E > 5: 
a buon mercato che si pubblichi in CIPE LIE: "ep AE) 
Italia. Ss unto 550 Si fi © 
a EFEESERSO ma 808 
. 285EP$ sd 
Si pubblica in Torino ogni settimana con SIOGOSACIO pa 
’ H = 
SACAGNEDI Alanno -pet Je Agnolo eat Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 


da uomo del più eleganti giornali di mode 
di Parigi. 

Esso ha inoltre disegni di ricami , tap- 
pezzerie in colore, musica, romanzi, no- 
velle, ecc., per modo che, oltre di essere 
incontestabilmente il più bel giornale dî 
mode che si pubblichi in Italia, è anche {l 
più a buon prezzo. 

SÌ è pubblicato il numero 43. 

PREZZO DI ABBONAMENTO 
Ann. Sem. Trim. 
ITALIA, Con tutti e due i figurini L. 30-16 -9 
— Col figurino da uomo, ovvero 
da donna, a.scella ., 220-116 
Al solo giornale ..., »12- 7-4 


AUSTRIA, Aumento di L. 3 50 cidun trim. 
SVIZZERA. di» 125 id 


Le associazioni si ricevono alla tipografia 
G. Cassong g Comp.,di Torino, via S. Fran» 
cesco da Paola, n. 6, con vaglia postale an- 
ticipato in lettera affrancata. 


Ù 


RIVOLTA E MARCHISIO 


TELA, MANTILERIA E MAGLIE 


Successori a B, CANONICA, via Milano, num. 1. 


per mobili, Tappeti e Coperte diverse. 
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Torine, TiroGRaria G. BagLIeNE E C., via S. Maria, n. 


paire, la quale si trova per tal modo al pos- 
sesso dei due miglicri inchiostri che desi- 


Cotoni e Lane, Filo e Calz iterie, Rideoua, Fazzoletteria, Stoffe 


(7°) 


forma la più esemplare, esatta e perfetta, ed a cond 


L î 
TIPOGRAFIA BAGLIONE E C. 


Già situata in via Sant'Agostino, è stata trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 
e adatto-locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri fatti fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 


pubblica, sia commerciale, artistico, militare o politico, sa 


. 


zione € 


derar sì possano dai letterati e giornalisti, 
avvocati e pubblici notai, banchieri e com- 
mercianti, e tutti coloro che son dannati a 


metter penna in carta. 


